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Il West di Eleuteri Serpieri 


Antropologo col pennello, Eleuteri Serpieri, rievoca 
al di fuori della mitologia la cronaca della cosiddetta 
“conquista del west”: occupazione di territorio, sterminio 
di uomini e animali, annichilimento e perdita 
di una cultura. 


La perdita del 





West 


di Gianni Brunoro 















I di là della mitizzazione che ne 
è sempre stata fatta, talora perfi- 
no intrisa di toni edulcoranti, 
nella realtà il vero West ha avuto 
un volto duro, dai toni spietati, 
che nessuna mitologia potrebbe 
mai cambiare nella sua crudezza, fatta di 
“sangue, sudore e polvere” (anche da 
sparo). E’ la puntuale parafrasi che 
ci viene restituita dai racconti 
qui assemblati, che nulla conce- 
dono alla tradizione 
affabulatoria del 
“genere”. Con sensi- 
bilità naturalistiche, 
la prima storia di 
Eleuteri presentata, 
IL BISONTE, focalizza 
il nucleo cruciale di 
quanto ha guastato 
fin dall'inizio i rap- 
1) porti fra bianchi e 
‘ANA. pellerossa: episodi 
di vita di un animale 
indispensabile agli uni e agli altri, ma 
secondo parametri ben diversi: agli india- 
ni per le loro necessità vitali e invece ai 
bianchi come oggetto di profitto, per la 
nutrizione di chi peraltro denaturava il 
Paese. 
UNA INSOLITA STORIA DEL WEST, nel conte- 
sto delle iniziali necessità, ancora scienti- 
fiche, dei primi pionieri, evidenzia le 
immediate difficoltà nei rapporti coi pel- 
lerossa e le conseguenti scara- 
mucce, concludendosi in una 
trovata beffarda. Lo stesso 
dicasi per LE REGOLE DEL 
GIOCO, che raccontando 
come un pony express 
affronta mille pericoli 
per portare a desti- 
nazione la corri- 
spondenza affidata- 
gli, che a sua insa- 
puta contiene però 
anche un 
dispaccio con 
la propria con- 
danna a morte, 
esibisce un’an- 
tologia dei temi 
e dei tipici peri- 



























_ coli del West: gli india- 
ni, la fatica, i percorsi 
interminabili e stre- 
manti, le donne, 
l’amore. 
Un'uguale rasse- 
gna di situazioni 
ambientali tipiche è offerta anche da 
VECCHIO PITTORE DEL WEST, sulla traccia di 
uno spunto strano e inconsueto, quello di 
un pittore che sembra giocare tiri manci- 
ni. Al tipico tema dei primi contatti coi 
pellerossa ci riporta 
BASTONE TONANTE, rac- 
contando 
quasi coi 
toni di una 
favola 
come uno 
di loro 
conquista 
l'arma da 
fuoco, sim- 
bolo del 
bene e 
del male, 
e come essa diventi 
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- € qui siamo 
alla parabola - 
anche strumento 
di punizione 
divina. 
Aridamente 
realistico 
è infine 
ORME, 
che 
raccon- 
ta come 
un caccia- 
tore di scalpi incaricato di un’ultima mis- 
sione abbia degli incontri che lo induco- 
no in vari flashback, capaci di ricordargli 
una sterile vita di violenza, inducendo- 
#%glo alla determinazione del suicidio. 


22» Un'ultima considerazione, specie 


riguardo allo sceneggiatore Raffaele 
Ambrosio: si noterà come si tratti quasi 
sempre di storie bizzarre, con spunti 
narrativi ad effetto, quasi un pretesto 
per raccontare un West vero ma in 

maniera attraente e accattivante. 





Il West di Eleuteri Serpieri 


”un punto di arrivo nel fumetto italiano” 


II West di 
Eleuteri Serpieri 


di Sergio Bonelli 
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ari amici, 

probabilmente qualcuno di voi 

sarà rimasto sorpreso nel trovare 

soltanto adesso il mio nome in 

margine a un testo che intende 

presentare - o ripresentare - ai let- 
tori vecchi e nuovi le splendide storie 
western realizzate in passato da Paolo 
Eleuteri Serpieri e che io stesso avevo avuto 
modo di pubblicare una decina di anni fa. In 
realtà, negli ultimi tempi, la mia segreta pas- 





sione per il 
mondo della 
Frontiera ameri- 
cana è diventata 
di dominio pub- 
blico e ormai 
capita sempre 
più spesso che 
qualche editore 
amico mi chieda 
di esternare 
quell'esperienza 
sul campo che 
io ho raccolto in 
tanti anni di car- 
riera: e non allu- 











do a collane 
ancor oggi diffu- Rodeo (settembre 
sissime qual è 1975) pre- 
quella dell’inossi- sentava il 
dabile 7ex (sulla 
breccia dal 
19481), o quella, 
altrettanto longe- 
va, di Zagor, che 
fece la sua prima 
comparsa in edi- A destra un disegno 
cola nel 1961. In di Rino Albertarelli d 
questo campo, tratto da ‘1 
non c'è dubbio, i Protagonisti” 
miei veri “fiori 
all'occhiello” sono invece 
due iniziative particolari, 
giustamente considerate 
dal pubblico e dalla critica 
autentici capisaldi del 
fumetto western made in 
Italy: / Protagonisti (dieci 
volumi scritti e illustrati dall’indi- 
menticabile Rino Albertarelli 


della Storia 
del West di 
Gino D’Antonio 
pubblicato a 
colori. 


























ALT! PIEDE ATERRA. 
VOMINI IN LINEA! 
{ CAVALLI NEL 





fra il 1974 e il 
1975), e la monu- 
mentale Storia 
del West (ben set- 
tantacinque volu- 
mi!), sceneggiata, 
e in parte dise- 
gnata, da Gino 
d'Antonio, in un 
arco di tempo 
che va fra la 
seconda metà 
degli anni 
Sessanta alla 
prima metà degli 








VERSO L'IGNOTO 





Ottanta, Il primo fascicolo della 
x ristampa della Storia del 

Albertarelli e West di Gino D'Antonio 
D'Antonio, seppu- (luglio 1984) 
re in maniera 
diversa, hanno scelto di raccontare gli episo- 
di chiave e gli eroi (o gli anti-eroi) più 
importanti di quella appassionante epopea 
partendo da solide basi informative, e dun- 
que leggendo e studiando attentamente 
decine di volumi in tema, e romanzando la 
materia quel tanto che bastava per non tra- 
sformare le loro storie in una noiosa tratta- 
zione storiografica: nelle loro tavole, perso- 
naggi come Billy the Kid, 
George Armstrong Custer, 

Geronimo e Toro Seduto 
escono dall’aura un po’ 
mistificante della leggenda per 
diventare figure dai contorni 
reali, talvolta ambigue e con- 
traddittorie, non certo però 
meno interessanti o carismati- 
che. E’ quanto succede - ed 
ecco spiegato il motivo di questo 
‘mio interminabile preambolo - 
anche nelle storie firmate da Paolo 
Eleuteri Serpieri che troverete nel 
fascicolo che avete fra le mani e 


il suo segno morbido, evocativo e 
tecnicamente perfetto (frutto di 
una consolidata ed evidente 
esperienza nel campo della 
pittura), innamorato dei 
tratteggi e quasi Ossessio- 
nato dall’ansia di ricostrui- 





Il West di Eleuteri Serpieri 









Rino Albertarelli, 
Custer al Little Big 
re con la maggiore esattez- Horn 
za possibile le più diverse 
espressioni facciali e i più 
microscopici dettagli anato- 
mici, il bravissimo Paolo ha 






GUARDATE, GENERALE: 
STANNO PER INVESTIRCI 
ANCHE DA TERGO. 








difesa e condannata a una inevitabile, san- 

guinosa sconfitta, rappresentata dal popolo 

rOSSO. 

Nei racconti che leggerete più avanti, le 

armi, i vestiti, i cavalli, le abitazioni, le 
città, gli scenari sono tanto verosimili 

e particolareggiati da sembrare quasi 

“fotografati” sul posto; le drammati- 

che vicende che vedono coinvolta 

la gente che conquistò o difese 

palmo a palmo le terre di 
Frontiera (i grandi capi e i rinne- 

gati, gli sceriffi e i banditi, i 

# cacciatori e i mandriani, i 
@ 4 W. soldatiei cavalieri del 

37 

", 


saputo ricostruire - anche 
grazie ai testi talvolta epici 
e talaltra addirittura poetici 
di Raffaele Ambrosio - una 
sua di sigunissca Renon Galegnii, 
affresco sui mille 

umori di un'epoca in ns ng 
cui la vita valeva dav- china su 
vero poco meno del carta 
bossolo di una cartuc- 

cia e in cui si trovavano f 
faccia a faccia, l'una con- 
tro l’altra, due culture 
antitetiche, legate da 
comuni vincoli di vio- una partecipazione 
lenza: quella aggressiva e umana che non 
devastante dei conquista- 1 IRA © nasconde un senso di 
tori bianchi e quella, / ; autentica pietà. Nel 
costretta a giocare in West di Paolo Fleuteri 





Pony Express...) vengo- 
no raccontate senza enfa- 
si e senza inutili effetti 
spettacolari, ma con 



























PORTIA MOCI 
SULL’ALTO 
DELLA 
COSTA. 








Serpieri rifluiscono 
certamente echi dei 
film, dei romanzi, 
dei fumetti che 
hanno segnato l’im- 
maginario collettivo: 
ci sono Sentieri sel- 
vaggi di John Ford e 
Il grande cielo di 
Howard Hawks, 
Passaggio a Nord- 
Ovest di Kenneth 
Roberts e L'anima 
della Frontiera di 
Zane Grey, le strisce 
di José-Luis Salinas e 
di Arturo Del 
Castillo... Ma, sopra 
tutti, si segnala l’o- 


AHAAA! 
IO MORTO! 












Il n.1 della collana 
I Protagonisti di 
Albertarelli edito 
dalla Daim Press 
nel settembre 
1974 


OMBRE ROSSE BIANCHE VERDI | 


illustratori italiani del west 
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Copertina del catalogo della mostra 
Ombre Rosse Bianche Verdi illustra 
tori italiani del west a cura di 
Ferruccio Giromini e Paola Vassalli 
Roma, 1994, Edizioni De Luca 


| siderato un 
i punto d’ar- 






foglio di carta e 
di un pennello, 
guidati dal 
sogno di ferma- 
re per sempre 
in un'immagine 
il respiro di un 
mondo che 
stava veloce- 
mente arrivando al crepuscolo. 

Per tutti questi motivi, sono davvero 
felice di essere proprio io, fortunato 
editore di collane cul come / 
Protagonisti e la Storia del West, a 
introdurre adesso ai lettori che già le 
conoscono e a tutti coloro (spero tan- 
tissimi) che le scopriranno qui per la 
prima volta le affascinanti e inconfon- 
dibili tavole di Paolo Eleuteri Serpieri: 
piccoli capolavori in bilico fra severa 
ricostruzione docu- 
mentaria e pura 
immaginazione narra- 
tiva, fra solida fisicità 
e ascetica content 
plazione, in cui si 
traccia un ritratto 
del Selvaggio 
West che merita 
di essere con- 


Renato Polese, 
Gli Avventurieri 








rivo nella 
storia del 
fumetto italiano. 
Non a caso, 
negli anni 
Ottanta, fui feli- 
ce di essere il 
primo a raccoglier- 
le, sotto le inse- 
gne della Casa 
editrice L'Isola 
Trovata, in una 
collana che pre- 
sentava quanto 


maggio a quei “pittori del West” (da N. C. 
Wyeth a Charles Marion Russell, da Frederic 
Remington a Charles Schreyvogel), che scel- 
sero di spingersi all’Ovest, affrontando inco- 
gnite e disagi di ogni genere, armati di un 


di meglio fosse mai 
stato realizzato nel 
campo del western 
disegnato! 

Sergio Bonelli 
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1.. POI LE DONNE > 
CON 1 BAMBINI E 
LE MADOERIZIE ... 





















...! VECCHI PEI 
CONTO LORO. 







Gig a, 
& GA, 
7 GA (ff ge 











E VICINA . 
LO 0TERCO 


E‘ CALDO... =. 
yi 








| qa 
4} 
74, AL 2, 7] 


CACZZAA 






ly 
Il \ 
fa ‘i x N - 
\ | \\, \ 5 Y \ "| e 
N NB. \\ fe 
SN \ 


L'UOMO DI MEDICINA è 
li. CAPO PPIRITUALE 
DELLA TRIBSUS» 
GEOTI DICURI, ORDINI 
PRECIDI RA INAARTIRE. 
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UN GRUPPO 
TORI VADO 





DI CACCIA- 
AVONTI... 
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QUAPAW: WAKLUNTA NO. 
PER. LUI E\ DIVERSO » 
E VECCHIO E NON 


IONO LENTE & NON 
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RARE LA 
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.-. QUEOTI VECCHI BIDON- 


1 CACCIATORI 


INDIANI _QTANNO 
TI CHE RIMANGONO È PER ARRIVARE ... 
INDIETRO QANNO CHE E‘ { > c 

ARRIVATA LA LORO È 





PCEGLIERANNO LORO | 
CAPI PIL‘ VECCHI, PER RI- 
FORNIRE DI VIVERI LA 














\| LE DIFFICILE DA 
CACC/ARE ; INGE + 
NUO TALVOLTA... 































... BPRIETATO QUANDO 


DNTN 
E La VIA: a CE dA LOTTARE... 


; ))) 
> 14 AG GA? 
/ Ue g 



























N. Dr, 
\ Ù NO Sa 


UN DUELLO LEALE) 
AD ARMI PARI... 








UNA PROVA DI CORAG- 
GIO: CHE E: MITIVO 
DI ORGOGLIO PER 
CH RIECOCE AD oci- 








NIENTE VIENE BUTTATO VIA. 
PELLICCE ) DIA ... PERFINO 
I TENDINI & LE INTERIORA 
VERRANMOD UTILIZZATI COME 
CORDE PER ARCHI E COME 
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MA MAI UN 
MAOGDACRO . 
PER L'INDIANO 
DELLE PIANU- 
RE, IL BIDONTE 
E UN ANIMALE 


DI DOPRAVVI- 
VENZA . 
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DEMBRA QUAOI CHE UNO OTRANO 
EQUILIBRIO: COME UNA LEGGE DELLA 
PRATERIA 1 VIA DOTATO ANCORA UNA 
VOLTA 6 RIOPETTATO. (UN COSTUME 
ATAVICO; CHE I RIPETE DA DEMPRE. 
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E CO©/. OGGI NEL WE©T RIMANI 
MANORIE DI BIVONTI » CURIOSITA 
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GONO POCHE 
A» PER | TURIOTI. 
LI. MA... GIA, E ARRIVATO 
PARTI. 











Vive FACENDO MENTE 
IL VECCHIO LOU!S. 


Ma morto POCHI 
NELLE TASCHE 
DI LOUIS. 





















VA BENE, ANDROÈ 
DA JOE A RAVVIVARE 
UN PO L'AMBIENTE... 
UN GOCCETTO CI 














E'UISTITUZIO- 
NE PER IL POESE, 
rd OVUNQUE VADA 
TROVA UNA MI- 
NESTRA E UN 


n 
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LL a. 





Ma DELLA MINE- EHI, JOE, UN BEL 

STRA E' UN PO WHISKY TUTTO 
PER ME... E CHE 
SIA DOPPIO, VEC- 
CHIO TACCAGNO! 









CERTO, AMICO, 
SUL MIO CONTO... 
TANTO, PRIMA 






















LAVORI FORZATI 2 Y GIA 
IL VECCHIO LOLIS | SPIEGARGLI COSA SONO, 


PRIMA O POI SALDERAI IL TUO 
DEBITO...CERTO, LO SO. MA CRE- 
DO CHE NON TI BASTEREBBE 
UNA VITA DI LAVORI FORZATI __ 
_PER PAGARMI. _/(GRS 


A 




















RIDETE, PREN - 
DETEMI PURE IN Gl- 
RO ORA CHE SONO 
VECCHIO E HO BISO- 
GNO DI UN PODI RI- 
POSO...MA IO HO 
LAVORATO DURO 
IN VITA MIA, 






HO FATTO TANTI MESTIERI... MANISCAL- 
O, BECCHINO, E ANCHE LA GUIDA. ERO 


i FAMOSO DALLE MIE PARTI... 
li 
A ) & - 























CERCAVA - 
NO PERCHE" 
CONOSCEVO 
BENE | TER- 
RITORI INDIANI, 
TE LE ABITUDINI 
DI QUEI MUSI ROS- 
SI, MA ASCOLTATE, 
‘en AMICI, VI RACCON- 
TO, TERO UNA STORIA, 
A LA STORIA DELL’ 
UOMO PIU' FURBO 
DEL WEST... 





















ERO ANCORA GIOVANE, QUANDO INCONTRA] 
CHUCK MORRIS... 








£ “.. STAVO FUMANDO IN PACE, 
RIODO VIVEVO \ QUANDO UNA MANO, PESANTE 
- COME UN MARTELLO, SABBATTEÈ 


SUD, IN TÉRRI- SULLA MIA SPALLA. ” 
TORIO CREEK. 
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)L TERRITORIO IN- 
DIANO. TU FORSE 
> PUOI AIUTARMI... 
pa cosa DE) \ C'E' UN BEL PACO 
DI DOLLARI SE 





KELLER® 


LAVORARE 
PER ME 2 





TERRITORIO IN- 
DIANO ? DI QUESTI 
TEMPI!T 


“.. ERA UN UOMO SRAN- 
DE E GROSSO, CHUCK, 
AVEVA MANI GIGANTE - 


SCHE E OCCHI PICCOLI 
FURBI...” 


Di 
V COSA PENSI, | 
CREEK SONO SUL 
SENTIERO DI GUER- 
RA. MA IO NON POS- 
SO ASPETTARE : 
PRENDERE O 








SEI FORTUNATO, AMICO. 
LA VITA DI CITTA' MI HA 
STANCATO, E HO PRO- 
PRIO VOGLIA DI) FARE 

UNA PASSEGGIATA NEL- 
2, LA FORESTA. 





LASCIARE... 
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NON MI 
ANCORA 


HAI 








“CAMMINAMMO TUTTO IL GIORNO. ERAVAMO 
NTRATI IN TERRITORIO CREEK DA MOLTE 
ORE, E TUTTO ERA = 
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« PARTIMMO IL GIORNO 
DOPO. CON NOI, SOLO 


va DUE MEZZOSANGUE. 


IO NON SAPEVO NEP- 
PURE CHE COSA DO- 
VESSE FARE MORRIS, 
E NON M'INTERESS4- 
VA... C'ERANO DUECEN- 
TO DOLLARI PRONTI 
PER ME, UNA BELLA 
SOMMA PER QUEI TEM 
P], E QUESTO MI 
BASTAVA... 





LAVORO, 
LOUIS. UN 
VIAGGIO DI 





DEVO FARE DEI RILEVAMENTI TOPOGRAFICI PER LA TQaR- 
RIGAN MAPS COMPANY ” QUESTO E\ UN 
JEERRnO POCO CONOSCIUTO, ANCORA 


PP CORRIGAN MAPS 
COMPALY® 2 QUELLA 
DI NEW YORK, VERO? 





“LA MATTINA DOPO, 
ALL'ALBA, CI STAVA- 
MO PREPARANDO A 


RIPRENDERE IL CAM- RM 
MINO...” 
a; 7N Cas 


CALMA IN GIRO... 

SBRIGHIAMOCI, 

BISOGNA FILARE 
AL PIU PRESTO... 


GIA, PROPRIO QUEL- 
LA. UN LAVORO 
STRANO IL MO, NON 

__ TI PARE 2 


STRANO E ANCHE MOLTO 
RISCHIOSO, MORRIS, DOBBIAMO 


TENERE GLI OCCHI BENE APERTI, 


SE NON VOGLIAMO SORPRESE. 











GUARDA QUELL'UC- 
CELLO, MORRIS...SI E 
ALZATO IN VOLO IN 
SILENZIO, E NON E' UN 

BUON SEGNO... 


“ LEVAMMO IL CAMPO IN 
FRETTA. PER UN PO 

SEMBRO CHE TUTTO AN- 
DASSE PER IL MEGLIO...” 
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ES FECI NEMMENO IN TEMPO A FINIRE, CHE NUMEROSI geo 


CREEK IN ASSETTO DI GUERRA, CON IL VOLTO DIPINTO E AB N GEST! IN- 
PIENI DI COLLANE, APPARVERO COME DAL NULLA... Pe CONSULTI... 
È ail 
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IN e CONOSCEVO] 
GE /UN PO PELL'IDIO- 
1725 MA DEI CREEK. CERCA! DI 
" 7] DIRE QUALCOSA, SCANDENDO 





















“QUANDO EBBI FINI - 
TO DI PARLARE, MI 
\ RISPOSE NELLA 
MIA LINGUA, ” 





\ a SEGUI - 
; \TECI ! 
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“NON C'ERA ALTRO DA FARE 4 

CHE OBBEDIRE, ANCHE MORRIS Bai 

SE NE RESE CONTO.” ; 
= 9 


___Y 
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“MARCIAMMO PER 
QUALCHE ORA, POI 
RAGGIUNGEMMO 
L'ACCAMPAMENTIO...* 
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“PER TUTTA RI. 


SPOSTA [7 


MORRIS 


CERTO...PENSO ALLA GRANDE 
GUIDA, IL FAMOSO LOUIS KELLER 
CHE MI HA MESSO IN QUESTA SI- 
TUAZIONE... MM? AH! AK. SCUSA 
MA NON POSSO TRATTENERMI.. 
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[“E LACCO -|7 TIRA UNA ; 
GLIENZA NON |( BRUTTA ARIA 

FU DELLE MI- |\_ MORRIS. 
GLIORI..* _/g 











MALEDIZIONE / 
GUARDA IN CHE SI- 





o, 


Latta NA . 
; NA 
















FTE 10 DICO IO CHE SUC-] 
|CEDE... GUARDA LAGGIL\ 
AMICO... STANNO GIA CO- 
MINCIANDO A TORTURARE 
DUE CHE ERANO CON NOI, 
|RESISTERANNO POCO, POI 
| TOCCHERA' 4 NOI... A 





DOPO, AMICO, LASCIA 

FARE 4 ME...IL VECCHIO 

A MORRIS NON Sì LASCERA' 
CERTO TORTURARE 













“ NON RIUSCIMMO 
A CHIUDERE OC- 
| CHIO PER TUTTA 

| LA NOTTE. QUELLE 

URLA ECHEGGIA- |) 
| RONO PER L’AC- 
CAMPAMENTO,..” 






ALL'ALBA UN 
GUERRIERO 
ENTRO NELLA 
CAPANNA . CA-M 
PIMMO CHE È 
ERA ARRIVATO Fi; 
IL NOSTRO RIN 

TURNO... ” Sp 
































“E FUMMO CONDOTTI 
| DAVANTI AL CAPO...” 




















“MORRIS COMINCIO A PARLARE g i - 
CON CALMA, MENTRE IL CAPO (uc 
OSSERVAVA, FORSE MERAVI- MS Vagl 

GLIATO DA .uaîa QUELL'ATTEG- fi È 
GIAMENTO DI gie. \ SICUREZZA... 
a } Sa 
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ary DE IMMORTALI... 
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TW è $ VENTA DURO 
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da dh RO E NESSU- a 
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SOLO IO POS,6IE\DO E CHE POSSO 
RIVELARTI / © S0L0 IN CAMBIO 
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DELLE MENZOGNE 
CHE ESCONO DALLA 
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NICOIO cr GE 
“ NOL 2 CHE COSAVESSE IN MENTE MORRIS, MA IL GIOCO 


SI FUCE\ | ii ZICOLOSO, IL CAPO SI CONSULTO CON GLI ALTRI, MEN- 
TRE LA GENTE DEL VILLAGGIO OSSERVAVA IN SILENZIO, * 
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VOGLIO METTERTI N AVRETE \ 

ALLA PROVA... MO- 9 N CAMBIO 

STRAMI LA ME- LA VITA E 
DICINA. 


NON Cl UCCIÌ - 
DERAI E CHE 


C) LASCERAI 
LIBERI. 





DEVO CERCARE DELLE BAC- 

CHE CHE CRESCONO NEL BO- 

SCO. SOLO COSì POTRO 
ESTRARRE LA4 MIA MEDI 


SÒ 


SRANZ7 ‘l'A192, 





ALLORA 








“NON DISSE ALTRO, 
MI SORRISE, MEN - 
TRE SI ALLONTANAVA 
CON GUERRIERI CREEK,” 











RAI NEL BOSCO, x 
CON TE VERRAYJ-Jj 
NO MIEI stat, 


NON PENSARE DI FUGGIRE, AN- 
DI MA 


GUER- 


FAMMI b 
PURE SE- \W 


HO BISOGNO $I 
DI FUGGI- 


















“POI TORNO' AL VILLAGGIO. 
NON SAPEVO BENE COSA 
AVESSE IN TESTA MORRIS, ” 


FAMMI ACCEN- 
DERE UN FUOCO, 
ADESSO 



















€5| MISE DAVANTI AL FUOCO IN SILEN- | [HO FINITO, DEVE SOLO RAFFREDDARENT = 
ZIO, A_ > MESCOLARE QUELLO | |POI POTRAI VERIFICARE TU STESSO \ 
EI PA] STRANO INTRUGLIO DI LA POTENZA DELLA MIA MEDICINA, 
S L JN ERBE...” DIL a ù 


\V) <A CA 
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Si x 
VEDRAI, LOUIS, ANDRA‘ 
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TORTURERANNO,. 















“POI SI AV- 
VICINO, E 
MI DISSE 
QUASI 
SUSSUR- 
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[LENTAMENTE COMINCIO: A SPALMARSI QUEL- / 
L'UNGUENTO SUL COLLO, MENTRE IL CAPO E PRECISO. LA } MIA MEDICINA )/ 
ASPETTAVA IMPUGNANDO UN'ASCIA. ® NON TEME LA } LAMA DELLA 
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“ FU UN ATTIMO, PO) L'ARMA si 
SI ABBATTE' SUL COLLO DI 
ibi MORRIS STAccANDOGLI DI |, \/ t 
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“CI FU UN ; “a Si_]|*PENSAI ALLORA A MORRIS...ERA RIUSCITO A 
MOMENTO| — Si 6 END LENZIO 

D'INDECI- n, (A ESD DEL IL CAPO DEI CREEK, CHE Sì ALLONTANO' TRA 
SIONE E dll SÒ 


VIL- NE RISATE DELLA SUA; 
DI SBI- 40 \ dl 


; LAGGIO, IL GENTE 7a 
GOTTI- \ 


TRI 


IO FUI RILASCIATO SEMPRE LA SOLITA STORIA, 
POCO DOPO. GLI ig LOUIS... NON SAI PROPRIO PIU' 
INDIANI, AMMIRA - ass Di COSA INVENTARTI / L'AVRAI 
Ti PER L'ASTUZIA PS 7 RACCONTATA DECINE DI 














TUTTI ANDATI VIA. 4 vi è x a 
soLo IO SONO RI- \k>= 7. ANCHE STAVOLTA TI SEI © 
MASTO QUI A SEN- nere, GUADAGNATO DA BERE, VEC- 
TIRTI... COMUNQUE... 4 E, CHIO FARABUTTO. 





AIA yy A 14 

ot DA LIE, 

si ia e 7 cpr 1° 
PAG nine zeta 


























MAJORS WEDDELL® 
E' UNA COMPAGNIA 
SERIA, E PAGA BENE, 

SPECIALMENTE | RISCHI. 
E IO SONO PRONTO 
A RISCHIARE, NON 
HO SCELTA. 
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ECCO LAGGIL' LA STAZIONE 
DI CAMBIO. E' QUELLA, NON 
CI SONO DUBBI. ; 











FINALMENTE QUALCUNO! SONO GIORNI CHE 
NON PASSA ANIMA VIVA, DA QUESTE 


































CHE MI VENGA UN 

COLPO! NON VOR- 
RAI DIRMI CHE 

TU... EM/, MOLLY, 

». STEVE, COR- 

%® RETE. 












DOVE SEI DIRET- 
TO, RAGAZZO 7 
e ra - 
| La “RUSSELL A 
ie MAJIORS®... SK 
e 9 ei 





[SUARDATE CHI CI MANDANO \7 FORSE NON SA 
DA SAINT JOSEPH... NCREDIA\ COSA LO ASPET- 





SCUSA, RAGAZZO... NULLA 4, E 
CONTRO DI TE, S'INTENDE, 
MA CERCA DI CAPIRE, SIAMO 


ABITUATI » AD UN ALTRO 
GENER PIG PER SO- un 
È. — DAI, EN- 










































E COSI), ACCETTI 
QUESTO LAVORO. 


ERO 4 SAINT VOSEPH 
DUE GIORNI FA. MI 
HANNO PARLATO CHIA. 








NON C’E' NES- 
SUNO CHE ABBIA 
ACCETTATO DI | 
FARE IL TRA- 















PROPRIO COSI GLI INDIANI 
SONO IN AGITAZIONE...E POI SIAMO AL- 
LE SOGLIE DELL'INVERNO, COMINCIA 

A FARE FREDDO... 
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Mi Jo HO 
FRETTA DI AR- 
RIVARE IN CALI- 
FORNIA E SONO 
A CORTO DI 
DOLLARI... 








AVRAI LE TUE RAGIONI, 
RAGAZZO. NON SONO PRO - 
BLEM! CHE MI RIGUARDANO, / CHE SA STARE 
{AA SAPPI CHE E‘ PERICOLO 77 |IN SELLA IN TUT-// 


) HA RIFIUTA- 
Ù, 
"li 





CON LE PISTOLE 

DORMO SCOMODO, 

MA IN SELLA CI SO 
STARE ANCH'IO, 


Vpwa 117555 

















LA MATTI-| ECCO IL SACCO DELLA POSTA. CI 

NA DOPO, | SONO | DISPACCI IMPORTANTI CHE 

ALL'ALBA. | DEVONO ARRIVARE A STERLING AL 
PIU' PRESTO. LI‘ TROVERAI (im 


QUALCUNQ y PER IL CAM-/ 
















FA PARTE DELLE REGOLE 

DELLA COMPAGNIA. CHI LAVORA 
PER LA “RUSSELL” NON BEVE, 
NON BESTEMMIA E HA SEMPRE 
LA BIBBIA IN TASCA, 









UN FUCILE 
MI FAREBBE 






DATO IL MI- 
GLIORE DEI CA-1, \ 
VALLI CHE AVE- 8 \ 
VA, AL TRAMONTOT 
SONO A STERLING, 
SEMPRE CHE LA 
FORTUNA MI 
ASSISTA.. 











E' UNO SHARP... UN'ARMA RARA, 
VERE RIESCE A COLPIRE UN 
A PIU DI TRE MIGLIA DI 
TANZA. 


Na è DIS 
ui LE ua 
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\ 0A FORTUNA... NON 
9 E‘ MAI STATA DALLA 
\\] MIA PARTE... CHISSA" 
SIN CHE NON SIA LA VOLTA 
> BUONA...CHI LO AVREB- 
BE MAI DETTO ?)O, 
TOMMY ORTON, CHE 
LAVORO PER IL 
“PONY EXPRESS? 
INCREDIBILE 


STA 
node Mi 


BUONO 
BUONO... TIEN- \K 
TI FORTE, 


ABITUARTI 

ALLE CADU- 
TE. FANNO 
PARTE DELLE 


SE SOLO MI VEDES- 

SE MIO PADRE. FL 

LUI A METTERMI IN 
_ _ SELLA PER 


RILASSATI, 
TOMMY. L'ANIMALE 
DEVE SENTIRTI SI- 
CURO, SOLO COSì 
ACCETTA DI ES- 

SERE GUIDATO... 








LE REGOLE... è E PENSO ANCORA ALLA FORTUNA. ® 
ANCHE LUI SI $ MA QUANDO MAI L'HO AVUTA, )O, LA % ì\ 
RIEMPIVA LA BOC FORTUNA 7 

CA CON QUE- - ; ; S - 

STA PAROLA... 

LE REGOLE. i; 

LE STESSE MA- f{” 

LEDETTE REGOLE» 

CHE MI COSTRIN - 

GONO ADESSO 

AD ACCETTARE 

UNA MISSIONE 

IMPOSSIBILE... 


CHE HAI, TOMMY 2 TRA UNA SET- 
TIMANA Ci SPOSIAMO, E 
TI HA PRO- 


SSA \ È d 
SA A a 4 


fig. 


7 I # dD 
Seliaa=d7 VORREI ESSERE CAPACE DIN 
A gatti LAVORARE SENZA L'AIUTO DIN 
SI NESSUNO. NON VOGLIO AVERE 
DEBITI) DI RICONOSCENZA, 
o... E ORA ECCOMI 
QUI, A CENTINAIA 
DI MIGLIA DI DISTAN- 
ZA, MA TI RIVEDRO' 
SALLY, GIURO CHE 
ANTI RIVEDRO'... 


me e S x 
a do Sì 


ES NÉ 


SIR 
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IN BAGLIORE IMPROV- 
VISO LO RIPORTA AL- 
LA REALTAÈ... 






SEGNALI 
INDIANI. CI 

SIAMO. DEVO 
TENERE GLI 
OCCHI APER- 


















di Sd 74 
x SIAIA 79 
rr Lana sata 













ra 
RICGS a 
ER Sua 














— _—_ {TROPPO TAR-|/ / 


aa DI. MALEDI- | 
i O) 




























A AA 


ud 


GIS 





(/_CI DEVESÒ 
SERE UN COR- 
SO D'ACQUA LAG- 
GIÙ IL TERRENO 
SI FA SCOSCESO. 
PRENDERO QUEL- 
LA DIREZIONE, 
MEGLIO USCIRÉ 
DA QUESTA Z0- 
NA SCOPERTA... 
















VADANO AL 
DIAVOLO! HO IL 
CAVALLO PIU 
VELOCE | 
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UrLA4 SELVAGGE LACERANO 
IL SILENZIO DELLA PIANURA. 
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DISTANZIAN- 


LI STO 





SI SONO FERMATI. 
HANNO CAPITO CHE 
NON C’E' NIENTE Di 















LO SHARP.. E‘ 


S'NENOCCHIA LENTAMENTE. LA FRONTE E' SUDATA, 
ARRIVATO IL SUO 


MENTRE IL BRACCIO STRINGE SICURO !L FUCILE. 
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da 3 mare , 7 
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È Osservano 
‘| INCURIOSITI IN 
SILENZIO. SAN- 
NO DI ESSERE 
FUORI TIRO, 




































QUELL'UOMO NON 

ir LO, i {eg AUT: TÀ: POTRA' MA! 
rip! b TIR LATS EStd Ud \ È \e' h COLPIRLI. 
MESNTRI A * 

MISS È 
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DI 
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NIh vu 
Ì w 
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N/A , dd’; 
VÀ) i pls, < 
SASA 


SE NE VAN- 

NO. LO SHARP 
E' UN'ARMA CON- 
VINCENTE. 
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E ADESSO VIA! 
FORSE LUNGO IL 
TORRENTE PERDE- 

RANNO LE MIE 

TRACCE... 











TWO, MEGLIO DI F 
NO... L'ULTIMA VOLTA \ 
CHE SONO ENTRATO , 
)N UN SALOON, ERO, 
A SPRINGVILLE.. 7 





(GEREA 
VUO! DIRE, 


CARTER E 4 
x Su 








GIURO CHE SE 
MA) ARRIVERO 4 
STERLING... 





“E NONFINI® È SA ALLA MIA FE- 
MOLTO BE- MMESERT NANN LICITA E A QUELLA 
SS Ù/ DI SALLY, LA MIA 
FUTURA SPOSA... 


VA 


Po SALLY NON 
\ NE HA BISOGNO, 
TOMMY. E° SEMPRE 
LA TUA SAL> STATA FELICE. 
LY SE L'E) SEM- 
PRE SPASSATA., 
\ VERO, SENTE 2, 


= - 








MA SI... DITEGLIELO 
ANCHE VOI. 


7 
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CARTER, 
“LA MIA SFORTU- |/ SVEGLIA..4C- 
NA, QUELLA DAN - 
NATA SFORTUNA 


“ NEL MISSOURI, 
LA GIUSTIZIA NON 
RICONOSCEVA 
ATTENUANTI...” 


UO) bd ( 
TRA e 
IZ \ 
Sf PP 


Pes A 
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/ 
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ld 
2 di 


e @2_TT 


NON POTEVO PIU TRATTENERMI...° 
TA ° 


TANTO QUESTA 

CORTE Ha DECISO 
LA CONDANNA AL- 
LA PENA CAPITALE, 


DA ESEGUIRE TRA 
\ DIECI GIORNI DA 





# "PREFERELI 


yy FORSE MORIRE ? CEN 
UN CAVALLO QUI FUORI 
FUGGI LONTANO... ALL‘ 
OVEST, NESSUNO TI 
CERCHERA. 




























KG FO® AVEVA LASCIATO IL 


e, n gt VECCHIO ED, MA NON 
- cio MI! HA VISTO ENTRARE, 
SR ED E' SUBITO SVE- 


D E LO LD ox 
SCERIF - E' CON GLI ALTRIN 










pe 
MI RIFARO* UNA VITA 

E TU STARAI CON ME... 
VERO, SALLY 7 









Y NON MI HAI RISPOSTO] 
MA TI ASPETTERO' IN CA-) 
LIFORNIA, E LI CHE MI 
> RAGGIUNGERAI. 






PV =*77 a 
SL sii 
RISALGO IL TORRENTE TAL sd ( 
LUNGO QUESTO MALE-]|—&@ 
DETTO F VI È 
OMO PIE 3 ù SEMBRA TUTTO TRAN- 
UN'OCCHIATA 4 FAN QUILLO. Mi CONVIENE RI- 
s 5 A PRENDERE IL CAMMINO... 
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ut 
Ui corro Di sPe- 
RONI SECCO, DECISO. 
IN QUEL FOSSO COMIN- 
CIAVA A SENTIRSI COME 
UN TOPO IN GABBA. 


Now S4 QUANTO 
TEMPO E' PASSA- 
TO. FORSE PA- 
RECCHIO. A GIU- 






















DAL NULLA, E TUTTO 
S/ ANIMA ALL'IMPROV- 
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IL CAVALLO... Davy A LUI UNA RADURA 
MALEDIZIONE , 


A _BASSA VEGETAZIONE.. 
L'HANNO COL° \ ===" 





Mi Q ST , L x 

put _\\ 2 ct 4 

Va Vi me n) fis 
Je ” 


IL4 


= 
., I /AZZOPPATO... 
È ‘o 3° SE SOLO RIU- 


È 


SI 


\ SCISSI A TENER- 
WRTZIR ero 


on 4°, % ) i Sp î a 


LA Sua mano BÈ 

Cl STRINGE D'ISTIWTO ES 

NIENTE QUELLA BISACCIA, Y 

DA FARE! > MENTRE FUGGE 
AFFANNOSAMENTE 

TRA | CESPUGLI. 




















Sì ALLONTANA FINCHE' 
N PUO DAL CAVALLO, POI 
S/ FERMA TERRORIZZA- 
i TO CERCANDO DI 
/ASCONDERSI. 




















TRATTIENE IL RE- 

‘| SPIRO. IL CUORE 
GLI BATTE IMPAZ- 
ZITO, MA LE SUE WR 
IDEÈ SONO AN- 

CORA LUCIDE. 





UE ! A 
VA 4g CALMATI, 
NS 100 'OMMY, CER 
n\CA DI RAGIO, 
































S 
sa: è (Do... DO. ] QUEL CAVALLO INDIANO, LA SUA UNICO SALVEZZA. 
SQUAR- 


CIATO IL 7 # da * | 
FIANCO... l È co SANGUINA MOLTO, 
ka È ; NON DEVO PERDE- 

SLI Dm S RE ) SENSI, ALTRI- 


i SS 









































MI) HANNO COL- 


TY» poLo- 

RE LANCI- || PITO..NON CE LA 

VANTE ALLA| \ FACCIO PIÙL.CHE 
MI LUCCIDANO 


SCHIENA. 


SS 


pe 


ME 











PON MI SEGUONO 

PIU...FORSE, CHISSA. 
DEVO AVER COLPITO 

CONTINUA A CAVAL- UN GUERRIERO IMPOR- 
CARE, QUANDO ; TANTE...E' LA LORO 

D'IMPROVVISO... USANZA, L'HO SENTITO 

N DA QUALCHE PARTE.. 


au std AIIET Moy sa DA QUANTE - a Ra 
ae SIN. I ORE GALOPPA, QUAN- 

DO ARRIVA IN VISTA NS 
SY 


7) 
DELLA CITTA’ 








E IL "PONY "E° FERITO, CHIA] 
EXPRESS Fl- MATE IL DOTTORE, 
NALMENTE,, 




















FORZA, WS; NON RIE - Voci TANTE VOCI 
AMICO... CE | Î UA SCE A STARE CHE GLI ARRIVANO 
L'HAI FATTA... N PIEDI. CONFUSE E GLI _è 
< 3 RIMBOMBA- 
NO NELLA 





IR UNA BRUTTA 
> FERITA, MA SI 


MANGIA. 


QUEL RAGAZZO, 


Poco popo, NEL-|, DOTTORE ? , 


L'UFFICIO DELLO 
SCERIFFO. 











- GRAZIE, SONÒ 
BENE, SO CHE EIN L (MESI ChE LE 
BUONE MANI. UN MO - — ASPETTO... 











EPPURE NON CI SONO DUB 
BI, SEMBRA PROPRIO LUI.. 


E QUESTE \ 
SONO PER ME. 


VEDIAMO 
UN PO... 
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x 7 W) 
«SH 7 v 
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AN 


> \ ol 
eg dA 
Poco Dopo, NELLA 
ari CASA DEL DOTTORE 


REV COME ORTON. 
< TOMMY ORTON 
> E‘ IL MIO NOME, 

SCERIFFO, 













MI SPIACE, TOMMY, E‘ 
LA COSA PIU' BRUTTA 
CHE POTEVA CAPITARMI, 


LA MATTINA. 
} ù 9 
Ò MA IL DISPACCIO PARA 


Mah CHIARO. " " 
4 i) > EER gli * 










ZE NON HO SCELX | 

TA, DEVO FARE IL\ 
{ #AlO DOVERE. MA 
PERCHE TOCCA 
\ PROPRIO A ME, 
ACCIDENTI 74 
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DA ESEGUIRE IMME - 
DIATAMENTE , IN 
QUALSIASI STATO, 


QuaLcosa DA a 


DICHIARA - 





TUTTA QUELLA FATICA 

PER PORTARE LA MIA CON- 

DANNA A MORTE. PAZIENZA, 
ON POTEVA CHE FINIRE _fh$ 

















PER POCO, 
RAGAZZO, QUAL- | 


À CHE MOMENTO A | 


NIENTE, SCE- 
RIFFO. SONO SEM - 
PRE STATO SFORTU- 
NATO, IO. UNA MALE- 
DETTA SFORTUNA CHE 
Mi PORTO ADDOSSO 

DA LNNI, COME 

UN MARCHIO. 








Un PAIO DI GAMBE, QUEL- 

LE DI TOMMY ORTON, 

PENDONO ANCORA DA 
QUELL’ IMPROVVISATO 

L PATIBOLO 
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QUANDO IL "PONY EXPRESS” 
PRENDE LA SUA CORSA VER- 
SO L'OVEST 







7 


dx 
LS N 


VECCHIO PITTORE 
DEL WE. ST. 


dj ad Sa a 


















[RS ea = 9 
SEI IN GAMBA, VECCHIO... E IL \U 
PIU BEL RITRATTO CHE MI HAN- 

za 
Go È 3 









UN MOMENTO 
ANCORA, E HO 
FINITO... 






















[VE L'HO DETTO] 


LO SCERIFFO .IO NON SO 


DI STRAWA.. Pg ENTE DELLA 
em x RAPINA ALLA 


£ ) age 


ao: 
L'UFFICIO DEL- 
















C'E' CHI TI HA VISTO, 
| BUCK... SMETTILA DI 
|NEGARE...O SARO 
MENO CORTESE 






























QUEL GIORNO 
ERO AD ABILENE, 
AL MERCATO DEL, 


BESTIAME... 





IL NOME... MI 

BASTA IL NOME DEL 

TUO COMPLICE |! DIM- 

MELO, SE VUOI! 

CHE SMETTA. 
x» 
















E DURO CAVALCARE. MA 
E\ ANCORA PIU' DURO SE 
S/ PERCORRONO LE 


7 E' IL PRIMO ESSERE 
li alli DEbI VIVENTE CHE INCON 


TRO DA ORE... CHIE - 
DERO' A LUI. 



































__ TRACK STOKIE /SI | 
E LASCIATO UN ALTRO MOR- 
TO ALLE SPALLE... MA LO 
PRENDERO) A COSTO DI 
METTERGLI | PIU' FAMOSI 
BOUNTY. KILLERS ALLE 

CALCAGNA ! 




















SALVE, VECCHIO. 
STO CERCANDO 
QUALCUNO... 





FACCIO | RITRATTI DI 
CHI PASSA... NE HO VISTA 
DI GENTE IN VITA MIA... 
NIENTE MALE, LA MIA 
MINESTRA, VERO 2 











SIEDITI E 
MANGIA... VEDROÈ 
«(COSA POSSO FA- 

















EHM..E LA MIA SPECIALITÀ'.. | [ 


PIACEVA 2 2 ANCHE A : 
SAMMY...{{ LAVORA- \\f "3% 
VA CON ME, , S& SAMMY. 
FINO A___® 


STRANO MESTIERE, IL MIO... NEL 
WEST | PITTORI SONO POCHI, E 
FINCHE' SARA' COSI: CI SARA' LA- 
VORO PER TUTTI. 10 GUADAGNO 
BENE, SAI ? 





















GUARDA QUESTA...E' UNA MO- 











NETA DA DIECI DOLLARI. 


NON CE NE SONO MOLTE 
Si i == E UNA VERA 


















“ACCIPRENTI...DEVE FAR 
PARTE DEL MALLOPPO RUBATO 
NELL'ASSALTO ALLA DILIGENZA, 
ERA IL PRIMO QUANTITATIVO DI 

MONETE D'ORO DA DIECI DOLLARI 
CHE VENIVA MESSO IN CIRCO 
LAZIONE... 












N \\ \ 


VON 





de SO CHE E' IMPOR- 
TANTE PER TE..E IL 

TUO LAVORO, NON E‘ 
VERO ® L'HO CAPITO 
SUBITO...E SE DEVO 
ESSERE SINCERO, 
NON Mi PIACE, 

RAGAZZO. 








































... E NON MI PIACCIONO TUTTI QUELLI COME TE, 
CHE VIVONO AMMAZZANDO LA GENTE... 







— /ASCOLTAMI BENE, \_ 

: ì VECCHIO... IL MIO E* 

ae \ 4 "Go. S UN LAVORO MALE - 

Y RICORDI x ' > DETTO, MA CHI 

° MI CONOSCE... SA “ML. 

i CHE NON UCCIDO,= 
SE POSSO FAR-/A 






PORTANTE, E 
LUI CHE STO 
CERCANDO 


L'UOMO CHE DEVO 
TROVARE HA AS- 
SALTATO UNA v 
DILIGENZA E «È 

FATTO FUORI IL 

POSTIGLIONE . DI 
LUI SAPPIAMO SOLO 
IL NOME, NESSUNO 

RICORDA LA SUA 
| FACCIA...E QUEI 
POCHI CHE LA 
RICORDANO 

| PREFERISCONO! 











VA BENE, MI HAI CON-] 
VINTO, RAGAZZO. TI 
FARO' IL RITRATTO DEL- 


L'UOMO CHE CERCHI... 
MA TI COSTERA' CARO, 


MOLTO CERO. A 











PT TU SEI 
LA PRIMA 
TRACCIA CHE 
LASCIA DIETRO 
DI SE' AIUTAMI, 
MI BASTA SOLO 
QUALCHE IN- 
FORMAZIONE... 
IL SUO NOME 
; E° TRACK 
L_ è n” :|. STOKIE... 
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SONO CENTO 
DOLLARI. TI BASTE 
—_RANNO, NO Z 












SICURO, LA | ea 
MANO VELOCE. Lr 


IL VISO DI UN 9 = 
Uomo comin-| I x 

CIA A PREN- 

DERE FOR- 











Comincia A DISE- 
GNARE, IL CARBON- 
CINO SI MUOVE 

> SVELTO SULLA 









i 


I 
ALÌ 

















THO FINITO, QUESTA E' LA SUA FACCIA. E' PaS- 
lata DI QUI UNA SETTIMANA FA, ERA DIRETTO 


A STERLING CITY...MI HA DETTO DI CHIAMAR- 
ia SI FORGAN... ERNIE 














{l i 
NU 


VECCHIO. GRAZIE 
DI TUTTO. 





d 
\ 
) 


Yi Ti 
\\ Noa NV 
NY \\vi 
(N i 














STERL ING CITY E' UN PICCOLO VILLAGGIO, MA Hd EHI, RAGAZZO, 
SAI MICA DOVE 


IL SALOON, L'UFFICIO DELLO SCERIFFO, E TUTTO /L 
POSSO TROVA - 
RE FORGAN... 





il da 5 2% * 
MAURA G 
Pale 





Lan = 
JE; HH 

RI NI 

[emi 








AL PAESE, DA COT- 
TON. FA IL MANI- 
SCALCO. 

rl 
































DEVI VENIRE CON Now Lo LASCIA NEMMENO PARLARE, 
ME, SEL IN ARRE COME IMPAZZITO, FORGAN COMINCIA 4 
Tai URLARE MENTRE ESTRAE LA PISTOLA, 
Ra 3, NON TI 
c SEGULIRO” NE 
Li HO ABBASTAN. 
x \ ZA DI QUE 
STORIA... 











Mi vaLTRrO E' PIU 
| veLOcE DI Lu. 





L 


It 
i 
î 
} 
È; 
» | 


ACCIDEN- 
...S1 METTE 





MEGLIO FILARE...E) DE 
ALLA SVELTA... E 


—_ 
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SPARATE. 
SPARATE! 

















5 i Rana wo ii ù E' QUALCOSA DI 
cHE E QUASI SERA, pr 
SORA PIU' FACILE . 
NASCONDERSI, BEI aqua 
a CONOSCEVANO 
STOKIE COME FOR- 
GAN... NESSUNO 
PERO' SAPEVA 
ERA RICER- 



















.. MA PERCHE' ALLORA DI- E' ANDATO VIA. 00 

CEVANO CHE ERA INNOCEN- | |LO CERCHERO A s 

TE 2. QUEL PITTORE, QUEL | | SAN ANGELO, ) 9 

VECCHIO PAZZO... DEVO STARA' LIA RIEM- J È 

TROVARLO, FORSE LUI MI PIRSI LA PANCIA È 

SAPRA‘\ DIRE QUALCO- | |DI ALCOOL IN > E 
SA 



























IL s4LO0N E' VUOTO. PER LE STRADE Xi 
E'TUTTO UN BRULICARE DI ATTIVITA" li iN 
È DI PERSONE. ì 


EHI..MA CHE SUCN Gla', TU SEI 
CEDE OGGI 2? PER- STRANIERO E 
CHE TUTTA QUE - NON PUO! SAPER- 
STA AGITA- —_ LO... MA \ERI IL 
SI GIUDICE SID- 


ZIONE ® 

e: x MARK HA PRO- 
NUNCIATO UNA 
CONDANNA A 
MORTE 


UN BANDITO PERICOLOSO... 
QUALCUNO LO AVEVA RICONOSCIY. 
TO MENTRE GIRAVA PER LA CIT. 
TA'. C'E STATA UNA SPARATO. 
RIA, CON DUE UOMI. 
NI DELLO dix SCERIFFO 
i 7 = MORTI. 






































"mea TTUTTIIVIO N 
LR ITPRTIAZINNINNI 
PERUREN su 


nun ih 


"ah AVI 
IMITA 


SPARAVA BENE, IL \ = = \w Uva corna, 
TIPO; MA ORA HA + c | : UN PRETE, PER- 
FINITO DI DIVER- , i VAS FINO UN FITTO - 
TIRSI..L'ESECUZION, ES: 3 sr i RE. SULLA 
Hi gi & ; <dl PIAZZA E' PRO- 
di Cet | PRIO PRONTO 


DI 
ì 




















GUARDA, GUARDA... E CHE CI 
FA LAGGIU' QUEL VECCHIO 
)MBROGLIONE 2 


DECISA DI 

UN COW- 
BOY ROM- 
PE QUEL 
SILENZIO 

DRAMMA - [SAM 
TICO. 











Uv s7TMmO E...L'uo-| |Lo sperrAcOLO E 

MO COMINCIA 2 FINITO. LA FOLLA 

PENZOLARE SENZA| |S! ALLONTANA _ 
UN LAMENTO. LENTAMENTE... "fi 








È siii e NELLA PIAZ 
E UNA VOC DO, VECCHIO... ES -R 
CE GUA' - ZA RIMANE 
CONOSCE. SD SOLO LUI, IN- 
[amg e PEVO.. FORSE TENTO A FINI- BD 
RE IL SUO dA 
DEVO DARTI AvOoRO. - 
c\ DELLE SPIE- IP : 
Xx GAZIONI... AI Aa 





DOVEVO 

FARLO... FORGAN 
AVEVA UCCISO SAM- 
n MY. RICORDI 2 TI HO 

GlA' PARLATO DI 

\ SAMMY, IL RAGAZ- 

ZO NEGRO CHE 

\ LAVORAVA CON 


ME... 


QUELL'ERNIE 
FORGAN NON ERA 
L'UOMO CHE CER- 
CAVI...TI HO USATO, 
MI SONO SERVI- #4 
TO DI TE...FORSE 


GUAI... 


PROPRIO 
COS", NON SO 
NEMMENO COME 
HO FATTO A 
SFUGGIRE A QUEL- 
LA FOLLA INFE, 

ROCITA.. 

4 





















... UN GIORNO FORGAN LO 
PROVOCO' E NE NACQUE UNA RIS- 
SA, IN CUI SAMMY RIMASE UCCISO 
CI FU UN PROCESSO, MA QUEL 
BASTARDO NE USCI' ASSOLTO. 























y “NON VOLEVA UCCIDERLO” DISSE 
ANT IL GIUDICE. “FU SOLO UN TRAGICO 
INCIDENTE .* UN TRAGICO INCIDEN.- 
TE IN CUI IL MORTO ERA UN NE- 
GRO. VANNO SEMPRE COSI LE 
COSE i 2 SUD. 
_ { A 


CAME 




























COSì, QUANDO HAI 
CAPITO CHE LAVORO 
FACEVO... = 


Le» 









FORGAN 


ASSASSINO COME 
QUELLO CHE TU RICER- 
CAVI... MA IO SONO VEC- 
CHIO E NON SAREI MAI 










OC 
= 









TRACK STOKIE 
E' QUELLO CHE 
PENZOLA DA- 
VANTI AI TUOI 


CHI... 


5) 










E t SÌ CL” 3 k 
ERA UNO 4a PAZZO! SEI SOLO UN W 
È PAZZO! HO UN INTE- 
RO PAESE CHE MI __- 
CERCA... HO PER- 
SO LE TRACCE —uc 
DI TRACK STOKIE 
E ANCHE IL LAVORO... 
UNO COME ME NON 
DEVE SBAGLIARE 




















UARINO 
\V 
UNE 














nn 

GIA, VOLEVANT 
ATTRAVERSARE 
LA FRONTIERA, 
MA ERA STATO 





































NON SI PRENDE NESSUNA TAGLIA... ARRIVE- 


EHI, MA CHI TI HA COMMISSIONATO IL QUADRO] / Mi DISPIACE SOLO CHE, CON UN QUADRO, 
DELL'ESECUZIONE DI STOKIE 2 
DERCI, AMICO, IL MESSICO MI ATTENDE... 


nessuno. ù 
) L'HO FATTO PER Ca 
STE. STAVOLTA iii 

E' VERAMENTE _Jl : 
L’UOMO CHE 
CERCAVI, E 
























ASPETTA 
\ UN MOMEN-) 








{FORSE POTREI 
VENIRE CONTE... 
WON TI SERVE 








AUT 


4 / 





ERA UNO SPORCO MESTIERE IL 
TUO, RAGAZZO. HAI FATTO BENE A 
METTERCI! UNA PIETRA SOPRA, E 
CHISSA'\ CHE UN GIORNO TU NON 
DIVENTI UN BRAVO PITTORE... 
PRIMA O POI... 
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OSHA ) IL CAPO DEL VILLAGGIO» 

S7A PESCANDO. INQUESTA STAGIO 
NE IL PESCE VIENE A RIVA: NON 
SARA: DIFFICILE CATTURARLO. 


Sl L'AUTUNNO E‘ INOLTRA- 
TO. _NEL VILLAGGIO 
CHIPPEWAYAN, SONO 
TUTTI INTENTI À FARE 
PROVVISTE . 


I] Vv Ù ni 
ili 
) FS La Fat 


i € D 











L'ARPIONE PAR. 
TE VELOCE... 





€ PER LA PREDA NON C'E‘ SCAM- 
PO. NESSUNO DELLA TRIBU HA 
UN BIACCIO PIU VELOCE» UMA 
VISTA PISACUTA DI OBHA. 











ANCHE OGGI E* STATA UNA BUONA PE- 
SCA; MA QUESTE PROVVISTE NON BAa- 
STERANNO A FARCI SU- n 

PERARE L'INVERNO. 


MS ORA LA BELVAS. 
GINA E- DIFFIDEN- 
TE. LE NOSTRE 
FRECCE BONO SEM- 
PRE PIU INUTILI. 








L'IMPROVVIBSA 


DILA RN NOI VIVIAMO IN PACE, MA SE SARA NECES - |] 
7 
FA FUGGIRE LE SARIO, DIFENDEREMO LE NOSTRE DONNE | 


B0UAWS, ODSHA 
E GLI ALTRI GIO- 
VANI SI GUARLA- 








LAGGIU OSHA... GUARDA! 
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LA CORRENTE 
tere) TA VE- 
LOCE LA CANOA 

















«FINQ A FARL& TOCCARE 
Bo CEMENTE LA SABBIA. 









L'UOMO PARLA LENTAMENTE IN 
LINGUA GG/O CHPPEWAYAN. LE 
RAROLE SONO CHIARE, LO 
SGUARDO AMICO. 


fem ‘1 1 


ded 











7 


E FISCESSO MOLTE LUNE FA, STAVO CACCIAN- 
DO) GUANDO SONO STATO ASSALITO DAI PIEDI 
NERI. HO FATTO APPENA 

La N TEMPO A FUGGIRE . 


% È ; DhA 1 : i | " E 













IRA HA 











LA TRIBU- DI OGHA EC POVERA, AN- 

CHE NOI ABBIAUO FAME. AAA DIVIDE- 

REMO CON LO STRANIERO IL NOSTRO 
PESCE. 

















PIEDI NERI... SONO ANCHE NE- £ \ SONO PASSATI ALCUMI GIORNI. Il BIANCO E STATO CURATO E 
MICI DI OGSHA.... D7 S ” RIFOCILLATO - 3 —— — 





VORREI SOLO CHE IL MIO POPOLO 

NON MORIS®E DI FAME DURAN. 

TE L'INVERNO; CHE L'ALCE; COME 

UNA VOLTA; VENISSE A TIRO 
DELLE MIE FRECCE... 








DOMANI all'alba anpro- vio, V2_sù 
OSHA. NON DIMENTICHERO LA 
TUA AMICIZIA... AI HAI SALVATO \ 
LA VITA, DUMI COSA VUO! IN NON HO BISOGNO DI VI 
DONO... NIENTE, UOMO BiANCO.  /il 


CLI 
Arata 











DI MENO: ED E‘ SEMPRE PIL 


LA SELVAGGINA E SEMPRE 
DIFFICILE CATTURARLA. ... 


6 = 











HO CARITO:; OSHA. FORSE 
POSSO PARTI QUALCO- 
DA CHE TI SARA UTILE. 








UN BASTONE TONANTE. CON QUESTO» | 
GRANDI ALCI NON POTRANNO PIU FUGGIRE. 
E | CARIBOU SAZANNO UNA FACILE PREMA. 








CARICA LENTAMENTE IL FUCILE CON IL CORNO PIENO DI 
(Si x 


Fa 


POLVERI 


GUARDA 
QUEL RAMO 
LAGGIU.., 























Pai 





; E; Su 
ne 
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DO ®/ CONCENTRA NELLA MIRA 








UN RUMORE ASSOR- 
RCA ll 
SILENZIO DEL FIUME. 





OA 
LI 
UD r 


"a su 








PER MOLTE ALTRE VOLTE. QUEL GIOR- 
NO: Ml SILENZIO DEL FIUME VIENE 
ROTTO DALL'ASSORDPANTE RUMORE. 








| 





LA MATTINA DOPO: ALL'ALBA, LA PARTENZA.. 
BUONA FORTUNA,OSHA.., 





VOLE SAPERE SE E) VERAMENTE 


VUOLE PROVARE IL BASTONE TONANTE: 
Vv 
EA CIEI ORA, CACCIARE | GRANDI 

LEI. 























é DA QUESTA DISTANZA 1 GLI ANIMALI 
NON SENTONO LA PRESENZA DEL. 


L'UOMO. SONO TROPPO LONTANI, 
x UNA FRECCIA NON POTREBBE MAI 
RAGGIUNGERLI. si 


di = 
la ga 

sa 
Dita - - 


E 





Ù 
N 














Y 


E S \ ) Î 
pi 


Ni 






























PO 






li IMPROVVISO. 
O. 


LO SRARI 









E UNGROSBO ALCE STRAMAZZA AL SUOLO. 


LA SERA NEL VIL- 
(AGGIO E FESTA, 


\} ALZA IL FUCI 
LE AL CIELO: 
VERSO IL 








TU SOLO, OSHA ; PUOI SALVARE LA 
A MIA GENTE DALLA FOME. PRENDI CONIL 
TUO MAGICO BASTONE LA SELVAGGI - 
NA ANCHE PER NOI 








Ì 
COSI IL GIOVANE CHIPREWAYAN \ 
VM 4 CACCA ANCHE PER GLI » 
ALTRI POPOLI AMICI. 
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E\UN GRANDE CAC- 
CIATORE ; ADESSO, 
E TUTTO QUESTO 

NON POSSO SOP- 
PORTARLO. ANCH'IO: 
FALCO BIANCO) VO. 
GLIO CACCIARE 

CON IL BASTONE 
TONANTE... 















OSHA E DIVENTATO FAMO- 
“IL PREDILETTO 





















E ‘NOTTE. MEL VMIAGGIO E SILENZIO. 
- 


Ai kai 

| EVIL MOMENTO, DOR- " a\ a 
} MONO TUTTI» Stu 
\ 


i 


iCal big 


ANDPROÈ AL VILLAGGIO DIOSHA... 
IL BASTONE TONANTE SARA 
MIO. 






L 








Ch l 
fra dear 








DI 


x 
GUELLO EV ILSUO a\ / 
TEPEE... 7 


N hh 





È. 
“ZI, 
cdi 


da 











“1 Il BASTONE TONANTE. NON ì 
SARA DIFFICILE... 
T N 
{IN 
I\ 





























ATTIMO» E ©6/ 
CHIUDE IN UN 
RANTOLO . 


7a 
OSHA NON VOLEVA UCCI- 

[ DERE «. NON VOLEVA «.. 

\_ 

[e INVERNO » | CHIPPE- 
WAXMAN_ MANNO CIBO IN 
QUANTITA\} MA IL LORO 
CAPO li PREOCCURATO. 


J BASTONE ToNAN. È 


| TE. TU CI HAI 
' 
pi 









|A 










SFAMATO + MA 5EI 
STATO ANCHE POR- 
TATORE DI ODIO E 








INA 





Sq 
Sa 
sii 















E\PRIMAVERA , E DOHA PABbBSA LE 
GIORMATE GUARDANDO IL FIUME » 









MA CONTI- 
NUA AD 
ANDARE A 
CACCIA COL 





MA COME 
TANTI ANMI 
PRIMA DE - 







TR .i 
SUE 
CON 
il. BUO OGGETTO PREZIOSO TRA LE B 








\V ma FALCO BIANCO E* 
VENUTO DA NEMICO 
NEL SUO TEPEE. 


‘| 





























TO» MI HA INSEGNATO AD USARE 
IL BAb&TONE TONANTE , A_NON 
FARNE STRUMENTO DI ODIOE 





IL GRANDE SPIRITO AI HA GUIDA- 











DI MORTE... 














r 





L'APPARIZIONE LONTANA DI UNA CANDA INTERROMPE | SUO! PENSIERI. 


«MA UN MICO MIO E DELLA MIA GENTE. 












E DI TUTTE LE GENTI DELLA FO- 
RESTA . CON LUI ABBIAMO SCON- 


n 
UN BIANCO... ERO GIOVANE L'ULTMA & PNL 
FITTO LA CARESTIA E LAFME... 


VOLTA CHE NE HO VISTO UNO... VEN- i 
NE DA AMICO E ANDO- VIA DA 












UN VECCHIO INDIANO... GUARDA, 
GUARDA. HA ANCHE UN FUCILE... E 
IL CIELO CHE LO MANDA, lO HO PER- 
DUTO IL MIO TRA LE RAPIPE..., 





















». E NON SARA DIFFICILE PRENDERGLIE 
LO... IL VECCHIO E* SOLO, E IL SUO 

VILLAGGIO DEV'ESSERE 
LONTANO... 
























ALZA I|L BRACCIO IN SEGNO DI DA- 
LUTO) MENTRE VDSHA LO ACCO- 
GLIE NEL SUO IDIOMA CHIPPE- 
MANIN. 









_ 2 
SUBITO DOPO; PERO, COMBIA TONO... 

CHE TU SIA IL BEN- 

VENUTO, STRANIERO. 









DAANMI IL FUCILE, VECCHIO, 
STRACCIONE. 



























QUEL RUMORE GA- 
MILIARE » CHE TAN- 
TE VOLTE OSHA HA 














ANCORA UNA VOLTA AI ) 
HAI SALVATO; BASTONE 
TONANTE ; NON LO DI- 
MENTICHERO\. NELLE 
MIE MANI, HAI PORTA - 
TO PROSPERITA E 








FORSE UN GIORNO; INVECE; ai 
DARAI PORTATORE DI DISTRUZIO- 
NE E DI DOLORE... 





Gi 

se MA IO BONO VECCHIO. 

QUEL GIORNO NON CI 
DARO\ PIU. 














UN LAVORO FACILE, PER UNO 
COME TE, BUTLER, UN LAVORO 
CHE TI PERMETTERA: DI RITIRAR- 
JI! E PENSARE AL TUO FUTURO, 








MI HA CHIAMATO “PROFESSIONISTA ”, E FORSE E' 

VERO... SONO VENT'ANNI ORMAI CHE FACCIO QUE- 

STO LAVORO. ED E' ARRIVATO IL MOMENTO DI 
RITIRARSI... 


” VENTIMILA 

DOLLARI SONO 

TANTI, MISTER 
DENTON... 








NA di xi \ 
LA GIUSTA O SS PERA 


SÒ 


CIFRA PER UN 
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SPECIALI... CERTO) 
UN BEL LAVORO, 
QUELLO DI HAL IL 
MANISCALCO. DEN- 
TON L’AVRA' PA - 
GATO CARO... 


QUESTA E'L'UL-| | Sì E' DIRETTO VERSO . 
TIMA MISSIONE. | | SUD, VERSO IL CONFINE 
POI CHIUDO... MA CON IL KANSAS... 


DEVO FARE )N 
FRETTA, L’INVER- LO SONO CHIARE... 


SARA SEMPRE 


EHI, MA CI 
i SONO ALTRE 
ORME... CAVALLI 
INDIANI, SI 
DIREBBE... 


WI 


fur, WS 








SÌ E\ FERMATO 
QUI, NON CI SO- 
NO DUBBI... DEVE 
AVERE POCHE 
ORE DI VAN- 
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ACCIDENTI... Cl AVEVO RAGIONE... ORME 
SONO BANDE DI DI QUATTRO CAVALLI, 
CROWS QUA IN- + 

TORNO, E 1O HO 

UN CONTO IN 1, 

SOSPESO CON 

LORO DA QUELLA 

VOLTA... » 


TEN Sa i 
DA | 


NAS )À\ 
Ly ITASX 
DR, 

















fl 
LD, 
Arlo: 





) TRE CAPI- 
COSÌ RAG- GLIATURE... 
GIUNGERAI 
| TUO! 


ia da NE 
NON LO VEDI ? 

PRENDO | LORO 

CAPELLI/ SONO 


BELLI, VERO ?LUN- 


NRE 
A VIN 
nerd Lo P'IRÀ 
Ì SIN SR Sé ui) N 
; EN ì 


SE, RS e; È, 


Vai 





NON 
PRECISAMENTE ) 
MA SEI SALVA 

LO STESSO... 


ROTETE FARE 
QUESTO, E' 
DISUMANO.. 


DAVVERO 2.. E CHI L'HA 
DETTO ® E‘ IL MIO LAVORO. 
SONO SEICENTO DOLLARI DI 
SCALPI...LI BUTTERESTI VIA, 
SEICENTO DOLLARI 





E' ORRIBILE, Y E PIANTALA A ; À / GUARDA CHE HO AL- 
ORRIBILE DI FRIGNARE, x 4 Li TRI COLPI NEL CARI- 
le CATORE, MI SPIACE- 

REBBE USARLI 











UN ASSASSINO, CERTO. ANCHE 
DENTON MI HA SEMPRE CONSI - 
DERATO UN ASSASSINO... 


,\ 








LE NOTE DI UN CANTO TRISTE LO 
RAGGIUNGONO MENTRE E' IMMER- 
SO NEI SUO! PENSIERI. 








UN VECCHIO INDIANO... 
CANTO DI MORTE... 








li, } DS 
CERTA 
IA 


PISO 


Par did 











SAKUMA, IL LESSEN-\-4 
DARIO UOMO DI VEDA TA 



















VIENI 
AVANTI, UOMO 
BIANCO... NON 
TEMERE IL 

VECCHIO SA- 
KUMA... 


INAZ DEI CROWS... 
CN DEV'ESSE - 








e 
4 100 
DINI 
» A 
RON 
ARAN 
Li War Ri 
i; n fi 













OCCHI SONO 
SPENTI DA MOL- 
TE PRIMAVERE, 
MA TI CONOSCO 
NO, LOSO... | 










Xx 


Ned //4, 
ey.» / LE TRACCE CHE SEGUI SI PER- 
DONO NEI BOSCHI, SI CONFON- 
DONO CON ALTRE TRACCE... 
SARA DIFFICILE RITROVARLE. 
WÙ val, VOGLIO RESTARE 



















ATA 
LA 4 |; > MESÙ 


DA 


È al i 


v 








/ Lo SO, 
NON SERVE 
RICORDARE ... 


TORNATO IN 
QUESTA ‘ss 
TERRA? 
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A BUTLER NON 
RESTA CHE AN- 
DAR VIA. IL VEC- 
CHIO INDIANO 
NON DIRA‘ PIL 


IST 





LE ORME SI CONFONDONO...UN MO-] 
MENTO, MA QUESTE...NON SONO 
-EL'AUEtLE DI Ynivne Gui: 














pa 
Hi À, Ma Va 
DS SE 






Ore DI cammino. 
ANCHE IL CANTO 
DELL'INDIANO NON 
S) SENTE PIÙ. 





ey 


E SEI MORTO, 
COW-BOY...GET- 


: 
\ 


Ska MIRA iS 
Sc paggiA XX 9 


CHISSA' CHE 

Y VOLEVA DIRE IL 
Y4] VECCHIO CON QUEL- 
4A LE PAROLE...FORSE 



















7 











Va 












INULNYI r \Ì\ 
“o PA 














CALMA, SIGNORA, AVE 
TE PERDUTO LA SCOM- 
MESSA. SONO or 
SOLO DI Pas- qilitttàa» 
sissio, STO RZ 
È 


SEGUENDO QUAL - 
CUNO, MA NON CHIE- M 
DETEMI DI PIU. 





MIE SCUSE... AVETE 
FAME ? HO DELL'OT- 
TIMO STUFATO E LA 
MIA CASA E' A RO- 
CHI PASSI DA QUI... 


TL 
MI SEMBRA 


UNA BUONA 
IDEA. 





SEI ENTRATO NELLE 
MIE TERRE... SCOM - 
METTO CHE SEI UN 
UOMO DI SOMMERS... 
DI' PURE AL 
TUO PADRONE 
CHE QUESTE TER- 
RE NON SONO IN 











OY UEL NOME... RICORDI, BRANDELLI DI RICORDI CHE 
NON PUO DIMENTICARE. 


E 


1) 


ed | 


FRANCESE...DI 
NASCITA... 
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MIO MARITO... SEAN E' MORTO DA ANNI. 
M\ HA LASCIATO DEI SOLDI E IO HO 
COMPRATO TERRA E BESTIAME 


or 





/ SONO ANNI CHE LAVORO PER 
LA COMPAGNIA. C'E' DA DIVENTARE 





MA CHI MI ASSI- 
\__ CURA CHE... 





i 








UPIEGATO... IO TI ASPETTERO' FUORI, MI DARAI 
| SOLDI E FUGGIRO' LUNGO IL FIUME IN 
CANOA... 








x 
« 
Vi SERVATO, LASCE - 
RAI IL CAVALLO 
E VERRAI CON 
YU To mel A 


FIDATI DI 
ME, AMICO. 
JEAN DULAC 
NON HA MAI J 
DETTO FAN- 


RICCHI. DOMANI LE CASSE SARAN- 
NO PIENE. FACCIAMO IL COLPO, 
POI OGNUNO PER LA PROPRIA 
ar STRADA... 





VENTI MIGLIA 
PIU'A SUD ALLA 
GRANDE ANSA. 
SENZA BOTTINO 
PASSERAI INOS- 
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DACCORDO) 
NON E' ANDATA 
COSÌ MA | SOLDI 
SONÒ NASCOSTI, 
E SOLO IO SO 
DOTE QUINDI. 


| MARION LO 
RIPORTA AL- 
LA REALTA’. 





TU NON 
PUOI FARMI 


SBAGLI, . 

AMICO, SBAGLI ... 
DEI SOLDI NON 
MIMPORTA... 


CHE DICEVI 
CHE GLI AME- 
RICANI NON 
DIMENTICA — 
NO/ 


NO, HO FRET-! 
TA, DEVO FARE 
MOLTA STRADA... 


GIA MOLTA 
STRADA, E AVE- 
TE PAURA DI PER- 
DERE LE ORME... 

SEMPRE CHE 
ESISTANO... 


{i a 2 : 

















L'HO CAPITO SOL- 
TANTO ORA, ED E‘ 
TROPPO TARDI PER 
FERMARMI... TROP. 







HAI RAGIONE, 
MARION... QUELLE 
ORME NON ESISTONO 
PIU), SONO SOLO 

FRUTTO DELLA MIA 
FANTASIA... 9 



















$, E LASCIATO QUELLA 
CASA ALLE SPALLE, IL SUO 

SGUARDO E' FISSO, IL BASSO 
SEMPRE PIU' STANCO. 



















E QUEGLI INCONTRI... E' \ 
COME SE UNA MANO INVI- 1g 
SIBILE GUIDASSE IL MIO E. $ 
CAMMINO... YO TATA 


ar, 





POTERNE FARE 
A_MENO....® PER- 9A 
CHE'? 


is ì 








9A 


AVANTI, ANCORA AVANTI, {1 
NEMMENO LUI SA PIU' 
ALLA RICERCA DI CHE 





PIU\.. MI SEN- 
TO STANCO, : 
SVUOTATO. E di | 
LA SOLITU- <P ) É 
DINE COMINCIA < Ta 

A PESARMI. STRA -. 
NO... NON MI ERA 
MAI SUCCESSO... 


(ORME, TRACCE SEMPRE PIU‘ 























CONFUSE. 





NO, NON E' POSSIBILE... 









SONO ARRIVATO A_CROSS- (Mg 
MA DOVE l «VILLE, LA CITTA ABBANDO -/7 
{ STO ANDAN- \ { 1. sV. 4 
| DO.DOVE? x in. E A 
i $i È 








MI) SEMBRA D'IMPAZZIRE... 7 
CROSSVILLE...NON CI TORNAVOY 
DA ANNI...DAL GIORNO DELL’ 
ASSALTO ALLA BANCA... 













a) DI CANCELLARE 
VOLTA PERTUT. 
TE QUESTO 















> E' INCREDIBILE, STO 
DIVENTANDO PAZZO... RI- 
PERCORRO LE TAPPE DELLA 
MIA VITA DANNATA...VIOLENZE, 
SOPRAFFAZIONI, TUTTO... TUT- 
ATO A GALLA DI NUOVO... 


I SONO PRIGIONIE - 
ff RO, PRIGIONIERO 


ul lità 


Sri 








3Y, MILA DOLLARI.. 
{YVENTIMILA DOLLA- 
ì] RI ERANO UNA 
BELLA CIFRA PER 
RICOMINCIARE... 
MA ADESSO 
NON E' PIU' POS, 








10V 
MANNIZIT 


D.0) 













BUTLER.... 
IL MIGLIORE 
DEI MIEI... 


































Shi 
ca N ai 


SS 


 '- adi 


e DANS 


VATO A PSR 
\ \ VILLE, LA CIT- 


Na, Nu 
va È 










ERA LA SUA ULTIMA 
MISSIONE, E QUANDO 
HA CAPITO DI AVERLA 
FALLITA, HA PREFERI, 
TO UCCIDERSI.. 




















UN 
ESEMPIO PER 
TUTTI. CE NE VOR- 
REBBERO MOLTI 
da COME LUI, MOL 
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Per saperne di più 


Piccola 
Biblioorafla 


del 





est 


a cura di Gianni Brunoro 


a saggistica sul West è altrettanto 
cospicua, si può dire, della corri- 
spondente narrativa, quindi agli 
effetti della scelta di un libro in 
cui approfondire un argomento 
non ci sarebbe che l’imbarazzo 
della scelta. Qui, per chi fosse 
interessato ad approfondire in varia misura 
gli argomenti delle storie del west di 
Eleuteri Serpieri, vengono indicati vari tito- 
li: è un elenco tutto sommato succinto ma 
ragionato, per poter scegliere a ragion 
veduta. Si tratta comunque di testi in cata- 
logo e reperibilissimi, alcuni dei quali 
riportano a loro volta bibliografie più © 
meno estese, con titoli eventualmente rin- 
tracciabili, da parte dell’appassionato, in 
biblioteche adeguatamente fornite. 


Viviana Zarbo, STORIA DEL FAR WEST 
Ed. Tascabili Economici Newton, 1994, 100 
pp. f.to 13x19, ill., bross. 

Guida storica molto sintetica ma chiara, 
assai accessibile, seguita da una cronologia 
essenziale e da un’apprezzabile bibliogra- 
fia (di testi peraltro non tutti in commercio 
o facilmente reperibili). 


98 


H.J. Stammel, IL COWBOY - LEGGENDA 
E REALTA’ 

Ed. SEI, 1974, 412 pp., f.to 18x24, ill., ril. 
Dopo circa ottanta pagine di introduzione 
generale, è un Dizionario della storia dei 
pionieri americani, come recita il sottotito- 
lo, autentica miniera di notizie redatta da 
un grande appassionato del West. 


Vittorio Zucconi, GLI SPIRITI NON 
DIMENTICANO 

Ed. Mondadori, 1996, 384 pp., 

f.to 15x22, ril. 

Il mistero di Cavallo Pazzo e la tragedia 
dei Sioux (come recita il sottotitolo del 
libro) raccontato in una stupenda forma 
romanzata come un'’illuminante Iliade degli 
indiani d'America. 


Colin F. Taylor/ William Sturtevant, 
INDIANI D'AMERICA 

Ed. Idea Libri, 1995, 260 pp., 

f.to 27x37, ill. ril. 

Descrizione analitica e illustratissima con 
disegni e foto d’epoca di “tribù, storia, cul- 
tura, vita quotidiana” (sottotitolo) esposta 
con coinvolgenti capacità divulgative da 
due emeriti studiosi dell'argomento. 





FIETTANI SERPIERI 


A_R T I C O L I 


Le donne del West 


di Gianni Brunoro 








‘| 


E’ nato nel West 
il padre di Druuna 


di Filippo Ciolfi 


F U ME T TI 


Donne alla frontiera 


Se 


John and Mary, Mary and John 


— 5 _ 


IMgbalert: bot Moykhetoz] 


Nu Soggetti e Sceneggiature di 


Raffaele Ambrosio 
tranne 
L'indiana bianca 
Soggetto e Sceneggiatura di 
Paolo Eleuteri Serpieri 








Il West di Eleuteri Serpieri 





Psicologo del pennello, Eleuteri Serpieri, evidenzia in 
alcune delle sue storie dedicate al West, i ruoli della 
donna, la condizione femminile e le dinamiche emotive 
uomo-donna nello scontro di etnie, che determinarono g] 
eventi fondamentali nella storia del West. 


Le donne del 


West 


di Gianni Brunoro 
















stata diversa, la conquista del al loro 
West, da quanto ci ha tramanda- ; coraggio, 
to la tradizione? Secondo un Vor E \- alla fierezza 
di i e indipen- 


seminario tenutosi a Denver 





nell'ottobre 1995, un gruppo _- denza. 

di storici di tipo revisionista Y Invece JOHN 
ha sentenziato che il merito non sareb- è | AND MARY, 
be del maschio bianco, il rude cow-boy, ì | MARY AND 


bensi delle minoranze, come neri, gay e | JOHN, anche 

















donne. Tesi ardita e abbastanza parados- | attraverso 
sale. almeno nel senso che un ambiente tratti di sottile 
del genere dovette avere uno spirito così È psicologia nel 
macho da concedere ben poco spazio alle descrivere le 

donne. Ciò non toglie che esse devono schermaglie fra un vecchio 

aver avuto il loro peso perché in effetti, trapper esperto e una CEST 
nella vita quotidiana, più prosaica, fatta di donna selvatica e non im,’ pie 
duro lavoro, esso poggiava spesso su meno valorosa (cari- À 

spalle femminili. E' in fondo questo lo chi entrambi di 

spirito che anima le storie di questo tragiche espe- 

fascicolo, che esibisce un'interessante rienze) ci offre 

“paesaggio con donne”: non la stupida un esempio 

pretesa di un peregrino femminismo delle vicis- A 

d'accatto, ma quello della donna vera, siudini 77 

quella che è stata a fianco dell’uomo cui pote-  (%yf 

soffrendo con lui, affrontando accanto e vano I) 

insieme a lui la stessa vita di privazioni e andare 

sacrifici, senza quelle pretese debolezze incontro 7 

che distinguerebbero il sesso cosiddetto le ff. 

debole. Che qui dimostra donne 










del 

West. Ampio 

squarcio di vita, infine, quello offerto da 

L’INDIANA 

BIANCA, in cui la ricerca di una 

donna, ormai naturalizzata 
indiana ma rapita bambina 

ai bianchi, è il motore 
remoto di una storia ani- 
mata da un odio inesau- 
sto che alimenta per anni, 
bruciandoli, un groviglio 
di sentimenti, angosciosi, 
maniacali, morbosi. 

Il suo porta alla 
convergenza di un'aggro- 
vigliata intersezione di 
storie, fino all’esplosiva 
conclusione finale in una 
tragedia della follia che, 
compressa per anni, 
porta a un bagno di 
sangue in cui affogano 
tutti i protagonisti. 


invece la forza non delle 
irago, ma dell’animo, 
per determina- 
zione e spinta 
interiore 
capaci di 
frontare gli 
stessi pericoli 
dell'uomo, superan- 
doli pariteticamente 
con lui. Dunque, 
DONNE ALLA FRONTIERA, 
Come una perfetta e 
coerente metafora, 
Offre un significativo 
‘ampionario di questi 
“pi di donne, rac- 
Contando come tre 

si esse di differen- 

% 


arr 


<> 
INI 





tstrazione sociale 

Nt affrancano dai 
Maschi, grazie allo 
Spirito da soldatesse, 


1 A ESE 





E nato nel West 
Il padre di 


Druu 






N 






= 


(N 





Sa ‘til 





ra le telefonate che 
uno teme - e che 
pertanto, come direbbe il 
Murphy delle omonime 
leggi, arrivano 
puntualmente - 
una delle più classiche è 
quella che inizia con le 
parole: «Mi scriveresti due 
righe su...». Una frase che, 
salvo rare eccezioni, segna 
l'inizio di un periodo più o 
meno lungo di tormentosi 
dubbi, riassumibili in un 
unico concetto: «E adesso 
cosa scrivo di...3. 

Già, salvo rare eccezioni. E 
una di queste, per me, è sicura- 
mente Paolo Fleuteri Serpieri. 
Anzitutto perché - non partecipando la nostra 
“Fura” a questa iniziativa editoriale - posso par- 
larne senza essere ovviamente sospettato di un 
qualsiasi interesse privato. Poi, perché, tra gli 
artisti autentici del fumetto, è uno di quelli che 
maggiormente stimo. E infine perché ho assistito 
in prima persona alla sua nascita come autore di 
storie disegnate. 

Era la seconda metà del 1974, la neonata “Eura” 
si preparava a uscire in edicola con Lanciostory e 
la nostra ricerca di nuovi autori da affiancare ai 
maestri che già avevamo scoperto in Argentina 
era continua. E 
Michele 
Mercurio - uno 
dei tre soci fon- 
datori 
dell’’Eura”, assie- 
me al caro, rim- 
pianto amico 
Stelio Rizzo - si 
ricordò di un 
suo compagno 
di scuola partico- 
larmente dotato 
nel disegno e, a 
quanto ricorda- 
Va, proprio in un 
! genere di dise- 
gno che al fumetto sarebbe stato adattissimo. Era 
Piolo Eleuteri Serpieri. Lo rintracciammo, sco- 
Primmo che quella giovanile passione per la gra- 
tica era sfociata in un'autentica professione 
(Paolo era insegnante di disegno in un Liceo 





Del 








SIIT MANA DI FOMETTI ATTUALITA — VARIA 
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VI UCCIDERO' PER QUESTO, SUBITO! 


) i NO! ASPETTA! 
La squaw dai capelli d'oro,1977 









Artistico) e cominciammo a corteg- 
giarlo. Non fu una cosa facile. 
Paolo oppose una certa resisten- 
za. E vero, era un grande 
appassionato di fumetti, li leg- 
geva e li capiva a fondo, ma 
non aveva alcuna esperienza. 
E la cosa, per un perfezionista 
qual era ed è rimasto, lo 
preoccupava non poco. 
Non fu una cosa facile, dice- 
vo. E forse a convincerlo fu 
una parola chiave: western. 
Paolo Eleuteri Serpieri era un 
cultore della storia, insieme 
epica e umana, della grande 
frontiera. Un cultore e un 
conoscitore profondo. Ne 
avrei avuto la conferma molto 
tempo dopo, verso la metà degli Anni ‘80, in un 
Ferragosto nell'isola di Giannutri quando, alla 
tradizionale festa --- —_—- - 
in piazza, alla | pucdrone palin 
quale partecipa- 
vano tutti gli 
ospiti dell’isola, 
lo vidi arrivare 
con una chitarra 
e gli sentii canta- 
re - con una voce 
calda come i suoi 
disegni - tante 
ballate del sel- 
vaggio, romanti- 
co, leggendario 
West. 
Sì, fu in quell’oc- 1 
casione che pen- "= == 
sai che a convincere Paolo a tentare quell’avven- 
tura del fumetto che avrebbe donato a tutti gli 
appassionati un grande autore, era stata la possi- 
bilità di realizzare storie western. Quelle storie in 
cui ebbe subito modo di esibire qualcosa di più 
dell'eccellenza tecnica del tratto, dell'efficacia 
cinematografica delle inquadrature, dell’accurata 
documentazione di ogni particolare. Qualcosa 
che va oltre la stessa. importantissima originalità 
di ogni suo disegno (originalità fatta sì di un trat- 
to personale, ma anche di un gioco inconfondi- 
bile di chiari e di scuri, di pieni e di vuoti, che 
enfatizzano il movimento). Perché ciò che emer- 
ge, prepotente, da tutte le pagine western di 
Paolo Eleuteri Serpieri è anzitutto l’amore per un 














| mondo e per 
| i suoi abitan- 
ti. Un amore 
fatto di cono- 
scenza e di 
comprensio- 
ne, in cui 
| l'indulgenza 
con la quale 
egli guarda a 
ogni aspetto 
di quell'epo- 
pea non fa 
velo a un 
rigore narrativo degno di uno storico 
di razza. 
Ecco, forse la differenza tra Paolo 
Eleuteri Serpieri e quel Frederic 
Remington che del West fu il 














PIV 









sequenza tratta da La 
squaw dai capelli 
d'oro, 1977 





facendo cronaca. Perché il tempo può 
far decantare e distillare conoscenze che Ad 
al contemporaneo sfuggono e che solo 

lo storico, così da lontano, può cogliere 

(non sarà che la realtà è un po' presbite?). 
pittore ufficiale (un Remington che Paolo non Insomma secondo me Paolo Eleuteri Serpieri è 


si è limitato a studiare, ma che è riuscito a un Remington che ha visto // piccolo grande 
metabolizzare con la propria personalità arti- uOMO. 

stica e umana) è proprio qui: è la differenza . 
tra l'occhio dello storico e quello di chi sta Filippo Ciolfi 


Cronologia 


delle opere 





LANCIOSTORY 


Anno 1975 

00. 14.04.75 - L'antica maledizione, 13 tt. 

02. 28.04.75 - Fantasmi di cera, 14 tt. 

08. 09.06.75 - Il segreto del Dio Rama, 15 tt 

13. 14.07.75 - Matt Fargo sorride, 16 tt., 

I° western di P. Eleuteri Serpieri 

29. 03.11.75 - Gli amanti del castello maledetto, 

4 tt + Copertina 

30. 10.11.75 - Mano alla colt, 

15 tt. + Copertina, 

II° western (e tutti i segg.) 

35. 15.12.75 - Il sentiero delle 
squaws, 14 tt. 

37. 29.12.75 - Il giudice 
Barnes, 14 tt. 










VI FERMATE IN AL- 
BERGO. SIGNORE? VI 
PORTO LA VALIGIA? 


NON HO VALI 
GIA. RIPARTO 
DOMANI 





Anno 1976 
03. 26.01.76 - Una stella da 
sioux, 15 tt. + Copertina 
07. 23.02.76 - Comamuse a 
Welly Rock, 14 tt. (unico 
NON western) 
09. 08.03.76 - Una pietra 
lungo il fiume, 14 tt 
18. 10.05.76 - Magia bianca 
magia rossa, 14 tt. 
24. 21.06.76 - Una pistola 
nel deserto, 14 tt 
27. 12.07.76 - La vendetta di Paw-Hawk, 14 tt. 
36. 13.09.76 - Troppo caldo a Tombstone, 12 tt 
38. 27.09.76 - Uomo bianco la mia vita 
ti appartiene, 14 tt 
42. 25.10.76 - Scalpi rossi, 12 tt. 
48. 06.12.76 - Le colt non sparano più, 13 tt 


\ Anno 1977 

#{ 01. 10.01.77 - La morte in fondo alla pista, 

3 

09. 07.03.77 - L'ultima battaglia, 14 tt 

22. 06.06.77 - Una storia del west, 15 tt 

37. 19.09.77 - La tana del castoro,14 tt. 
1° epis. firmato 

2. 02.01.78 - Il sortilegio dello spirito delle acque, 
1977, 13 tt. 


AI 


Anno 1978 

0°. 20.02.78 - John and Mary 
(+ Ambrosio). 28 tt 

10. 24.04.78 - Battere il colpo, 1978, 22tt 
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2. ()1.01.79 - Bastone tonante, (+ Ambrosio), 1978, 
I9ytk 


. Mary and John 


Anno 1979 
10. 12.02.79 - Vecchio pittore del West. (+ Ambrosio), 
12 


Nick O'Neil, protagonista di 
Due dollari di Chopin, 1977 


11. 19.03.79 - Una insolita storia del West, (+ Ambrosio), 
14u 
. 09.04.79 - Gli scorridori del fiume, (+ Ambrosio), 1979, 
14 tt + Copertina 
20. 21.05.79 - Oro maledetto (+ Ambrosio),1979, 13 tt + 
Copertina 
26. 02.07.79 - Come Codadivolpe divenne bandito, (+ 
Ambrosio) 1979. 14 tt + Copertina 
28. 16.07.79 - Donne alla frontiera (+ Ambrosio), 1979, 14 
tt + Copertina 
38. 24.09.79 - Orme, (+Ambrosio), 16 tt + Copertina 
50. 17.12.79 - Takuat (+ Ambrosio), 14 tt + Copertina 
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Anno 1980 

05. 04.02.80 - Le regole del gioco (+ 
Ambrosio), 21 tt + Copertina 

16. 21.04.80 - L'uomo che non aveva i pollici, 
19 tt + Copertina 

17. 28.04.80 - Sciamano, 19 tt 


SKORPIO 


Anno 1977 

07. 1977 - Due dollari di Chopin, 14 tt 

23. 1977 - Fratello Rosso, 15 tt 

43. 1977 - La squaw dai capelli d'oro, 13 tt 


Anno 1978 

34. 31.08.78 - Cavallo Pazzo 1, 14 tt + 
Copertina 

36. 14.09.78 - Cavallo Pazzo 2, 16 tt 

38. 28.09.78 - Cavallo Pazzo 3, 14 tt. 

42. 26.10.78 - Il bisonte, 13 tt 

46. 23.11.78 - Litle Big Horn 1, 15 tt + Copertina 


47. 30.11.78 - Little Big Horn 2, 12 tt 


ORIENT EXPRESS 
Anno 1982/1983 
03. 1982 - Forse..., 7 tt 


11. 1983 
13.-16. 1983 


- Sciamano, 19tt 
- L'indiana bianca, 46 tt 


L’ETERNAUTA 

Anno 1982 

02. 1982 - Uomo di medicina, 11 tt 
Anno 1984 

22. 1984 - La bestia, 6 tt 


29-31. 1984 
32-34. 1984/85 
36-37. 1985 
38-40. 1985 


- Sitting Bull - Crazy Horse, 20 tt 
- Tecumseh, 20 tt 

- Storie del Far West, 20 tt 

- La danza degli spiriti 








ì 





PER QUESTO | NOSTRI \ 
PIONIERI NON VOLEVANO 


RATON E‘ ANCORA ZONA DI FRONTIE- 
RA » SIGNORI. LA VITA NON E- FAOLE 
\ DA QUELLE PARTI... 








[/ QUINDI LA NOG6TRA COMPAGNIA E' STATA 
INCARICATA DI RECLUTARE DELLE GIOMONI 
CHE ABBIANO IL GUSTO DELL'AVVENTU.- 
Ri E SPIRITO DI ADATTAMENTO; PER 
TRASFERIRSI 9 
LASSU E DIVEN- 
TARE LE COMPA- 
GNE DI QUEI CO- 
RAGGIO 








ULTIMI ANNI DELL'800. ABILEME » NA VOLTA SOLO POCHE 
CASE» ORA GRANDE CITTA» 
3 


IL CUI MERCATO DEL 
6TAME MiA PORTATO PROSDPDERITA 


BE - 
€ BENEBO. sa 




























ALLORA » DIBBS;, QUELLA MANDRIA DEVE ARRIVARE A RATON IN 
CARNE... MI RACCOMANDO: VEDI DI NON FARLA AFRATICARE 
\ LA Ciaes CI DARANNO MEZZO DOLLARO 


NON PREOCCUPATEVI,MISTER 
STOWEL . CONOSCO. IL MO MESTIERE 


E ANCHE ALLEN SA IL 
L£ LIBBRA E NON E POCO... 








PP 





LA CASA DEL COLONNELLO BRIAND) 
LUV6bSUOSÀA E RAFFINATA) DEGNA 
DELLA GENTE CHE VI ABITA. 

















] SU» Devo DIRVI CHE HO DE- 
cCISO _DI ANDARMENE DA QUE- 
STA CASA » DOVE MI SENTO 





NE 
tà 


(ar vili 








LA RICCHEZZA» iL CONCETTO DELL'ONORE » 
LEZIONI DI PIANO». DI CAVALLO; SAPER COL- 
PIRE UN BERSAGLIO CON LA PISTOLA E COL 
WINCHESTER A 





INBOMMA: VOLEVATE UN FIGLIO È PARLERO-* 
MASCHIO E MI AVETE FATTA CRE- 7 


©SCERE COME UN LOMO» UN INSOP. 


CHIARO A QUEI SI. 
p 


GNORI DELLA COMPA- 
ORTABILE ; VIZIATO; GIOVINASTRO 
tw DEL WEET... 


LA «LASCIO TUTTA A VO. 
NON_ VI CHIEDERO' NIENTE» 
BOLO DI RISPETTARE LE 

ME DECISIONI, 





4 TREUTA CINQUE 
ANNI BISOGNA 
DECIDEREI A CO- 
STRUIRSI UNA 
VITA E SE LORO 
M)\ GARANTI. 


STRANA RAGAZZA... 
SEMPRE FIL STRANA. 


BUONGIORNO , Mi©6 n 
SIMON: TUTTO BENE AL- ; 4 BI CURO. SCU@BATE.ME 
LA e) s\ 





D 


HO MOLTA FRETTA 





SAPETE.) QUEI SIGNORI DI 


AVETE RISPO&TO AL NOSTRO APPELLO - 
RATON PER CUI LAVORIAMO... 





LA SEDE DEL- BENE: 

© WEST SUPPONGO; ALLORA» CHE NON ABBIATE NULLA IN # 
FRONTIER CONTRARIO SE LA NO©TRA MISS FELLWOOD h, 
COMPANY *. CONTROLLERS'... EHM... SE RISPONDETE Al 


REQUISITI RICHIEETI... 





Gi 


i +... 50NO _E©IGENTI ; E IL DURO 
ID LAVORO DELLA FRONTIERA LÌ 
Ù HA RE©| ANCORA PIU SEVE- 
RI CON LORO STESOI E 
CON GLI ALTRI... 


772 


4.234, 








PRESTO) MISTER. 
STOWELL » AVRETE MIE 
NOTIZIE. RATON NON E* 
POI COSI LONTANA... 





RATON» NEW MEXICO) QUASI AI CONFINI DEL COLORADO. SONO >] 
IN MOLTI A SPINGERE / LORO CARRI IN QUELLA DIREZIONE 4 
"care ,. } SR 

MI RACCOMANDO; RAGAZZI» > È 
DEVONO ARRIVARE COME SONO i 
PARTITE... a) j 

f # UN 


È 
È 




















S0LO SE SARANNO ILLIBATE IL NOSTRO LAVORO 
VERRA» COMPENSATO . | PATTI SONO QUESTI? 
TRANQUILLO » SIGNORE » IL 
VIAGGIO E* LUNGO: MA NON 
C'E) DA PREOC- 
CUPARSI... 








STAMMI BENE A ©ENTIRE: BELLA... QUI SEI UNA 
COME LE ALTRE? CAPITO? © CORDATI DI ESSERE FI 
GLI DI TUO 

PADRE < LADCIALA 

NON LE METTERE LE 


MANI APDO6SO 








AVETE RAGIONE, 
BIGNORE » MA QUELLA 
LA» CE LA DEVE AVERE 

COME 


CON ME. NON SO 
ABBIATE POTUTO ©CE- 


GLIERLA. QUELLA LA 
CONOSCONO TUTTI IN 
CITTA. 


EI ANCORA IN FERMO» CORWELL ‘ 
CERCA DI BOTTE NON DIMENTICATE 
A QUANTO CHE LAVORATE 

PARE... PER. NOI. 











STESSO /|L PER- 
CORSO) STESSA 
LA. DESTINAZIO- 
NE DI ANQOLTI. 





HAI RAGIONE; ©E 
CONTINUA CO 
SARANNO GUAI. 
BISOGNA FARLE 
BERE... C'E \L 
BRAZOS A PO- 
CHE MIGLIA . 






. LE BE@GTIE STANNO 
SUPANDO TROPPO. 





BY Forse E: come DITE vorsiano- ]| 
N RE? MA NON NE SONO CONVINTO. a 


j 


E 2\ SF 











ORE EO ORE SOTTO IL SOLE&1 ORE 
CHE SEMBRAMO GIORNI 








fci FERMEREMO LA» MA NON PER MOLTO. VT) DI RATON 


CI STANNO ASPETTANDO. E HANNO PROBLEMI D 





APPROVVIGIONAMENTO. 

















MIO PADRE DICEVA SEMPRE CHE EC MEGLIO UNA 
GOCCIA SULLE LABBRA CHE UN BORSO IN GOLA, 


IL CALDO» LA SETE; LA SOFFERENZA CO- 
MUNE A TUTTI» ANIMALI E VOMIMI «. 7 








FORSE E-+ CO©r; MA NON 
POSSO FARNE 4 MENO. MARA 
PER QUEETI VESTITI, MA 
STO SUDANDO» E IL BUSTO 































IL BUSTO ;_IL CAPPELLO ? MA CHE ASPETTI A TO- 
GLIERTELI? NON SIAMO MICA 4 SCUOLA QUI 


DARAH SIMON» 
LA NOSTRA BRA- 
MA MAESTRA. SEI 
FAMOSA IN CITTA » 
NON LO SAI? HAI 
ANCHE RISCHIATO 
DI AVERMI COME 
ALUNNA ? MA POI 
1 MIEI CI HANNO 
RIPENQDATO 











PER LA FIGLIA 
fg DI BRIAND» 
SOLO LEZIONI 
PRIVATE... 


FORSE E VERO; MA 
4 ME UN PADRE 
QUALSIASI AVREBBE 

[EI FaTTO coMmOoDO» SE 

NON ALTRO PER. STUDIARE. 













- > Vu i ta) AL DALOON. 
ERA PIACEVOLE Co- 


LASCIA STARE SAREBBE ER 
AVERLO. ù ME LAVORO... 


STATO MEGLIO NON 





























INFATTI... QUANDO NON C'E DA PULIRE» C'E SEMPRE 

GUALCUNO CHE ALLUNGA LE MANI. E DE RESISTI; 
SONO BOTTE. LE ULTIME ME LE HA DATE 

PROPRIO QUELLO Li*... 












EHI VO!» SMETTETELA DI PETTEGOLA- 
RE E PREPARATEVI A SCENDERE. 













VADO A DARE UN'OCCHIA- 
TA QUA INTORNO... 4 PIU 
TARDI 








SONO DELLE BESTIE/ 
MA DOBBIAMO ESSE- 
RE DURE CON TIPI 
COME LORO. ANCHE A 
RATON NON TROVE- 
REMO CERTO DEGLI 
AGNELLINI... 





UN'ORA DI SDSTA PER MANGIGRE E 
RIPOSARSI » TU: ARCHEW: CONTALE» 
DOPO FAREMO 



















UN BEL BAGNO» CI VUOLE PRO- 
PRIO UN BEL 
BAGNO. 
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pot 


È 





e guaLcuno } ° È da NON Mi HA VISTO» MEGLIO» 
Tala > i LE FARO* UNA SOR. R 
PRESA... 


e gg RC è. 
TT 
OÈà: 


Di SEEN 
_ SODI 


p 


N 


> » 
ws NAVA N 





dI 
SI EVAVV/ICINATO IN SILEN. awe, 
Z/0) | PASSI LEGGERI ‘ 
SULLE FOGLIE DSECCME... 


dot Ad 


DI 
ì 
S mn 
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NON AVER PAURA,BELLA ORA 
CI DIVERTIREMO UN Po... 





DANNAZIONE 1 LO SAPEVO? 
LA CERCHERO® IO. 





ALLORA > ARCHEW... 


N 





\u 
ESS \ — Y 
Ò 
pa Y NE MANCA UNA » CORWELL 
> NON RIESCO A 


TROVARLA. 








BALOPPATA . 


GUARDA DOVE 
CAC 


©I E 





LEI) SEMPRE LE... 





MO©CHE... ALTRO CHE 
ILLIBATA 
























| Cos SEI ANDATA A DIVERTIRTI. ALLORA AVEVO RA- 
GIONE 10, MA NON CREDERE DI PASSARLA LISCIA / 


STAVOLTA... " Di 
NON MOLEVO > ALA xe > 
ST SONO STATA { DA: È NW 
COSTRETTA/ @ ha) > NI a 
N è x la AU 
- A 


NON MI INTERE®®A... SOLO CHE ORA NON CI 
SERVI PIU. CON UNA DI MENO ANCHE ll CARRO 


BARS PIU» LEGGERO. 
NO 7 NON 
LAOCIATEMI 







[1 










FERMO... ASPETTAMI. 
ASPETTAMI 













le%4 ì 
N 


è osi 










/ REGTERA QUI. C'E: UNA MANDRIA CON DEI 
ù Ò è COW-BOY© LAGGIL:. LEI HA PENMATO BE- 
\ I, È ° z NE DI DIVERTIR©!| CON UNO DI LORO. 
\ ) È ORMAI A RATON NON POSSIAMO PIL 
à dae a E. PORTARLA ; LA LASCE- 
x .. ANDIA- 



















COMANDO IO) E VOI DOVETE UBBIDIRE» CHIARO? 


NON SALIRO-> SU 
QUEL CARRO 
n. E 


AN A 2 


na \ 





PIANURA ©SENZA UN CAVALLO? SIETE UN 
PAZZO E UN 


LADCIARE UNA RAGAZZA IN MEZZO AD UNA 
AO6ASBINO ‘ 



















fù ar 
I CAPPERI 
(em ) ARCHEW... SPIEGHIAMO ALLE SIGNORE 
CHE | CAPRICCI NON SONO 
AMMESSI 


























LASCIATEMI, MALEDETTI £ 
LASCIATEMI < 




















MALEDETTA. ORA LA 
PAGHERA: 1 








HO DOVUTO FARLO... 





HANNO AVUTO CIO» CHE 
MERITAVANO 





x 7 
A \_U i / [ 
TDCI d 
UNA AMANO \ 
> Le gra AB 
VELOCE STA 
È ra GIA» BPARANDO. LIE (Me, 
/ 
bb vi 














AAALEDETTO ‘/ GUARDATE COME 7 AVETE RAGIONE ‘ LI SEGUIREMO? QUEI MAN- 
= DRIANI... DOVESSERO ARRIVARE IN 
À CAPO AL MONDO <“ 




















IL CARRO DI ALLONTANA VELOCE. 
A _RATON ) NEW MEXICO > NON 
ARRIVERA» MAI NESSUN TIPO DI 

















— 


LA PRIMAVERA E‘ ALLE PORTE ) MA 
LA FORESTA DEL WYOMING E° AN- 
CORA_ BIANCA _ DI NEVE. UN OMO 
AVANZA LENTAMENTE CON IL UO 
ANIMALE DIETRO. 








. . 4 
eri brsRosio > 
IL VISO TESO NELLO SFORZO :/1 PASSO | 


PESANTE... 
DAI, BELLO / ANCORA UN 
po' E' CI FERMIAMO 





ANNE 
= a 





AALEDET 
HESTIACCIA . fi 





























ORA TI RIPOSERAI... HAI Uù: 3 
RAGIONE AN- < 
CHE TU. A TR 














pes 

/ CI SIAMO 1 ECCO 

PERCHE* NON VUOLE * 
EGUIRE ... 


E INMERSO NEI SUOI PENSIERI 3 MA 
QUEI DUE OCCHI ATTENTI NE V©- 
SERVANO OGM MODSA. 





ITANNO CACCIA 
E NSELISNO DIVER- 
TIRSI UN PO/ 














SE N'EVACCORTO... UN 086650 &TAMATTINA CHE 0 
MEGLIO CHE MI NDA 
ORO, Tino. DEV! MA ERE 16 SESlo. Chess, FOR- NELLA MIA EROTRO « BARA 
MA CHE _ Ya) GABON- DIFFICILE Pi vAR. 
FA DA QUESTE PARTI? ° DO... IO, COMUNQUE » NON ANI QUI E POI Eno È v com 
VOGLIO INTRU®I NEL “ 




















ECCO DOV'E‘ ANDATA... PENSAVA CHE 
NON L'AVES6I VISTA; NASCOSTA 
“ \. DIETRO A QUEL CESPUGLIO... AMA p 
LAST . GUARDA CHE GENTE ‘ UNO CAMMINA 
+ [/ / 
sor N/ N 


STANCO TRA LE MONTAGNE E 
MO ESSERE PENSANTE CHE INCONTRA 
A % prequpao ; GLI TENDE UNA TRAPPOLA... 
TIE 
ati 
MINÒNN 
\ 


D_ IL PRI. 








CHISSA CHE CI FA; 
SOLA DA QUESTE 
PARTI... E CHE = 
BA MAI DEVE DIFENW 


DERE PER ESSERE 
cos! POCO 
DOCIEVOLE “ 


ET 
E'\ SEMPRE PIU 
DIFFICILE DIFENDE- 
RE LA PROPR D 
LITUDINE.. 
CHE E PLESATO DI 4 
QUI; SEI MESÌ FA; 50- 


CON ME» IL TIPO 
MA PER DIVERT 

S| BISOGNA pori 

SERE IN UE E LUI 
ERA A pali 
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e 
MI AVEVA PREPARATO UNA TRAPPOLA COME DAL MOMENTO CHE SA CHE SONO GU: 


QUELLE DEI CHEYENNE... FINIRE Da 
|) CACCIATORE A CACCIATO. 
\ TO_ IL MIO HoBIy... EV QUASI NOTT 
( FORSE E° MEGLIO TORNARE ALL'AC 
> FIAMENTO 


CL” 
* DEVO FARLO PREN- 


| DERE BENE... HO BI6O- 
GNO DI MOLTA BRACE... 


TANTO VALE ACCENDERE lL FUOCO.CO 
I° NON SOSPETTA CHE L'HO 
d INDIVIDUATA . 


E» 
CAM 





n : \ o £ É P 
CAN ire OS 
u xo) SC 
I ; É., I a E I 
è Ri STA RE Ù 
a è vate Ne ì UN VECCHIO METODO Ma E 
a N QUELLO CHE CI VUOLE PER 


NON GELARSI LA SCHIENA: 
CON IL FREDDO CHE RA... 











LE PELLI... ED IL LETTO E 
PRONTO» VECCHIO Gi 
MO? " 


























EE DD 
Six} COME UNA VOLTA... MA SONO PAD. 
SATI MOLTI ANNI, ORMAI. SONO VEC- 
CHIO E NON HO PIU LA FORZA DI UN 
TEMPO... 


UN BUON CAFFE E POI A 
NANNA ... GIA 











Î LE GRANDI ALCI CON 
LE LORO PELLICCE | 
PREGIATE ...“ 


C'E' QUALCUNO ALLE 
ME SPALLE... CAL- 
AMS » VECCHIO TOHN» 
ASPETTA CHE ESCA 
FUORI. 










FORTE, ALLORA ) AVEVO 
RIFLESS/ FULMINE! ED 
ORECCHIE SEMPRE 

DLL'ERTA 





ECCOLO, E DEV'ESSERE "RIUSCII AD EVITZ 
MOLTO ARRAB i | MEZZO ALLA FRONTE GAI SILLISCE IN 
BIATO... { i SALVARE LA MIA CAMICIA E OTEI 





"«TIRAI FUORI 
IL MAIO BOWIE 

| A, AMA 
LUNGA... 





U 
uni 


'...LOTTAMMO ») ERA 

AGILE E RESISTEN 

TE. MELL'ACQUA? 
©/ MUOVEVA 


ERO APP: Î 
SANTITO DAGLI + Mm è 
ABITI DI PELLE.» lj? . 





"... USC/I DAL FIUME 
DISTRUTTO... NE 
AVE VO INGOIATA DI 


INERTE DI QUEL 
GUERRIERO... 


PR CHIAMAVA 
WHUGA . DECISI 


DI CAMMI- 
NO DAL FIUME." 


|] QUANDO NOTAI! DIE- 


TRO UN CESPUGLIO 
UNA BQUAW. ERA 
ARARA 

CHE° ERO STATO 
TACCATO . IL GUERRIE 
RO VOLEVA DIFENDE- 
RE LA SUA DONNA..." 















“/O CONTINUAYVO 
LA MIA VITA DI 
CACCIATORE. 
WHUGA MI 
ABPETTAVA CU 
CINANDO » PRE- | 
E RENTO. ABITI 
© CARL 


DEE DO: 
DE DI CASA 








[ VERO MOLTO CHE vive vamo INSIEME » WHUGA E 
IO... UN GIORNO? TORNANDO DALLA CACCIA. 





7 ta \ a ) Ma US ‘ P C'E' QUALCOSA DI 
T NI È\ tl x TRANO... LA PORTA E\SFON 
PASS h) i vasi x A °° MEGLIO APPOSTARSI 


CI i 





DEV 


7 LN ORSO GRIGIO... AFFA- 
MATO, PER. GIUNTA ©) 





"Gl/ SPARAI UNA BORDATA CON 
IL MIO SPRINGFIELD... 


“ L'ORBO COMICO” oi (ani 
CARE RUGGENPO.. /_RICOR: bi 
DAI STE ZVEVS Gulhe LA 
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ro 


“ CONTINUA- VEVTAI VMA | 
VA A CARI- TREMENDA | 
CARE FURI- UNGHIATA 
BONDO. E GLI (NFI- 
PENSAI! AL- x LAI IL COL- 
LORA AL . “ TELLO, PER 

j MIO BOME. e TUTTA LA 
L'ORSO ERA x . | SUA LUN- 
QUASI A GHEZZA.NEL 

VENTRE» 


l* RI 
NU 
_____——_—PP—--: 


AS 





“UN BRUTTO PRESENTIMENTO Al PAS- 
So PER LA TESTA, BARCOLLANDO 
VERSO LA CARANNA, COMINCIAI A 
CHIAMARE...“ 


POSSIBILE... 
TERRIBILE... 


È se 


“DECISI CHE NON 





: AVREI PKJ ME©- 
> sO PIEDE SUL- 
“IL GIORNO_DOPO) CARICAI LE BESTIE ED ABBAN E ale BALE A NIZIO: 
, ha \ È i ANI 
DONAI QUEL LUOGO DI MORTE..." F e IN CITTA\» LA PIU' 
7 x 9 ZI eu è VICINA | NON 
A Re ; IMPORTAVA 





asa 












— N 
f DELLE RAGAZZE... E CHE CI \ 
9 FANNO IN QUEL POSTO 2 SEM- 
BRA SIANO IN DIFFICOLTA... 


*.. .AVREI POTUTO FARE ll COMMER- 
| ANTE) OPPURE INVESTIRE | PO- 
| CHI_ SOLDI CHE AVEVO IN QUAL- 

OME ATTIVITA\ 


“ERO IMMERSO NEI MIEI PENSIERI» 
QUANDO ...* 















CHE DOMANDE < 
CE LE HAI O NO 
DUE BRACCIA AN- 
CHE TU? 
















NUTO NON ERA 
MALE » MA NON 
C/ FECI CASO... 
IL_CARRO ERA 
EPROFONDZATO 
DI VENTI POL- 
LICI NEL FAN- 

60. BISOGNAVA 
PUINTELLARLO 


E 








di 


il 
NON CE LA FAREMO MAI COGI... 
"MI AVEVA CHIAMATO | CI VOGLIONO DELLE TAVOLE DI LE- 
td 








POI DOBBIAMO AL- 
LEGGERIRLO DI TUT- 


ACCIDENTI A TE» 
COW-BOY. POSDI- 
BILE CHE NON TI 
PASSI NIENTE DI 


COW-BOY. NON LO ERO À GNO DA METTERE SOTTO LA RUOTA. 












UN CACCIATORE) 61‘) MA 
NON_ UN COW-BOY. IN 3 T5 
ALTRI MOMENTI, FORSE GIA) “PO©DIAMO RIPARTIRE ". AAC: 
Mi SARE) ARRABBIATO» CORI MERAVIGLIATO CHE ERA, fo DI 
MIS NON ORA ) ERO I PRIMA VOLTA CHE AVEVO YOGLl 
TROPPO TRISTE PER 
REAGIRE ... 

OKAY ; E* 


TUTTO A POSTO. Po©- 
BIAMO RIPARTIRE... 




















OKAY; \ADA PER ( CHE RAZZA DI TIPO SEI? UN "NON LE RISPOS! NEMMENO. VO: 
HELPER. 


LEVO 
QUALSIASI POSTO TI \A BENE ?f | || F®&SERE LA©SCATO IN PACE..." 


Ì = utt! 
EOESSSINLZE 

















“A SERA CI FERMAMMO. ERA 
TIE 


STANCHI ED ANCHE LE BE 
‘IDA 


VAMO TUTTI MOLTO CHE C'E‘ JTOHND B» 
DOVEVANO RIPOSARE? 
RAT" 





CHE STAI ZITTO... NO 
NIENTE DI TE... 


"DANMATISSIME 
DONNE... CURIO- 
SE E CHIACCHIE-R 
RONE... RACCON- 
7AI/ IN BREVG& LA 


E AD HELPER CHE 
CI ANDATE A FARE? 
NON C'E NIENTE» 


VERTIR©I... E DURO, 
MA MEGLIO CHE 
STARE INCADA A 
LAVARE | 


UNA BRUTTA STORIA... MI 
DISPIACE; NON VOLEVO ES>- 
SERE INDISCRETA., 


NIENTE ?; NIENTE... TU; PIUT: 
TOSTO; CHE CI FAI CON QUE- 
STE RAGAZZE TRA LE 

MONTAGNE > 





34 


"IL GIORNO DOPO ARRIVAMNMO AD HELPER. UN PO©TACCIO 
C'ERO CAPITATO PER CASO UNANNO PRIAA DA . 
RA NON ERA CAMBIATO GRANCHE “..." a Aero 


Da 




















UN SALOON GIA C'E SI TRATTA 
| DI ORGANIZZARLO E' CIO 


CHE VOGLIO FARE I0.. 





“TOM HOPSON: IL GESTORE ve. 
BALOON» CI ACCOLBE CON UN 


BENVENUTI, VI 
ASPETTAVO. 


N 





"MI MISE DAVANTI UN DOPRIO WHIBKY... CHE BUT- 
ZAI GIU* CON SODOISFAZIONE . AVEVO / DI 
MENTICATO QUEL BAPORE BECCO E BRUCIANTE 


ALLORA; ALICE: PO®BIAMO FORE A META... 
IO CI METTO IL LOCALE E TU PEN©I ALLA 
GESTIONE . 














ERA PASSATO DEL 
TEMPO... VENDUTE 
LE /WIE PELLI > AVE - 
VO COMPRATO LE- 
SNO E CHIODI... 
INSOMMA TUTTO IL 
MATERIALE PER 
FARMI UMA CASA. 
IN_MENO DI (IN 


“NON ERA MALE 4 

CERTO: NEMMENO 
UNA REGGIA, MA 
NON LE MANCAVA 
NIENTE..." 








“ED ANCHE A0 ALICE NON DISDPIA- 
CELA +4 GIUDICARE DALLE VI- 
SITE SEMPRE DIC FREQUENTI 


FAVE DETTO BE - 
ERO 
CHE MI FACEVA. 


UN PO- 
AE LA EITTA< 
ON 
SAI: FOHN! SONO CONTENTA i I de LD 
DI AVERTI INCONTRATO... ©E Di 
Gu SETS REOI MA Sei ANCRE 
ds L'UNICA PERSONA SU CUI SO 


DA 


PAIA 


DI “a COME: 


"OGNI MATTINA vi ALL' 
ALBA » PULIVO 
BALOON. ALICE ‘Ga RA- 
GAVA ABBASTAN: 


AN 


(| “UN GIORNO: STAVO. COME SEMPRE 


RIPO 
/ FRSVARF, 
LUF 


uan) 
rai e 


QUANDO VENNE A 


“CAPII SUBITO DAL SUO 
V/S0O CHE Ceno QUA L- 


CHE E\aUCCESSO»; 
ALICE? 





2 
“KEN TANNER ... DOVEVO ASPET 1 SEE ‘ IL PRESI 
FARMELO. UN INDIVIDUO AMBI-_|l | È NO: ; ENTE” DEL DD ICOALMINE \ 





M'HA MINACCIATA ... GLI HO 
DETTO CHE SE VOLEVA AS 
TARE LA COSA DOvEw - 
LARE CON TE... TI ASPETT 
pre SeDE DELLA EVASI 

ERARIA. 





E cos», SARESTE JOHN... VI CONOSCO 
DI FAMA... SAPETE Gia PERC 
IAMAI . LA MIA E UNA PROPOSTA 
INTERESSANTE. MILLE DOLLARI NON SONO 
SCIOCCHEZZA ... 








ANCHE LA MIA RISPOSTA E INTERES é T Y Simi TANNER i E* TIPO 
BANTE:; Ei i ARRENDERSI. FACILMENTE DÀ 
= TENEI ATTENTO > SOHN, @11 
SPERO CHE 
SIATE CO©N FUR- 





‘FECE APPENA INTEMPO A FINIRE LA 








HAI VISTO; JEFF? BASTA ASPETTARE 
TANNER ERA FURIO- STABERA. ANDRA* 


DI ANDARE AL 
DIAVOLO... 





ET 
TATEMI QUI. SE SI AVVICI- 
NA GLUALCUNO AVNVERTITE- 
MI. SARA QUESTIONE DI 


a 





Ì VIA 


o Sa (RI Lr) 
4 4} a 
= 5 | 





TO 
QUELLO STRANO MANI. 
CHINO DI STRACCI 
IMBOTTITO DI DINAMITE. 
LONTANO VIDI 


ENEGLIA, Mia 
DORMIGLIONE. | > 














EN TG 


È 


n S N» ES 





OKAY » OKAY... TI CREDO. 
NON DEVI CONVINCERMI. 


È 


RMO...i 


SCATTA IN AVANTI, CERCA 
DI FARLA CADERE. can 
FE 
x N 



















» 
* I 
i 
ROTOLANO A POCHI METRI 
DAL FUOCO... 










Ì) ®/ CHINA PER RI- 
PRENDERE L 
COLTELLO... 


MA UN CALCIO IN 
FACCIA LA RAG- 
G/IUNGE PRIMA 

CHE POSSA I/MPU- 
GMARE L'ARMA. 





\Ba 





INDIETREGGIANDO BAT- ACCIDENTI» f- E‘ STATO TUTTA LA NOTTE AC- 
TE LA TESTA CONTRO UN x da he” ta CANTO A LEI; AVEGLIARLA,,, 
ALBERO. 


/ AH: FINALMENTE, COMINCIA-(NNI 
VO A PENSARE CHE NON a 


@®&.,SE NON 
E' BRUCIATO, i 











COLPA TUA; SEMBRAVI LN 
URAGANO» IERI o 
. SERAZ 











ASPETTA GUI. RIPO@A ANCORA 722 
UN PO‘... VADO A CERCARE QUAL: 
DI Ds -y COSA DA MAN- 

















SONO DI BOCCA BUONA (10... COSA 
CREDI ? E POI E MOLTO CHE NON - 
MANGIO CARNE FRESCA. NELLA MIA ) 
GROTTA CI SONO SOLO PESCE SEC- 
SALATA. 
A 








AH; ABITI IN UNA GROTTA ... NON MI SEMBRA UN POSTO 
MOLTO COMODO; CHE NE DICI? 





KY CALMA: NON 
Ai OFFENDERTI. 
\ 


SNT 














MARY DORSER? NON 
SARAI MICA QUELLA 
CHE... AAOLTI ANNI FA... 


vi CARS 


id 


SAR Ce ; 

NON SO ANCORA IL - È ' hO TO ANCHE TU PARLARE DI 
TUO NOME... O MI s; ù ME 2? Gila; ERO DIVENTATA 
CHIAMO TOHN.., FAMOGA IN QUEL PERIOPO 
IOHN HUNTER. 





a 6 Turno isla EN N — NISSAN 


"IMI ERO APPENA SPOSATA CON HUGH. LA VITA 
A_BIRMINGHAM: NELL'ALABAMA, NON FACEVA 
PER. NO ite 


{7 STASERA SAREMO A _MEM- 
N PHI®; POI PROSEGUIREMO 





CON GLI ALTRI VERSO IL 
S \ 





"...5) SPOSTAVA CONTINUAMENTE DA 


Tr — 2 VDANNTTuTTNRorDR oe 
OVEST VERSO EST CON | PIONIERI. TI. 
UN TIPO STRANO: SENZA ERA COMINCIATA... ERAVAMO TUTTI CONTENTI ED EMOZIONEA 


FISSA DIMORA..." IL 6FAMUNOSO WEST C/ ASPETTAVA..." 








- BALVE MARY LA 
DEI PIU BELLA 
DEL SOLITO? 
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e ia 


| “AVEUAMO 

\ SEGUITO IL 

a FIUME ARISAN- 

} SAS PER QUIN- 

| DICI GIORNI E+ 
A PARTE LA 
STANCHEZZA,» 
IL VIAGGIO 

|) PROCEDEVA 
ALLA PER- 
























(SE UN CERTO PUNTO: AL CHIAMO. 













{ HOGH.. EH 
\ PARLARTI 





VIAGGIO MERAVIGLIOSO. SONO VE- 
RAMENTE FELICE. 





HUGH: DEVO P 


ff PARLARONO ANI 
MMATAMENTE 1 MA 
SOTTOVOCE. HUGH 
SEMBRAVA PRE- 
OCCUPATO ».. LO 





CAPIVO SUBITO 
QUANDO ERA 


\ EREOCCUPATO... G ) ea 
SL/ VENIVANI 
} DELLE BUFFE % È ù "GIA 1 PENSAI: PER LALEA. 


RUGHE SULLA «e S x GL/ INDIANI NON ATTACCANO 
FRONTE. Ù : de MAI DI NOTTE. ERANO PA- 









RECCHIE LE TRIBU- SUL PIEDE 
DI GUERRA : PAWNEE ) CO- 

MANCHE ; CHEYENNE . UN NO- 
DO Al 


[aa 
Ì 


STRINSE LA GOLA...“ 





) 
n 













TORNO RA AL E' PREOCCUPATO » TESORO... C'E* 
WE E GUAR- UNO STRANO SILENZIO IN GIRO CHE 
i NON PROMETTE NIENTE DI BUONO. 
ANCHE | GHIRI SONO AMMUTOLITI. 
TEME UN ATTACCO INDIANO PER 
L'ALBBA / WARS 






ee 








E° NECESSARIO 
STARE CALMI. SEI 
LA SOLA DONNA CHE 
LO sq... ED E BENE 
CHE DONNE E BAM. 
BINI NON SAPPIANO. 

















> MALL'ALBA GLI INDIANI COMP. 
“NON RIUSCIVO A CAPIRE PERCHE“ 
ME L'AVEVA DETTO. AVRE: MERO, ALL APIZOVVA 


(N 
MAVEVAMO TUTTI LE ARMI A PORTATA 
DI MANO. DOVEVAMO PERO AbPET. 
TARE IL MOMENTO GIUSTO 
PER UBARLE...» 


LANZI: 
ID 


“MA SPARSI IN PICCOLI GRUPPI DI NON PI DI VENTI - TREN- 
ZA SUERRIERI: COMINCIARONO A GALOPPARE INTORNO A 
VIRGI 
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/ SPARATE ORA? 
SONO A TIRO 





| POI IL PRIMO CARRO COMIN- 
CIO‘ AD ANDARE A FUOCO...» 





Qu: 
Mi 
\ 


N 


Sert 


? da, wii Ne 
E a 


| “HUGH SPARAVA PI e 
FRA MOLTO RAPIDO; di 

MA GLI INDIANI ERA- 

NO PI 


NUMEROSI DI 
NO...“ rr — o 1 


“E DA QUELLA PAR- 
TE GLI INDIANI 
RUPPERO IL CER- 
CHIO..» 








IN BREVE, FU UN ENORME COR 
PO A_ CORPO. VIDI CADERE IL 
SIGNOR MC. CLURE ...» 





“E, DA LONTANO; 
VIDI LA piero 
COMPASS CHE 
f LOTTAVA CON UN 
i INDIANO. LA INDI 
CAI A HUGA.. 








“MI SENTII SOLLEVA- 
RE DI PESO. COMIN- 
CAI AD URLARE» 
MA HUGH FECE 
&j APPEMA IN TEMPO 
4 VEDERMI MEN- 
TRE VENIVO TRA- 
SC/NATA VIA 


( "STAVO CERCAN- 


DO DI RICARICA- 
RE / FUCILE 
CHE SI ERA IN- 
CEPPATO E NON 


LE AVEVO WI 
GUERRIERO CHE 
S/ DIRIGEVA 
VERSO DI ME 





“AVVENNE TUTTO IN UN ATTIMO MI TRO- 
VA/ A GALOPPARE TRA GLI CHEYENNE © |. 











4 CARY CHE IL MIO RAPIMENTO 
PER ORE TRA | 3 4 & gd AVEVA CONCLUSO L'ATTACCO 
Ì sosti e LE è SS 4 è DEGLI INDIANI...» 
| PRATERIE » MA | " 
NON CAPIVO IN 


LIS) 





was ‘ 
: "ERA SERA QUANDO GIUH- 
“LA VITA NON ERA MALE | - \ NN GEMMO IN VISTA DEL VIL- 
TRA QIELLA SENTE. | x Ni ZAG6/0. AVEVO LE OSSA 
DURA 1 FATICOBA, MA | - \\| A PEZZI E UNA GRAN VO- | 
SENTIVO DI ABITUARMI- »- | 64/4 DI PIANGERE J 
C/ FACILMENTE ...* 








M'ACCOLSERO TRA 








"L'INDIA NO_CHE 
M'AVEVA RAPI- 
RA ORSO 





"ELI INDIANI NON ERA- 
NO PIU IN GUERRA. 
UN GIORNO ARRIVO“ 
IMASPETTATO »_ UN 
COMMERCIANTE BIAN. 
CO COL SUO CARRO. 


3 Lui > 
pil Va 


LEVO SALVA (A 
VITA. 


DURO » AL QUA- 
LE TENTAVO DI OPPOR- 
MI CON LA STESSA DU. 
Zi . 





"AASSAI AL VILLAGGIO PIU 
2/ DUE ANMI. ORSO MOAC- 
CATO SAPEVA BENE 
CHE >» SE MI FOSSE CAPI- 
TATA L'OCCASIONE, SA- 
REI FUGGITA. DURANTE 
IL GIORNO MI FACEVA 
CONTROLLARE DALLE 
ALTRE DONNE,.i 








"NON ERA LA PRIMA VOLTA CHE VENIVA 
VILLAGGIO. SI CHIAMAVA DICK COLTON 
APPENA MI VIDE CAPI- CHI ERO... AVEVA 
SENTITO PARLARE PEL MIO RAPIMENTO 
















or> > a e 
{f VOGLIO COMPRARE LA 
(DONNA BIANCA... 


VA 
_L>AI 











-CIACN 
"E POL: ERO L'UNICA 
BIANCA CHE SI SAPEVA 
V/VESSE CON GLI 
INDIANI 

















TORSO CI PENSO 
©U UN PO‘... 







CENTO FUCILI E 
CENTO COPERTE. 
QUESTA E\LA MIA 
RICHIESTA. 















ina MATTINA DOPO) ALL'ALBA ) PARTIMMO. DICK 
COLTON STAVA SILENZIOSO 
SIGNOR. COLTON... DEVO RINGRAZIORVI..) E ( 
sE Yo 


NON FOSSE 
Yy\@TATO PER Vol... 











& 









7 7 NON HO BISO- 
GNO DI RICOM- 


PENSE 10... 






DSESCOZS OTT 
T'HO COMPRATA. / 
ORA SEI MIA... { 








dA AFT_KNSSn 


“AADBEAN/ MOLTE SETTIMANE ACCANTO A QUEL- 
L'ORRIOO INDIVIDUO è. MI PICCHIAVA SPESSO 
IL / O. PE; 










"S'ADDORMENTO»\ SURI- 
TO. SOLLEVAI SMER0S: ig PRIVA DI FORZI 






)(: POI MI ABBANDONA! PIAN. 
(i 





so AA CIRO E LO 
UCCISI . 
























MARY, IL CAFFE\ SI 
E BRUCIATO, 













E HUGH, TUO MARI 
TO, CHE FINE 
HA FATTO? 





DOVE S'ERA FERMATA LA 
CAROVANA . VENNI 4 SAPE- 
RE_CHE HUGH); UNO DEI 
POCHI SUPERSTITI DI 
QUELL''ATTACCO; ERA 
MORTO. POCHI MESI 
PRIMA. 










DOPO AVER UCCISO \ 
DICK): TORNAI A MEMPHe 











POI) AIUTAMI A 
CARICARE LA 
BESTIA... 
















S'ERA DATO ALL' e siero 
PER. LA DISPERAZIO! 
M'AVEVA CERCATA See” 
MOLTO TEMPO; MA 


r 
dar MALE » POVERACCIO.. 


Er rr VIVO COME 
DA » TRA 


AGABONI 
MONTI NELLE FORESTE. 
TOO. tti ANNI: 


























#% 








ca” 74 5 Ss TE T zia 
E CHE IMPORTA? ANDIAMO E BA- EHI» TOHN; MA Ù > 
L_  STALCSONO UN VAGABONDO Lr | 1O NON SO NIEN-f a / SIA CURIOSA E CHIACCHIE- 
CH'IS... ANCH'IO SENZA FISSA 















e QUANDO CACCIAVO TRA LE 
MONTAGNE | GRANDI ALCI, COND 
LE LORO PELLI PREGIATE... 








SONO PASSATI MOLTI ANNI 
ORMAI... ORA NON HO PIU: 
LA FORZA DI UN TEMPO... 








ZANTE ESPERIENZE IN COMUNE LAVITA IN MEZ- 
ZO ALLA NATLIRA, LA LOTTA PER SOPRAVVIVE - * 
RE. VANNO VIA INSIEME) SI SENTONO 
STRANAMENTE UNITI... 











XY a. EA È 


Mb 













Mao ELEUERI SERAGRI 


iaia 


pà 
%i gi 
SG. 









mr. 


b 


7... QUANZO IL AGNORE TUO DIO, TI AVRA 


a 
SA bien. 


INTRODOTTO NELLA TERRA , PER PREN- é | 
DERNE POSSESSO,» E AVRA\ CACCIATO, NU- 
MEROSE NAZIONI INNANZI A TE , E GLI 

UOMINI DI QUESTE LI AVRA DATI IN TUO N 


POTERE E TU LI AVRAI BATTUTI , DISTRUG- , 
GILI COMPLE TAMENTE . NON. STIPULARE it > 
ALCUN RATTO CON ESSI. NON IMARENTARTI li ISS 
CON LORO. NON DARE TUA FIGLIA A SUO È 


FIGLIO... L'IRA DEL SIGNORE SI ACCENDE - LEE 
REBBE CONTRO DI TE..? VECCHIO evcni 


TESTAMENTO. 


e REESE 
Ni Veil FL DI 
. \\\ K w . 
NELLE PIANURE DEL TEXAS SETTENTRIONA- 
, LE, QUANDO LA PRIMAVERA SIA PER FINIRE, 
D IL VENTO FREDDO DEL NORDE' ANCORA UNA 
A PREROGATIVA COSTANTE, CON L'ERBA 
SEMPRE IN MOVIMENTO, IL TUTTO ASSUME 
DI L'ASPETTO DI LIN MARE AGITATO, UN MARE 
. D'ERBA . L'ARIA E‘ LIMPIDA E TRASPARENTE 11 
CONTRASTI SONO NETTI, LA LUCE ABBAGLIANTE. 
7 O = N r [ 7 7 7} Ger 3 x 











2 \ Sar 
Equo 




















\ <LA FATTORIA E' SITUATA FUORI DALLE 


POCHE PISTE BATTUTE DELLA ZONA. E 
RARO CHE QUALCHE NAGGIATORE SI 
SPINGA FIN LI. a 





LA DONNA SI FERMA AD OSSERVARE LA FI- 
GURA A CAVALLO CHE LENTAMENTE SI 
AVVICINA . 














MOLLY 
ASCOLTA, 














QUESTA E 
LA VOLTA VATTENE, \MG NON 
BUONA, NON JOHN, LA- x CAPISCI CHE 
HO SOLO DEL- SCIACI_IN : 
LE SPERANZE, PACE E 
| NE SONO TROPPO 
E CERTO LE IN- 
5 FORMAZIONI L È 
N CHE HO... TT73) 
®» 


MALEDIZIO- 
NE / NON E* 
TUTTO INUTI. 
LE» FAMMI 
PARLARE A 
BUR T, DOVE 
LO TRO- 
VO? 





SVEGLIARE 
VECCHIE FERITE: 
RAGAZZO» 
RIAPRIRLE FARA 
MOLTO MALE 

A TUTTI, 








n si PER QUALCHE MINUTO 
06% sro Sena AIA 
ALLA CASA; AI DAL VENTO” mini 
MARGINI DEL 
CAMPO, E‘ SEM- 
PRE LI* SEDUTO. 
NON PARLA; PERO: 
LE PAROLE A LUI 
NON SERVONO; 


HA SOLO LA 
BOTTIGLIA‘ 








ci 


) ) 





foi 




















JOHN NON PUO DIMENTICARE CHE UN TEMPO QUE- 
ST 'UOMO HA RAPPRESENTATO MOLTO PER LUI. POI 
PERO) SONO SUCCESSE TANTE COSE... 


BURT, LO 
SAI» IO NON 
HO MAI 

SMESSO DI 

SPERARE , E 

ADESSO SO 

cs CHE AVEVO 

ca 

:7,>. RAGIONE. 
a 


A 
4/}) 



















INFORMAZIONI 
GIUSTE» LA 
BANDA DI “CAMI. | 
CIA DI FERRO"EÈ 
ACCAMPATA SUL 
PURGATORIE 
RIVER ‘ 




























LA 
SITUAZIONE 
E\ FAVOREVOLE, 

C'E) STATO IL 
TRATTATO è; | CO- 
MANCHES HANNO 
FIRMATO INSIEME Al 
KIOWAS E AI CHEYEN- 
NES. “CAMICIA DI 
FERRO” SI SENTE 
AL SICURO PENSA; 
HA ISSATO UNA 
BANDIERA... 






















È ' ; i 
TRRREBROOR® 
LN ANFIA" 
NN \d dai ci 








da 

















ARMANDO E HAN- 
NO DECISO DI 
DARGLI UNA LE- 
ZIONE . BISOGNA /m 
QUINDI FAR PRE-/. 
SO E ARRMI- //. 









> 
so SES 
n (a MA 


evi 





MA 
CRISTO “ MI 
STA) ASCOL- 
TANDO ?_NON 

CAPISCI CHE 
NON C'E\ TEMPO 
DA PERDERE? BI- 























S'HAI IN MENTE 
BURT, E' SPA- 
VANTOSO , SO- 
NO PASSATI 
TANTI ANNI 


















aa Sa 
n MRO RIST Ln 
PALTEAZRETRZÀ 






f "a 
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IN_DIREZIONE NORD-OVEST, PER MIGLIA E ANIGLIA, 
ATTRAVERSO TERRITORI IMMENSI E DESERTI, 


DUE UOAHIM 6CAVALCANO SEMPRE PIU LONTANO 
DA OGM INSEDIAMENTO UMANO. 





SEN 


VS NIN NI 











PER GIORMI E 
GIORNI EL 
VECCHIO CHE HAI SCELTO E 
GUIDA L'ANDATU. LA PIU BREVE, 
RA,» PERFETTO MA ANCHE LA 
CONOSCITORE sa PIU PERICO - 
| DEL TERRENO, ì LOSA / MI 
CAVALCA de SENTI ? 
SILENZIOSO 
COME SE 
IGNORASSE LA 
PRESENZA 
DEL GIOVANE 
COMPAGMO. 











ZIONE, ABBIA- 
MO SUPERATO 
IL NORTH CANA- 

DIAN E SIAMO IN 

PIENO TERRITORIO AES 
KIOWAS, CHE DI- ti 
RESTI DI PRO- 





FERMATI » 
DUNQUE ... L 
MIO CAVALLO 
E‘ SCOPPIATO; 
ABBIAMO TUTTI FY 
BISOGNO DI UE 
INN 





È ò UN'IMMAGINE IMPROVVIZA , 
i CHE SCAVA NEL PASSATO; 
\ Va GRAFFIANTE COME L'ARTI- 











4) Nb di GLIO DI UN ANIMALE... 














PO E' MORTO. OCCHI 
VITREI CHE NON VE- 
DONO PIU, INTORNO 
OCCHI CATTIVI OSSER. 
VANO... QUALCOSA SI AV. 
VCINA RIPUGNANTE... 


«ll FIGLIO DI UN CA- CR 
I 


77, 


4 AVI 


PENDONO DALL' 
ASTA; MNOSS/ 
APPENA DALLA 
BREZZA 
NOTTURNA . 








. | SI SVEGLIA aL MPRoNIiSOE = 





















































APPARIRE PIU» CAL- 
MO POSSIBILE... 
CE STATO IL TRAT- 
TATO E SIAMO 
IN PACE CON 
LORO / a 




















PIETRA", GUER- 
RIERO KIOWA, 
* TOPADOK!", GRAN. 
DE CACCIATORE; 
TUO FUCILE BUONO, 
DENTI DI PIETRA 





WN'ETERMTA-... 


ATTIMI CHE SEMBRANO (° 1 E 








iù 











UN GRACCHIARE DI 
CORV/ MEL CIELO, L'IN- 
DIANO ALZA IL FUCILE 
SEGUENDO IL VOLO 
DEGLI UCCELLI. 














pos. \EÉNn) 
E\ LA (O_Ì SN DI 








TUHAI N Rai G, 
WHISKY 2? GUER. ; 
RIEERI KIOW4S ly È 
NON PIACE ) 
WHISKY CATTIVO 
DI COMANCHERO 
BIANCO "CA- 
PELLI LUN- 
GHI"/ 








IMPROVVISA ... 





(4 PRIMA DETOMNAZIONE; SECCA, 
l 











L'ECO DEGLI SPARI 

S/ PERDE LONTANO 

TRA LE BASSE susan 
COLLINE TORNA TR \z 
L SILENZIO. CRIS SA 








IS ame 
$i 


allV/ 




























yz PERCHE: N 
UCCIDERLI ? 
NON CAPISCO, 
BASTAVA LA MI 
NACCIA DEL TUO 
FUCILE. LI 
AVREBBE _SCO- 
RAGGIATI... A__/sS, 
CHE SERVE  / 









N33 % 
\\ 7277 n 














NU 






a 
SI VOLTA » NEI SUOI 0C-/7,, 
CHI UN GUIZZO DI FOL CI) | 


4 
SUI 


Ì 


My, | na 
NWI) N 
] iN 7 i) 


\ 


Ì t 



















QUELLO NO, | 












4 ì da: 
mint, 














602 


BURT, 





FERMO... CHE 
FAI, SEI IM- 
PAZZITO 2? SO- 
NO JOHN; 
M)\ VUOI AM- 


NI 





Nip 
Wo 


NI 





V 


«. TOHN? SI:..TANTI ANNI FA... 


x 








NI STANNO 
SEMPRE 
INSIEME 


CIOSO COME 
MONTA , 
SEMBRA 
UN 
INDIANO / 





ATTENTO 














JOHN ; NON 
AULONTANARTI 
TROPPO ; STAI 

LONTANO DAL 
FIUME. E VAI PIU 
PIANO » HAI SARAH 
CON TE. IO VADO A 
PRENDERE ZIA 

MOLLY ALLA PDILI- 

GENZA » SARO 
DI RITORNO 


pp 


MERE, } }}) 
IAS: 


























ANMALE SEL- 
VATICO  QUAN- 
PO L'HO PRESO 
ANNI FA ‘7 L'HO 

ORTATO_FRA 
NOI, E SPERO 
NON SIA STA- 














TIENI L FUCILE 
SEMPRE 
VICINO ? 


IL FUCILE E° 


RICO E PRON. 


TO ALL'USO; 
HANNO SOLO 


Sg 
GCNNÀ) 
v\ E 


) 





LE CHE NO_BURT, 
Dei ori SE NON CHIAMAR- 
DE LO COSÌ; E' IL FIGLIO DI 
CON QUEL PICCO.| MARY ED E° COME 
SE FOSSE FIGLIO 
MO, E ABILE CON 
| CAVALLI E FRA 


AZZARDATI AL DI 
QUA DEL FIUME. 
E POI, DOPO 

































VOCE DI 








) AK HS "N = - 
RT NIBSZBENMINSI S- SORIA l 
NI è Sea SN uotnig 
N i TENNIS 
»» “di ‘ RAT 
Di IE 





ELA 















COMPARVERO ALL! IMPROV- 
VISO PDAL NULLA, AVEVA- 
MO COR DIBNTI > VISI 
SCMRLATTI . 
































... SE NE STAVA LI\ MPALATO; LE f 
MEMBRA DI GHIACCIO E IL 
CUORE CHE BATTEVA FORTE... || 


... IN PREDA AL TERRORE 
NON POTEVA SENTIRE 
SUONO GUT TURALE Dj 

QUELLE PAROLE... 















AVIS \yA/N DN d 


/ + XU 
> dl ( sali è 
bl L Dì 


; «.. UN COLPO ASSORDANTE 
SI: ... SOLO QUALCHE ISTANTE 
DOPO» ZEB CP CHE ERA 
STATO LU/A SFPMRARE... 


We La 
wa i 






















3 
Pe 1% 
bel 


rom 

























ar A NELL'ILLTRÀ 
‘dA 
3 a PV = ROS ì 
, S ‘IN ww? 4 
si 





























MARTA? LA PISTOLA, PRESTO... o 2 
HAI PROMESSO, È 

RICORDI ? = 

X 





NS 











SA 


















« DICIOTTO ANNI SONO POSSATI , MA GLI 
UOMINI NON DIMENTICANO... 


IDDIO DISSE: 
"LA MIA IRA 
ALLORA SN ACCEN. 
PDERA\ E JO VI UC- 


VOSTQ/ FIGLI 
ORFAM.” 
ESODO, 
SALMO 22. 














IO VI DICO; 
NOI SIAMO LA 
SPADA CHE RE- 
CIDE LA PIANTA 








SIA ANDATO: NE‘ 
Al _INTERESSA 
SAPERLO ,; REVE - 





















VELENOSA » RENDO PEARSON, 
SA ROtnENA 
FARA VOST = 
GIUSTIZIA. GOLE PALLA INDIANI TUTTO 


MA SOLO; E CI STA 
PRECEDENDO; 
NON PERDIAMO, 

ALTRO TEM- 












ANI S 
Le 


E 
\ sializz 















T FULMINI, 
UOMO ‘ FER- 

MO DOVE SEI; 
QUI COMANDO 
O; RICOR- 








NI 
"U V- 


5 KS 
L) 









DOVETE apa ; VENDET: 
SCUSARE , SO: 7 . TA 2 DIO VI 
RELLA MOLLY; i , PERDONI » VOI 
OGGI_E“ DIFFICI- 7% ; ; BESTEMMIATE ‘ 
LE RECLUTARE 53% asgl QUANDO L'UOMO 
RANGER; | VETE7 g 7 È HA SETE DI GIUSTI- 
RANI DI UN TEM--efli ; X ZIA E‘ DIO CHE GUI. 
< - DA LA SUA MANO” 


PIÙ*.. MA GLÌ US 7 18 ° dà ANCHE FRATELLO 
STRUMENTI DEL/& & i , 


- (AMC N - " \ ù = Z 
SNO urti‘ API, (5) NI Bro pesco; ASS 
ì: << 9. : ZIMMTN  Y4 a 9 


PAZZI... 
«PAZZI 
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VENITE? deg"; 73° FRI PERDO. 
PER TUTTI greto Ta cine Ne ni vi 
AH; AH; IH; | ; z ne MUNIZIONI 





S 





\ES. 
E ® 
SS 


SÒ + Sit 
va eg AI 


SUCCEDE ? 
SI 
STANNO 
RITIRAN- 
DO : 














NFAT TI, COME OEDEDENDO A UN 
MPROVV/59O SEGMALE » GLI 
INCUANI SRAR/SCONO DI» 
LENZIOSI DIETRO LA 








HA 
tipe 
Lg da 


dj 








CO? QUEL FI- \};} 
GLIO DI UN CANE XJ 
NE PENSA UNA |; 
PIU DEL DIAVO-È 
LO. A 
MENO 











SS 
\ 
pin 


-.AH/ ECCO, 
TR LO MMAGINAYO) 
ES INASPETTA- 
TI VISITATORI 


DAL VISO 
PALLIDO | 


| ni IAA 
NA 


K 
ni 


DIVENTATI PIU 

FASTIDIOSI DI 
QUESTI TEMPI / 

IL VOSTRO AR. 
RIVO E‘ STATO / 


Pa) 


' 


) 








NZ 


y 


SONO GLI IN- 
DIANI PIÙ' SEL- 


VAGGI CHE IO 
CONOSCA 


A 


RIA, POS 
OFFRIRVI de” 


3 SI VÙ) 
x nu N 








e e | 
ET yi 
SA 






I KOWAS E 
] COMANCHES 

ODIANO | TONK 
PIU» DI QUALSIASI 
COSA; | TONK Si 
DIPINGONO LA FACCIA 
°° DI BLU, ED E\GENTE 
\ POCO RACCOMAOAN- 










- PADILE. IO SOLO 


CHIAMANO 
“CAPELLI 
LUNGHI" .” 








E 
STA GRIDAN: IL CAPO 
DO QUAL: | TOOAHY 





HERO 
CHE GLI INDIANI 




















IL FIGLIO DI 

PUTTANA ‘ DICE 

CHE MI FARA LA 
PELLE... 

E IL MIO SCALPO 

SMRA UN RICCO 


LA SUA LANCIA 
IMPENNACCHIA- / 
TA L 










ORNAMENTO PER. & 
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Di 


NS Sa Vudi 
LA = À 



























PER TUTTA RISPOSTA IL CAPO 
TONKAMZA SI VOLTA SDEGNOSGA- 
MENTE E S/ ALLONTANA. 


IHalH.iH, N Mo Non sono 
NY AFFORI MIEI, (li 
 y3t*T Ma, SAREI |M 





NON PENSAVO 

cà CHESELA 

sai PRENDESSE 
) TANTO ‘ ) 






























Ì \ -_ 
SI Ni it 
\ MIT /} IE 
rr N 047 
N: ‘ 


A = 
N 


PO 
y, 


N 





è 

% 
: 

» 


\ i 
ALMESS 







“CIA SALTARE LA 
TESTA ‘... QUEL- 

LA ELA MA. 
SQUAW | 


LEDIZIONE ; E° LA 
CAUSA DI TUTTI | 
MIEI GUAI CON TOQUH. 
YAYIAY. ERA LA SUA 
SQUAW. CAPISCI ? POI UN 
BEL GIORNO ME L'HA 
CEDUTA; ERA UBRIACO, 
E VOLEVA IN CAMBIO 
ALTRO WISKY.... 
NON POTEVO RIFIU- 
TARE IL REGALO DI 

UN INZIANO?” i 






















UN SILENZIO 
IMPROVVISO... 
CARICO DI 














AMICO NON 
VANNO PRO: = 
PRIO GIU 
GLI INDIA- 
NI/ 






















70661 LA T 
RIVUOLE IN. 
DIETRO, IL BA- 
STARDO DICE 
CHE L'HO CARPITA 


CON L'INGANNO; 
IH HH IO INVECE 
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[| (SEE i AVEVO IH lHi IH. 

UOMINI CON LA SENTITO ANCHE LA MIA 

@ VAGAMENTE DQUAW DICE CHE 
FACCIA DIPINTA BASTARE DEI. 


DI BLU; FIGLIO. SONO TUTTE SCIOC- 


LO : SONO LORO CANNIZA. CHEZZE. INFATTI, 
TONKAWA LIMO» NON SAPENDO CHE 

E AMANGIANO MA PENSAVO NOME AVESSE 

x» LA GENTE” Fosse PRIMA +» L'HO CHIAMATA 































“SQUAW A CUI NON 
PIACCIONO GLI UO- 
MINI..." AMA . SOLO 
NEL SENSO CHE 
A LEI NON PIACE 
MANGIARLI .7 





CHE IO VADA. 
DEVO RAGGIUN- 
GERE IL PURGA- 
TORIE RIVER. HO 
UN APPUNTAMEN- 
TO D'AFFARI 
CON UN 
N COMANCHE. 














IMPORTANTE; 
UN CAPO» IL 
SUO NOME E 
CAMICIA DI 
FERRO"... 

ADDIO FI- 
GLIOLO 











VILLAGGIO ... 
FORSE VOI 
POTETE 

AIUTARCI 








COME DIMENTICO DELLI 
CUTORE; TOHN Ti NTERLO- 











| COMANCHES? ‘ . VOCE ALZA 
| ... NON > Vi NO» RS PERDI 
| PROMETTE sn NIENTE ; 
I\ NULLA DI VIOLENZE » 
Ì BUONO... NON TEMETE.. 
LA CERCHIAMO 


SOLO UNA 





ALLORA» TANTI 
ANNI FA 

CI PRESERO INSIEME, 

[ IO ZIUSCII 

| 

\ 


















A FUGGRE... MA NON 
RIUSCII A_ PORTARLA 
\ CON ME; L'HO 
DOVUTA ABBAN- 
DONARE ... NON 



































































VIVE ANCORA 
( CON LORO 
S ) E VOGLIO TEN. 
\ y | TARE DI 
\ RISCATTARLA. 
i OH, CRISTO 
7 NON SO COME, 
“E, è ed i MA CI 
} eu ; RIUSCIRO\/ 
we 
: FIGLIOLO. AL 
[Se TUO POSTO NON 
A, r v : M CI CONTEREI» 

a ù Ù PR È QUELLI 
pre È | N } rt 4 Miti SONO COMANCHES» 
TB 1 AMEN NÌ av Sar HANNO LA TESTA 

‘ay MINMA \ I PU a, DURA. NON CI 
Ò SANTA r ‘ SENTONO DA 
GUELL'OREC- 

CHIO 





ECCO 
IL PURGATORIE 
RIVER. DIETRO 

QUELL' 
ANSA LA IN 

FONDO» 
CE\ IL VILLAG- 
GIO” 



























DIO 
ONNIPOTEN- 
TE, CI HAI 





MIGLIA P/IU\ A OVEST) ALTRI UOMINI SONO 4 
CACCLA D INDIAN... MA CON QUALCHE 
DIFFICOLTA‘... 


È 








NON CI GUIDI PIL 
PERCHE: PERMET. |. 
TI ALLE TENE- q 

















NON CI TIRA 
FUORI DA QUE- 
amo GUAIO è 

GIURO CHE GLI 


INFATTI... 






UN PO‘, AMICI, 
COSA HO 
TROVATO ‘ DICE 
CHE E° UN 
TONKAWA , OPIA | 
COMANCHES E SI E* 
OFFERTO DI GUIRAR- 
CI PA LORO; FOR. 
SE E\ UN TRUC- 
CO... 10 
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NON CAPISCI? 
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IAT Cage Ar salt 
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IO PORTO \ / HO UCCISO 
AL VILLAGGIO... LA SUA 
DONNA UN'ORA 
FA; E LUI NON HA 
+ BATTUTO CIGLIO. 
PER ME E UN 
TRUCCO PER 


PELLACCIA 7, 





... E° SCRIT- 
TO: "OGG! RI/- 





IL_ SIGNORE 
LI PISTRUGGERA 
E LI PIEGHERA 
DAVANTI A TE\E 
TU LI CACCERAI!, 
E LI FARAI PERIRE lè 
PRESTO”. ANDIAMO, [S\ 
DUNQUE» QUE- 
STO E° IL GIOR- 








SUBITO E° A PASSO VELOCE; 
IL TONKAWA SI PONE IN 
TEGZA ALLA COLONNA. 





“ Si 
Tone a 


dii 


= Fani 
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SEMPRE GUALCHE |\, 

REGALO PER. LORO. 
PERO» FATE Ù 

ATTENZIONE | 


UN 
IRRIDUCIBILE, 
UNA 


TESTA 
CALDA 
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DUE PICCOLI OCCHI SEVERI LO 








| PROVVISO; SECCO » 


























FIGLIOLO » IL 
CAPO E* UN 
, GRAN CHIACCHIERO- 

SL NE: LOSCIALO 
PARLARE E INTANTO 
TIENI D'OCCHIO 


SS 
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V NELLA 
AH... LA , GIA » NON TENDA GUAR. 
BANDIERA | SONO RIUSCI DATI BENE DAL 

ERA TO PERO A CAMMINARE IN 
VERO; CAPIRE SESTA LINEA RETTA. 


LIO CQME BAN- 
DIERA AMERI- 
CANA 10 COME 
TROFEO OR- 


NON ATTRAVER- 
DARE MAI IL 
CENTRO» POR- 
TA MALE: GIRA 

SEMPRE N 


















IL SILENZIO E\ OPPRESSIVO: TUTTE LE 
FORMALITA\ DI RITO VENGONO ESPLE TA- 
TE INUN TEMPO CHE SEMBRA UNÈ 
ETERMTA\..., PO/... 








LO SGUARCO 
S DEL CAPO DI 
CAMICIA DI di; (N MINE NELLA BIANCHI , | BI- 
FERRO* CAPO ti > Ò TENZA ) POI ©/ SONTI FUGGIRO- 

CQUANCHE YAUPARI- \ NO; | TEXANI Cl 
KA } SONO NATO si . AZ HANNO TOLTO 
NELLA PRATERIA 3 ie 1 ) 1 LUOGHI POVE 
DOVE IL VENTO SOFFIA\ ‘ - } E L'ERBA CRESCEVA 
LIBERO E NON VI E* S N P PIU* FITTA E | BOSCHI 
NULLA CHE SPEZZI ERANO MIGLIORI. 
| RAGGI DEL SOLE. ALLORA NOI COM- 
SONO NATO BATTEMMO; APPEN- 
DOVE NON CI SONO DEMMO | LORO 
RECINTI E SCALPI ALLE 
OGNI COSA RE- NOSTRE 
OPIRA LIBE- LANCE... 
RAMENTE... 
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GIO E\ DIETRO 
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SE 
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CHE SI COMPIA LE 
GWSTIZIA > K 
SI PACCIA ; 
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NEL CAMPO» RUMORE DI te 
SAARI/, URLA DI DONNE i 
E BAMBINI TERRORIZ- COSA 
or DIAVOLO 
SUCCEDE .D 





PRECIPITOSAMENTE ) CAMICIA DI FERRO E IL 6COMANCHERO 
ESCONO ZALLA TENDA... 
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È BURT BURT“ 4 N 


ADESSO Ba. 

STA / MI y 
SENTI ? SPARA bra 
ANCHE A ME» L- 
MALEDIZIONE, 

E FALLO 
SUBITO) PERCHE 
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ZN 2 ll 
o ora Lo s7/,. deg 
FARO- % 
CONTRO DI TX cu” 

TE > ty > SY 
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NELLO SGUAR- 
DO SORPRESO 
DEL VECCHIO 
QUAL CHE ATTI- 
MO DI INDECI- 
SIOME... POI... 









+e DIE SLARI , 
QU/AS/ ALL'UNSONO. 
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MALE; SONO | 

TOHN, RICORDIP| 4 

GUARDAMI LD 
BENE... TU /77 pupe 
SEI SARAH? Nk dex > 

3 Ae i bilia 











JOHN, AMMAZ- 
ZALA / E UN'IN- 











INDIANA ‘ NON 
CAPISCI? 
UNA SPORCA 
INDIANA / AMMAZZA- 
LA .... MALEDETTO 
BASTARDO... 

AVREI DOVUTO UC- 
CIDERE ANCHE 


MA NE 
miprE” NN 
STAI lì 
peLiRANDO? E 
















ta K 


ti 





L'HO UCCISA... 
QUANDO 

TI PRESI AI 
COMANCHES... 
ANCHE LEI... 
ERA DIVENTA- 
TA UN'INDIA-  /, 
NA..UN'IN- 7 
DIANA... 
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DIO MIO; 
QUESTA E 
FOLLIA... 
PURA 
FOLLIA 
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VIENI 
PRIMA DI 
AMMAZZARTI 
TI FACCIO 
DIVERTIRE 


UN 


NV 





F 
3 
ui 


F 
CAGNA 
SELVATICA? 
EHI, NON 
TN AGITARE 


COSI%, | MEI 








SE NON 
VUOI! CHE TI 
SUBITO / 


ZITTÀ 
MALEDETTA/ 
UCCIDA 





PUGNI 
FANNO MALE; 








DIAVOLO “ 
NON HO MAI 


VISTO UNA 


PELLE COSI 
BIANCA 














I es LELASLO,LAFIZIO; | 7 REVEREN 
TORLA f DO»: MOLTI 
SOTA GUERRIERI DISTRUG= 
SONO FUGGITI 
DIETRO LE 
COLLINE, NEL 
VILLAGGIO 











CHE APPAR- 
TENGA A QLE- \x 
STI DIAVOLI 
DELL'INFERNO 
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| 
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) hi i lea 
t)j; x N AC 
È Ah SAS 4 

x a 
SARAH SONO \\ ESS 


SI... JOHN... 
10, JOHN... -—/K, N; | 10... SARAH... 
ADESSO NON DE- ( N TANTI... ANNI... 
VI AVER PAURA, 

CI SONO IO CON 

TE) E NESSUNO 
















































NON PARLA- 
RE, ADESSO, |\ 
d RIPOSATI... 

TI PORTERO* 
VIA CON ME» 





IO... NON VO- 
LEVO... L'UOMO 









AL PIU» PRESTO»; 


ANCHE _NOI ABBIA. LASCIATE, 
MO SUBITO MOLTE FRATELLI 
PERDITE 1 COMAN- CHE IO 


CHES CI PIOMBE- 4 PREGHI.4.. 


I) MENTO ALL» 
A ALTRO, f 4 














IL SIGMORE); TUO 
DIO ) E\ WIN DIO 
FEDELE CHE MAN. 
TIEME iL BATTO E SÌ SS 
LA GRAZIA CON AA L'OD/A ) E VER. 
COLORO CHE 0S- | i 7 SO CHI NON _ | 
SERLAMO (| SUO! | ; 
ORDINI PER 
MILLE GEME- 
RAZIOM...* 















AL SUO PASSAGGI, SI 
VOL7ZANO SORPRES,, 






Vasi SIGNORE. 
ABBIAMO 


ESEGUITO... CI 
SIAMO MACCHIA- 
TI DEL SANGUE 
DI QUESTI INFE - 
DELI PER TUO 
VOLERE, ABBIA- 
MO USATO LA 
TUA SPADA i 






4 ... SE AB- 
BIAMO PECCA- 
TO DI SUPER- 
X BIA ) COLPISCI 


N 
| PURE | TUOI 
><$| SERVI... MA CON- |> 
a SENTICI DI CHE-/.£ 
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PERDONO A 
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IL PRIMO cOL- 










È Y Ss A A Î PO/ LA SCARICA IN PROGRESSIONE) MICIDIALE 
RE LANCINAN:. e ba IL CORPO CHE SUSSULTA » EDE\VIL BU... 
TE ALLE 4 " go IL NULLA... 






























CONOSCEVO, 
ERA UN MALEDET- 
TO. METICCIO. LO 
AVEVA CATTURATO 
AI COMANCHES IL 
VECCHIO BURT, PRA- 

RECCHI ANNI FA, CER- 
CANDO POI DI ALLE- 

VARLO COME UN BIAN- 
CO, QUALCUNO £S0- 

STENEVA CHE FOS- 
) SE FIGLIO DI UN CA- 
PO IMPORTANTE. 
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Piccola 
Iblloorafia 


del 





est 


a cura di Gianni Brunoro 


a saggistica sul West è altrettanto 
cospicua, si può dire, della corri- 
spondente narrativa, quindi agli 
effetti della scelta di un libro in 
cui approfondire un argomento 
non ci sarebbe che l'imbarazzo 
della scelta. Qui, per chi fosse 
interessato ad approfondire in varia misura 
gli argomenti delle storie del west di 
Eleuteri Serpieri, vengono indicati vari tito- 
li: è un elenco tutto sommato succinto ma 
ragionato, per poter scegliere a ragion 
veduta. Si tratta comunque di testi in cata- 
logo e reperibilissimi, alcuni dei quali 
riportano a loro volta bibliografie più o 
meno estese, con titoli eventualmente rin- 
tracciabili, da parte dell’appassionato, in 
biblioteche adeguatamente fornite. 





Viviana Zarbo, STORIA DEL FAR WEST 
Ed. Tascabili Economici Newton, 1994, 100 
pp. f.to 13x19, ill., bross. 

Guida storica molto sintetica ma chiara, 
assai accessibile, seguita da una cronologia 
essenziale e da un’apprezzabile bibliogra- 
fia (di testi peraltro non tutti in commercio 
O facilmente reperibili). 
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H.J. Stammel, IL COWBOY - LEGGENDA 
E REALTA’ 

Ed. SEI, 1974, 412 pp., f.to 18x24, ill., ril. 
Dopo circa ottanta pagine di introduzione 
generale, è un Dizionario della storia dei 
pionieri americani, come recita il sottotito- 
lo, autentica miniera di notizie redatta da 
un grande appassionato del West. 


Vittorio Zucconi, GLI SPIRITI NON 
DIMENTICANO 

Ed. Mondadori, 1996, 384 pp., 

f.to 15x22, ril. 

Il mistero di Cavallo Pazzo e la tragedia 
dei Sioux (come recita il sottotitolo del 
libro) raccontato in una stupenda forma 
romanzata come un’illuminante Iliade degli 
indiani d'America. 


Colin F. Taylor/ William Sturtevant, 
INDIANI D'AMERICA 

Ed. Idea Libri, 1995, 260 pp., 

f.to 27x37, ill. ril. 

Descrizione analitica e illustratissima con 
disegni e foto d'epoca di “tribù, storia, cul- 
tura, vita quotidiana” (sottotitolo) esposta 
con coinvolgenti capacità divulgative da 
due emeriti studiosi dell'argomento. 


è 





PFI:TTERI SERPIERI | 


A _R TI CO L I 











L'ironia della sorte 


di Gianni Brunoro 


Tutti i libri sul cowboy 
e sull’indiano 


di Piero Pieroni 


FUMETTI 





- Little Big Horn 
Cavallo Pazzo av 


Fal 


Come Coda di Volpe 
divenne bandito 


Soggetti e Sceneggiature di 
VECI NAZI ANA SIZE ZO 





Fd 


ta 


lA 


tea 


Il West di Eleuteri Serpieri 


Cronista col pennello, Eleuteri Serpieri, racconta i srandi 
eventi della storia del west con il rigore dello storico 
appassionato. Little Bio Horn: Vottusa presunzione di una 
cultura dominante rappresentata da Custer e lorsogliosa 
ironia di una cultura perdente personificata 
da Cavallo Pazzo. 


L'ironia 
della sorte 


di Gianni Brunoro 





\ 
MAVINTC\S 





enche la Conquista abbia alimen- 
tato tanta mitizzazione, tuttavia le 
cosiddette guerre indiane, punti 
salienti di un inevitabile rapporto 
fra bianchi e pellerossa, hanno 
segnato i nodi cruciali della storia 
del West come “momenti della verità” stori- 
camente irrinunciabili: dei quali, nel pre- 
sente volume, è esemplificato quello forse 


più significativo. 
( AVANTI N 


In effetti, qui un 
po tutto ruota l'o ‘) 


attorno alle 


pica battaglia \ DI na 
passata alla sto- \ 


ria col nome x _ » 
della località, 

Little Big Horn, 
vedendo come 
protagonisti sugli 
Opposti campi 
George Armstrong 
Custer e Cavallo 
Pazzo. E° una batta- 
glia che fin dal suo 
svolgimento, il 25 
giugno 1870, non 
ha cessato di ani- 
mare gli storici. Il 





punto più controverso SSIS: 
è il comportamento di ae #4 4 9 
Custer, “tenente colon- 


nello con brevetto di mag- 

giore generale”, che tutti chiamavano in 
modo immeritato e spiccio “generale” 

A monte di tale battaglia, stanno tesi 
divergenti: chi afferma che la pretesa 
degli indiani delle Grandi Pianure di 
avere diritto esclusivo sul cuore del 
continente americano non avesse alcun 
fondamento; o chi dice che la battaglia 
del Little Big Horn concluse in malo 
modo la carriera di un uomo di gran- 
de valore segnandone la sconfitta; e 
beninteso, tante altre sfumature inter- 
medie. I racconti di questo fascicolo 
configurano tale battaglia, assurta 

quasi a simbolo universale, secondo 
due ottiche contrapposte ma comple- 
mentari. In due episodi LrrTtLE BIG 
Horn focalizza puntualmente (specie 
nell'ottica dei bianchi) il momento speci- 









gr 


fico della battaglia: 
mentre in tre altri cpi- 
sodi, CAVaLLO Pazzo ne 
offre una panoramica più 
generale (specie sotto l’otti- 
ca indiana: ma c'è poco 
spazio per i “distinguo”, i 
fatti sono quelli che sono, 
né la storia ammette 
replay ), inserendola come 
un momento 
- signifi- 
© cativo di 
5 un periodo 
i; peraltro cru- 
“ciale della 
sua esi- 
stenza feb- 
brile, caratterizzata da quella 
carica visionaria che poi lo 
ha accompagnato fino alla 
sua morte. Se però questi 
momenti epici hanno 
segnato la Storia degli 
States, quella con la 
maiuscola, tuttavia la lotta 
fra indigeni e invasori è 
comunque uno dei cardini 
di tutta la narrativa western. 
Ne è un esempio tipico il rac- 
conto COME CODA DI VOLPE DIVENNE 
BANDITO, abbastanza emblematico nei 
confronti del problema degli uomini rossi. 
Nel contesto delle angherie inflitte dai 
sso bianchi agli 
ì indiani, ecco 
come un tra- 
nello teso a 
uno di loro lo 
induce a diven- 
tare fuorilegge: 
che in una 
visuale revisio- 
nista risulta 
dunque un po’ 
metafora del 
fatto che, in 
fondo, la colpa 
del cattivo com- 
portamento 
indiano è dei 
bianchi. 
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IdnNo 


| 
| 
| 
| 


cowboy 
ull'ind 


Tutti i Hbri sul 


0 S 





torici, letterati più o meno 
impegnati, divulgatori, cinea- 
sti, autori di fumetti dediti 
all'esaltazione, o alla denigra- 
zione, del cosiddetto “mito del 
West, esattamente come i pit 
tori, i disegnatori e gli illustratori, si 
sono imbattuti par force in duc perso- 
naggi fondamentali: il colono-pioniere- 
cowboy-soldato-bandito (che, a pen- 
sarci, non sono che trasformazioni di 
uno stesso tipo di uomo) e l’Indiano. 
In questa breve trattazione, lungi da 
noi il pensiero di elencare quanto © 
stato pubblicato in Italia su tale argo- 
mento (ne risulterebbe infatti una spe- 
cie di lista della lavandaia, noiosa e 
forzosamente incompleta), intendiamo 
soffermarci sugli scritti di qualsiasi 
natura, purche stesi in buona forma e 
di un qualche valore storico, letterario, 
O quanto meno di costume. 








Il “buono”, ciot il bianco conquistatore 


(e in certe occasioni anche il “cattivo” 
Indiano) compaiono per la prima volta 
in Italia in forma popolare sul 
“Giornale dei Viaggi e delle Avventure 
di Terra e di mare” un periodico pub- 
blicato da Sonzogno alla fine del seco- 
lo scorso con grande successo; poi 
riproposto dopo la Seconda guerra 


mondiale, con esito assai minore. Forse 


anche perche quel genere di pubblico 
farai rivolgeva Raffaele D’Aniello, Little 
Il Giornale dei Big Horn, Erre emme 
Viaggi” prelcrivit egizioni, 1995, L. 39.000 
(e ha seguitato a 
preferire per 
diversi anni) i | 
fascicoli settima | 
nali di “Buffalo | 
Bill, l'eroe della 
prateria” pubbli- 
cati da Nerbini 
di Firenze € 
malamente tra- 
dotti dalla opere 
di Edward Z.C. 
Judson e di 
Prentiss 
Ingraham. 
“Buffalo” Bill, 


Little Big Ho 


rn 


t 





\\A Ro: a Ko PAU oToTo NE: 


_ 
NON DIMEN 


gi 





Vittorio Zucconi, 

Gli spiriti non 
dimenticano, Mondadori, 
1996, L. 32.000 


grazie anche al 
suo Wild West 
Show, venuto 
due volte anche 
in Italia, era così 
amato che persino il fascismo ne volle 
fare uno strumento di “persuasione 
occulta”: durante la Seconda guerra 
mondiale, i fascicoli continuarono a 
venir pubblicati da Nerbini, trasforman- 
do William Cody in Domenico 
Tombini, *Teroe italiano della prateria”. 
Il mito del West, nel frattempo, era ali- 
mentato anche dal nostro Salgari che 
dedicò alla “epopea del West alcuni 
romanzi, talmente infarciti di errori 
grossolani da renderli oggi assoluta- 
mente illeggibili. 


I primo volume ©“serio” sul banditi- 

smo americano nel secolo scorso 

venne pubblicato da Longanesi 
(Piccola Biblioteca) nel 1951: racconta- 


LEGGENDE 
DEGLI 


INDIANI 


“x 


+## 


Erdoes e Ortiz, Miti e 
leggende degli indiani 
d'America, Mondadori, 
1994, L. 16.000 





va in modo stori- 
camente fondato e 
avvincente la sto- 
ria di due bande 
di rapinatori, gli 
James-Younger e il Branco Selvaggio di 
Butch Cassidy. Nel 1958 segui Za comn- 
quista del Far West (1830-1860) di Ray 
Allen Billington, edito da Mondadori, e 
pregevole soprattutto per la descrizione 
realistica e cruda dei mountain men, i 
primi trappolatori americani che si spin- 
sero nel West alla ricerca di castori, 
unendosi agli Indiani, spesso scontran- 
dosi sanguinosamente con loro, ma 
altrettanto spesso condividendone la vita 
e sposandone le donne (in proposito, 
vale la pena di ricordare quel capolavoro 
assoluto che è il film Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo di Sidney Pollack). 

Il libro di Billington si chiude nel 1860, 
cioè mentre si avvicina la guerra di 
secessione americana (1861-65). La guer- 


ra, che fu la più sanguinosa combattuta 
in territorio americano, © narrata a fondo 
nelle sue cause, svolgimento, e conclu- 
sione da uno splendido libro di storia, 
scritto, stranamente, da un italiano, il 
professor Raimondo Luraghi: Storia della 
Guerra Civile americana, edito da 
Finaudi nel 1968. Fornito di una ricchis- 
sima bibliografia, forse la più vasta edita 
in Italia sull'argomento, il libro di 
Luraghi e un “libro di storia”, nel senso 
pieno del termine; e tuttavia risulta di 
piacevole lettura anche per il profano. 
Dalla storia alla divulgazione; nello stes- 
so anno 1968, nella collana “Avventure 
nella storia” uscirono due libri di Piero 
Pieroni: Mandrie e cowboys e Il Grande 
Cielo dei cacciatori di castori. Il primo, 
in stile scorrevole, racconta la storia e il 
folklore dei cowboys; il secondo (il titolo 
si ispira ad un famoso romanzo di A.B. 
Guthrie, /! Grande Cielo) descrive la vita 
e tratta la storia dei cacciatori di castori, 
dai primi coureurs de bois a Kit Carson. 
Sull'argomento “cowboys” ci sembra giu- 
sto segnalare anche / pascoli dell'Inferno 
di Alberto Paleari, pubblicato nel 1977 
da Fratelli Fabbri Editori, splendidamente 
illustrato con quadri e disegni d'epoca, e 
arricchito dai testi delle canzoni dei man- 
driani. Sui banditi, sempre a Piero 
Pieroni dobbiamo Ad ovest della legge, 
edito da Fratelli Fabbri nel 1975, che 
riprende il tema di Uomini disperati, 
ampliandolo però a comprendere tutti i 
fuorilegge della frontiera. 


el 1972 era uscito, trattando 

alfabeticamente il tema 

“cowboy” un libro omonimo del 
tedesco H.J. Stammel, edito dalla SEI di 
Torino: un’opera di consultazione 
ottima, sciupata in parte da una 
pessima traduzione. 
Sull'onda del successo del bellissimo 
Seppellite il mio cuore a Wounded Knee 
(Mondadori, Milano, 1972) - che segnò, 
in effetti, assieme al rovesciamento 
totale del punto di vista del cinema 
americano sugli Indiani, l’inizio di un 
boom quasi fanatico degli italiani per 





questo disgraziato popolo - Dee Brown 
pubblicò vari libri sul West, fra i quali 
un Donne della frontiera, che ottenne 
un certo Successo; tuttavia neppure 
lontanamente paragonabile a quello 
del volume dedicato al genocidio degli 
Indiani. 


questo punto mi sembra doveroso 

citare l’opera meritoria della casa 

editrice // Mulino di Bologna che, 
a breve distanza l'uno dall'altro, ha pub- 
blicato due libri fondamentali per la 
comprensione del manifest destiny che 
spinse gli Americani ad occupare tutto il 
continente fino alle coste dell'Oceano 
Pacifico: La frontiera nella storia ameri- 
cana (1975) di F.J. Turner, un’opera affa- 
scinante, pur se discutibile nelle conclu- 


sioni, e Le Grandi Pianure di W.P. Webb. 


Sono entrambi smaccate esaltazioni del- 
l'imperialismo americano, però la loro 
lettura © indispensabile e rappresenta 
un'esperienza che non si dimentica facil- 
mente. 

Negli Anni ‘70 era presente sul mercato 
italiano del West anche la Longanesi, che 
nel corso degli anni andò pubblicando 
opere di valore diverso: da romanzi 
popolari ad opere di cronoca attenta. 
Ricordiamo con 
piacere quelli 
che ci sono 
sembrati i 
migliori: 
Mocassini 
Bianchi (storie 
vissute di uomi 
nie donne pri- 
gionieri degli 
Indiani) di 
Frederick 
Drimmer, Billy 
the Kid di Pat 
Garrett (l’uomo 
che lo uccise a 
tradimento), 
Sulle tracce dei 
cavalli indiani 
del famoso pit- 
tore Frederic 


Wilcomb E. Washburn, 
Indiani d'America, Editori 
Riuniti, 1992, 

L. 22.000 





Remington, // re della frontiera - La vita 
di Tom Horn scritta da lui stesso, I gran- 
di traditori di caccia di W. Irving, Lo sce- 
riffo di ferro - Wyatt Earp di Stuart Lake, 
Buffalo Bill e il selvaggio West di H. 
Blackman Sell e V. Weybright, Alamo di 
Lon Tinkle. La collana “western” venne 
poi sospesa negli anni 1980, per ragioni 
intuibili. 

Possiamo a questo punto, passare al 
1981, quando Piero Pieroni pubblicò per 
l'Editoriale Olimpia di Firenze il bel 
volume 
(almeno grafi- 
camente) / 
soldati, dedi- 
cato alla 
riconsidera- 
zione della 
dura vita dei 
soldati ameri- 
cani impegna- 
ti nelle guerre 
indiane. 

Ci sia conces- 
so infine cita- 
re tre antolo- 
gie, divenute 
col tempo 
quasi classi- 
che: si tratta 
di Cowboy a 
cura di Ramon 
F. Adams 
(Feltrinelli, Milano, 1958), del 7esoro del 
West a cura di Piero Peroni (Vallecchi, 
Firenze, 1963) e America, molte voci di 
Piero Pieroni (Vallecchi, Firenze, 1974) 
sul folklore bianco e indiano degli Stati 
Uniti. 


— DA APIRTE NERI N \ 
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Usi, costumi, vita nella prateria 
“degli indiani d' America 














George Catlin, Pellerossa, 
Rusconi, 1003, L. 19.500 


I tema “Indiano” è assai più com- 

plesso e articolato, e soprattutto più 

antico. Si pensi che sulla “natura” 
dei nativi dell'America si cominciò a 
discutere subito dopo la conquista e 
che solo nel 1537, con la bolla 
Sublimis Deus di Paolo HI, si giunse ad 
ammettere che gli Indiani non erano 
muta animalia, ma possedevano un’a- 
nima, che i missionari avevano pertan- 


to l'obbligo di convertire. Di questa 
lunga questione, conclusa solo nel 1900, 
esiste una dotta esposizione di Antonello 
Gerbi in La disputa del Nuovo Mondo. 
Storia di una polemica (1750-1900, 
Milano-Napoli, 1955). E come fa giusta- 
mente notare Giuliano Gliozzi in La sco- 
perta dei selvaggi (Milano, 1971) l'atteg- 
giamento degli Furopei nei confronti 
degli Indiani non fu mai libero da condi- 
zionamenti e ragioni economiche: anche 
quando divenne benevolo, come nei 
pensatori francesi, ad iniziare da 
Montaigne, inventori con l'Illuminismo 
del “mito del Buon Selvaggio”, non andò 
disgiunto da rapporti finanziari. Se infatti 
gli Spagnoli miravano a rendere gli 
Indiani schiavi o al massimo servi della 
gleba per impiegarli nelle loro enco- 
miendas, e quindi 
considerarli alla 
stregua di bestie 
da soma, anche i 
Francesi intende- 


Philippe Jacquin, / 
Pellerossa popolo delle 
praterie, Universale 
Electa/Gallimard, 1993, 
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alle spalle degli Indiani, solo con un 
metodo diverso: il commercio delle pel- 
licce, di cui i nativi americani non pote- 
vano che essere soci, ec come tali rivalu- 
tati ed esaltati oltre i limiti del giusto e 
del reale. Quanto agli Inglesi, essi - i 
pionieri - volevano la “terra” , il possesso 
puro e semplice della terra, e considera- 
rono a lungo gli Indiani come esseri 
satanici, come “nocivi” da sterminare in 
fretta. Si legga in proposito quanto scrive 
il teologo americano Cotton Mat@®mer nei 
suoi Magnolia Christi Americana. 


ondamentale per comprendere il 

senso di questo rapporto, e munito 

di una bibliografia ragionata di 
quanto, a partire dal 1500 (Shakespeare 
compreso!) è stato scritto negli Stati Uniti 
ed in Furopa sugli Indiani fino ai giorni 
nostri, rimane / letterati e lo sciamano di 
Flemire Zolla, edito da Bompiani nel 
1969; in esso l'illustre filosofo, con sup- 
ponenza, insinua che nessuno ha com- 
preso niente dell'animo mistico degli 
Indiani, e che soltanto lui ci si e avvici 
nato. A parte questo atteggiamento, che 
può apparire antipatico, la lettura de / 
letterati e lo sciamano per gli appassio- 
nati dell'argomento resta un dovere, un 
must, come dicono gli Inglesi. 
Dalla cultura alla divulgazione di alto 
livello: vorremmo in proposito segnalare 
tre o quattro titoli: Passarono di quei di 
Mario Monti (Bompiani, 1981), / grandi 
capi indiani di Piero Pieroni (Vallecchi, 
1963), Seppellite il mio cuore a Wounded 
Knee di Dee Brown (Mondadori, 1972), 
Indiani maledetti indiani di Piero 
Pieroni e Riccardo Gatteschi (Fabbri edi- 
tori, 1973) e 7 primo americano di C. W. 
Ceram (Einaudi, 1972), esauriente come 
pochi sulle scoperte archeologiche e 
emmogratiche sugli Indiani della preisto- 
ria. 


cel frattempo, grazie soprattutto al 

nuovo atteggiamento del cinema, 

che stava rivalutando gli Indiani 
con la semplice inversione dei ruoli (non 
bisogna infatti dimenticare che il West, 
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nei suoi aspetti 
negativi e posi- 
tivi, © soprattut- 
to un'invenzio- 
ne cinemato- 
grafica), il pub- 
blico italiano 
richiedeva un 
numero cre- 
scente di opere 
sugli Indiani, e 
gli editori lo 
accontentava- 
no: nel fiume di 
opere sull’argo- 
mento uscite 
negli anni ‘70 e 
‘80, è obbliga- 
torio segnalare 
due libri pub- 
blicati da 
Finaudi: nella 
serie “Nuovo Mondo”, l'antologia Gi 
Inglesi, un “millennio” che raccoglie gli 
scritti dei primi coloni inglesi nella New 
England cominciando da John Smith, e 
L'invasione dell'America di Francis 
Jennings, sulle lotte fra coloni inglesi (0 
olandesi) della costa dell'Atlantico e le 
tribù (all’inizio costiere), fino alla guerra 
del cosiddetto Re Filippo negli anni 
1675-76. Il libro, di lettura non facile, per 
la verità, © importante perché traccia uno 
schema che sarà seguito nei secoli futuri 
da tutti i coloni anglosassoni. 


EIHARDT: 











John G. Neihardt, 
Alce Nero parla, Adelphi 
Edizioni, 1968, L.13.000 


a il boom degli Indiani - che rag- 

giunse forse il suo culmine all’u- 

scita del film Balla con i lupi di 
Kevin Costner - aveva in serbo ben altro 
che due “perle” come i libri Einaudi. 
Non so se il primo a muoversi in questo 
campo di azione fu Rusconi o Mursia. 
Per convenzione, diamo per scontato 
che abbia iniziato Rusconi, sulla scia del 
successo di A/ce Nero parla, pubblicato 
da Adelphi di Milano nel 1968 e poi 
ricomparso negli Oscar Mondadori nel 
1973. Ci sia lecita questa supposizione, 
in quanto l’altra opera di Alce Nero (più 
correttamente Wapiti Nero) e Za sacra 
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pipa che ha dato il nome alla collana 
Rusconi, il quale ha pubblicato decine di 
libri sugli indiani, alcuni dei quali di 
grande interesse: ricorderemo solo // 
popolo dei Pellerossa di George Catlin (si 
tratta della traduzione completa delle 
famose Letters and Notes on the Manners, 
Customs and Conditions of North 
American Indian pubblicato a Londra 
nel 1841); la traduzione di Alberto 
Paleari è superiore ad ogni elogio; pur- 
troppo all'edizione italiana mancano le 
splendide tavole di Catlin che illustrano 
profusamente quella inglese, raffiguran- 
do molte tribù prima del contatto diretto 
con i bianchi; Cavallo Pazzo - Lo strano 
uomo degli Oglala di Mari Sandoz, una 
biografia romanzata ma molto fedele del 
capo Sioux che guidò la tribù nella vitto- 
riosa battaglia 
contro il gene- 
rale Custer sul 
Little Big Horn 
nell’estate del 
1870; e / 
Kiowa - Storia 
di un popolo 
diventato leg- 
genda di 
Mildren P. 
Mayhall, che 
tratta ogni par- 
ticolare di que- 
sta tribù, defi- 
nita assieme ai 
Comanche “i 
signori delle 
Pianure meri- 
dionali”. 








John Bierhorst, Miti 
pellerossa, TEA, 1995, 


L. 16.000 





on due o tre eccezioni recenti, 

nessuno, negli anni dal 1980 al 

1990 ha battuto la Casa Editrice 
Mursia di Milano, per quantità e qualità 
di opere dedicate non solo alle singole 
tribù indiane, ma anche ad alcuni per- 
sonaggi famosi di parte bianca. Per la 
solita questione della lista della lavan- 
daia, non possiamo ovviamente elen- 
carle tutte: ci sarà sufficiente ricordare, 
anche perché dovuti ad italiani, Vomiri 


bianchi contro uomini rossi di 
Gualtiero Stefanon, un professionista 
militare nato con l’hobby degli Indiani: 
si tratta di un'opera approfondita, docu- 
mentata, esattissima, che si avvale 
anche di una prefazione del professor 
Raimondo Luraghi; sempre di G. 
Stefanon, // figlio della Stella del 
Mattino, accettabile anche se troppo 
favorevole al generale Custer; e // popo- 
lo del Grande Spirito di Enzo Braschi, 
laureato in filosofia all'università di 
Genova con una tesi sulla spiritualità 
degli Indiani d'America. Fra i libri dedi- 
cati a singoli personaggi ci piace segna- 
lare 7re Stelle Crook, un’autobiografia 
del generale che sconfisse gli Apache, e 
tu anche loro amico sincero; Geronimo 
di Angue Debo, storia e leggenda del- 
l’ultimo capo Apache; Zoro Seduto di 
Stanley Vestal; e 
SOprattutto 
Immagini di 
una razza che 
scompare di 
Edward Sheriff 
Curtiss, il grande 
fotografo degli 
Indiani: si tratta 
di una biografia, 
munita di uno 
splendido 


portfolio di foto- 
grafie. 4 


e eccezioni 

alla supe- 

riorità 
quantitativa e 
qualitativa della 
Mursia riguarda- 
no essenzial- 
mente due 
opere recenti: 
Indiani 
d'America e Gli 
uomini della 
frontiera 
dell’Idealibri di 
Milano. Il primo, 
fornito di centi- 


Robert M. Utley, Toro 
Seduto, Mondadori, 1994; 
L. 34.000 





Robert M.Utiey 


TORO SEDUTO 


La sua vita, i suoi tempi 





naia di illustrazioni a colori e in 

bianco e nero, fra le quali si distinguo- 
no 30 tavole doppie di manufatti india- 
ni, si avvale dei testi dei maggiori specia- 
listi americani delle varie tribù e della 
consulenza di William C. Sturtevant, 
curator della sezione di etnologia ameri- 
cana della leggendaria Smithsonian 
Institution: in altre parole, a nostro pare- 
re, è il libro più bello e completo uscito 
in Italia sugli Indiani d'America. Il secon- 
do, gemello in tutto e per tutto dal 
primo, e Gli uomini della frontiera (Alla 
conquista del West) di William C. Davis, 
con la consulenza storica di Russ A. 
Pritchard: anche in questo caso, la mag- 
giore attrattiva è costituita dalle illustra- 
zioni, comprese 30 tavole doppie di 
manufatti della frontiera, dal carro dei 
pionieri, alle armi di ogni tipo, alle stam- 
patrici, alle pentole e ai mestoli: tutto 
disegnato appositamente per il volume, 
riprendendo scrupolosamente i materiali 
del Buffalo Bill Historical Center di 

}_ Cody, nello Wyoming. 


questa valanga 

di magnifici 

volumi, altri 
(tanti) se ne potreb- 
bero aggiungere, 
| pubblicati, con 
maggiore o minore 
tempismo, dalle varie 
case editrici italiane: 
dal Saggiatore, a 
Mondadori, a Rizzoli. 
A conclusione ci 
sembra opportuno 
ricordarne almeno 
uno: Frecce spezzate di 
Nando Minella della 
Kaos Edizioni, dedica- 
to alle condizioni degli 
Indiani oggi, un 
argomento affrontato 
qua e la in quasi tutte 
le opere citate, ma mai 
trattato a fondo, con 
una visione 07: the 


field. 
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IL NIDO DEL corvo, LA 
GRANDE MASSA ROCCIOSA 
CHE DOMINA LA VALLE DEL 
LITTLE BIG HORN., SULLA 

N CIMA, POCHI SOLDATI ACCOM- È 
PATI. TRA LORO, QUALCHE 
INDIANO, SONO GLI ESPLO - 
RATORI DEL SETTIMO 

N CAVALLERIA 
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€ E CH) S/ RISCALDA VICINO AL 
y/}) FuSco, COME HAIRY MOCCASIA, 
LA GUIDA CROW... 








2 Ci 
E L0LBA DEL 25 GIUGNO 1876. FA 
MOLTO FREDDO. LE COPERTE DEI SOL- 
DATI SONO UMIDE DI RUGIADA 
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..E CHI, COME IL TENENTE VARNUM, TEWN- Tearre. VARNUM 2 VI FARA* 
TA DI VINCERE !L FREDDO MASTICANDO BENE, DOPO UNA NOTTE 
UN SIGARO, MENTRE GUARDA PREOCCU- COME QUESTA. 

PATO LA VALLE. 











7aBBIAMO CHIUSO 
OCCHIO. SE C'ERANO 
DEI SIOUX IN GIRO, 
SANNO DI SICURO 
DOVE SIAMO... 
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GUARDATE QUEI DUE, 
REYNOLDS... MANGIANO 


MOCCASIN E UN IN- 
DIANO, TENENTE, E 


(A 


ACCANTO AL FUOCO, 
TRANQUILLI COME FOS 





due Mi 





SERO AD UN PRANZO... \ 





BOUYER HA VISSUTO 
-PIU' CON GLI INDIANI 


€ >» 2 CHE CONI BIAN-_ 
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[MOCCASIR, \ 











du \1 74 CHI, DIFFICILE BOUVER — IRR 
ì 8} CHE PERDANO\ CVENIS (l N 
; È TE QUI. 















FUMO, 
VEDETE \ TENENTE, 
NIENTE NELLA COME UNA 
VALLE È 22 | FOSCHIA... N 
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AVETE GLI OCCHI 

STANCHI... SONO TROP- 
PE ORE CHE ESPLORA - 
TE. MA QUELLI SONO 
LI, VE L'ASSICURO... 





C'E' UN VILLAGGIO LAGGIL.. 
UN BEL VILLAGGIO... UN POÈ 
CTROPPO GRANDE, FORSE... 





MI VENGA 
UN COLPO SE 
VEDO Quai ) 

























ME NE OCCUPO IO, 
VARNUM... GLI VADO IN- 
CONTRO. Già 


NIENTE, NON VEDO 
NIENTE... MA SARA 
MEGLIO AVVERTIRE )L 
GENERALE” CUSTER 
CHE E' RIMASTO 

INDIETRO... /” 


E 














































IL “GENERALE” E | 
f LASSU' SU QUELLA 
COLLINA... MA LUI SA 
CHE CI SONO IN 

GIRO | SIOUX, VE- 
RO, PAYNE 2 


2 


CERTO. IERI UNA SCATOLA DI VIVE- 
RI E' CADUTA DA UN MULO E QUAN- 
DO HO MANDATO DUE UOMINI. A 
PRENDERLA, HANNO TROVATO GLI 
INDIANI CHE TENTAVANO DI APRIR- 
LA... MA ECCO IL “GENERALE? #, STA 
ARRIVANDO... 


Uva SALOPPATA | CAPITANO MOYLAN 
VELOCE E BOUYER| BISOGNA AVVERTIRE 
RAGGIUNGE | )L “GENERALE”. OGGI 
SOLDATI. TROVEREMO UNA 

QUANTITA DI SIOUX... 
LI ABBIAMO AVVISTA- 







































Ero Sa 
77 FUMO, E PIU 
/ CAVALLI INDIANI x 
! DI QUANTI IO ABBIA ) 
MAI VISTO )N UNA / 











* GEORGE A. CUSTER, 
CHIAMATO COMUNE - 
MENTE DAI SUOI UO - 
MINI “GENERALE” 
HA IN REALTA‘ |L GRA- 
DO D/ TENENTE 
COLONNELLO. 


















. GLI INDIANI NON SO, 
MA NON E° ESCLUSO 
CHE SIANO MOLTI DI PIU' DI 
QUANTI SIAMO )N GRADO DI 
AFFRONTARNE, “GENERALE” 











LA MANDRIA ERA DI ) sT 


NUMERO DEI SIOUX z DIECI, DODICIMILA CA 





RG CALCOLATO IL 




















RISGGIUNGONO LE GUIDE SUL 
NIDO DEL CORVO. 


AVETE 
VISTO NIENTE, 
VARNUM ? 
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SE 
DONE a 


(NIENTE... MA | MIEI OCCHI SONO STANCHI, \ 
MI FIDO DI BOUYER, REYNOLDS E MOCCASINI... 


VEDONO MEGLIO DI NO! DUE. 
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f 
SONO ABITUATO A 
QUESTE REGIONI. LA 
MIA VISTA E' ECCEL- 
LENTE...NON SI VE- 
DE NIENTE CHE 











GENERALE, NELLA 
VALLE CI SONO PIL* 
INDIANI DI QUANTI 
NE ABBIATE MAI 











ESSE tTRì — : 
COOKE, UFFICIALI A RAPPORTO. NINA. 


SUBITO, LASSÙ... 4 















TROPPI 


SIOUX 
NELLA VALLE. DAv- 
VERO TROPPI. CI 
VOGLIONO GIORNI 
PER FARLI FUORI 
TUTTI. 


SCOMMET- 
TO CHE CE LA 
CAVEREMO IN 


UN SOL GIOR- 
NO... Z 




















TO UNA MANDRIA DI CAVALLI 
INDIANI NELLA VALLE, MA 
IO CREDO CHE NON TRO- 
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GLI INDIANI, SE 


GITI. VOGLIO RASGIUN-\ g 
GERLI E COMBATTER- L_ 
LI. CI METTEREMO Te 
IN MARCIA AL PIU 
»-_ PRESTO 











CON LE MOSTRE TRUP- 
5 “GLI ALTRI 










VOI, CAPITANO BENTEEN, 
APRIRETE LA COLONNA 
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FE 
E HI REYNOLDS, CUSTER HA DECISO DI 
JENORARE GLI ORDINI DEL GENERALE 
TE 2RY. DOVEVA ESPLORARE SOLO IL 
CO 260 DEL TULLOCKk CREEK E POI UNIRSI 
A GIBBON SUL BIG HORN E A CROOK CHE 


VIENE DA SUD... 
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VUOLE ATTAC - 
CARE, VAORNUM.. 
E‘ PAZZO... 








DI VINCERE, MOYLAN. LA VIT- 
TORIA DEVE ESSERE TUTTA 
PER LUI...NON VUOLE DIVI - 
DERLA CON NESSUNO, ECCO 
PERCHE' ATTACCA... > 
Pr Aa 















“GENERALE ” HA FRETTA 






























CUSTER, PER LA SUA SCONSIDERA- 
TA IRRUENZA...E PER AMMBIZIONE, 

STA MANDANDO ALL'ARIA UN PIANO 
ACCURATIMENTE STUDIATO. QUE- 
STO L'HA CAPITO ANCHE 


er 
n <. 


CAPITANO BENTEEN, PRENDETE 
LA VOSTRA TRUPPA, LA TRUPPA 
D E LA K. SERVE UNA RICO- 
GNIZIONE SU QUEI CONTRAF- 
FORTI. 








@IPITANO FREDERICK 
BENTEEN, COMANDAN- 
TE DELLA “SCOMPA- t 
GNIA H® 
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VOI, MAGGIORE RENO, PRENDERETE 
IL COMANDO DELLE TRUPPE 4,6 

E M. AD UNMIO COMANDO ATTRA- 
VERSERETE IL FIUME PER SEGUIRE 
GLI INDIANI SULLA RIVA SINISTRA 
SPINGERETE OLTRE - 

IN LITTLE BIG HORN, 
9 IO 3 VI COPRIRO' LE 
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; "| 
S'AVVICINANO CON PRUDENZA, TEMEN- 
DO UNA TRAPPOLA. SONO SOSPETTOSI. 
DAL TEPEE NESSUN SEGNO DI VITA. 
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ANDIAMO ANCHE 
NOI, LE GUIDE INDIANE 
SONO GIA' LI... 


REYNOLDS, GUAR- 
DATE LAGGIU'.. SEM- 
BRA ABBANDONA - 


















É 4 “N 


MS ai 
POOSTANI ì 











3 FORSE \L FRATELLO <ùNY 
Uni cuDA ARIKAREE (; & ap DI CIRLING BEAR, MA NON 
SCOSTA LENTAMENTE IL < >* A RICORDO IL SUO NOME, O Il 
LEMBO DELL’INGRESSO. » ( NON L'HO MAI SAPUTO... 





EHI, 
REYNOLDS... 





LN Na 
II 








REYNOLDS... 

IL GENERA - 

LE* VI VUOLE. 
E' LASSU'/ 


SONO | PEGGIORI NEMI-X.$ 
4 CI DEI SIOUX E NON PER- 
#\DONO L'OCCASIONE DI 
PROFANARE | LORO 
} SIOUX COMUN- MORTI / 
QUE SONO VICINI... 


































ECCO | VOSTRI 
INDIANI... NON PIU' DI 
CINQUANTA CHE SCAP- 
PANO VERSO IL FIUME 
PIENI DI PAURA. GUAR- 
DATE COME SI 
VOLTANO.. 
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n : ; E N 
| a se »% Sali Le Mo TS 
Ni 5 È 
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Dl — BOUYER, FORSE 
AVETE TROPPA FANTASIA/ 
BLOODY KNIFE, PRENDI | TUO! 
ARIKAREE E___2= SEGUI 
QUEGLI 77 \WNDIANI. 
IE | 




























AVETE MAI VISTO UN COYOTE 
TENDERE LA TRAPPOLA AD UN CANE 2 
BENE, QUEGLI INDIANI FANNO COME IL 
COYOTE CHE MANDA LA SUA FEMMI - 
NA AD ADESCARE IL CANE, PER 
ATTIRARLO NEL BRANCO E UC- 
CIDERLO, arr 























UN MOMENTO DI SILENZIO, PO/ 
BLOODY KNIFE PRENDE L4 PAROLA. 

























TROPPI 
SIOUX. 











NON CI CAPISCO PIU NIENTE, BOU- 
YER... ABBIAMO TUTTI GLI ANIMALI 
STANCHI, CHE VUOLE _ 
NON PUO' MANDARE ‘ 
RENO AVANTI, EVIL PIU‘! 
INESPERTO DEI | — £ 
COMANDANTI, E' ALLÀ 
SUA PRIMA CAMPA - 
> Ti GNA INDIA -} 





















TORNATEVENE 
A CASA, SE AVETE 
PAURA DI COMBAT- 
TERE! NON SO CHE 
FARMENE DI GEN- 


pi UE come vo. 
Da, 


















Asrra iL CAPPELLO. 
E'IL SEGNALE PER 
RENO. LE TRUPPE 
DI CUSTER SONO 
ORA DIVISE IN TRE 
TRONCONI. 














Ei RENO E' ORMAI LONTANO. SONO LE TRE DEL rosse] 


QUANDO RAGGIUNGE IL BIG HORN E LO ATTRAVERSA SULLE | 
TRACCE DEGLI INDIANI. { 
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AVANTI / 
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TENENTE PAYNE, QUE - 
GLI INDIANI NON FUG- 





r D 
MA CHE STA FACENDO 
CUSTER 7 PERCHE‘ NON 
VIENE? NON POSSIAMO 
RESISTERE PER MOLTO 

QUI... s 











sa 


N° 


NEI 











SE IL “GENERALE” 
NON CE LA FA AD AR- 
RIVARE. MEGLIO TENE- 
RE LA POSIZIONE. 


DATI, MAGGIORE. FOR 











Vu Pa; ] 
sleale Rab A fili pe eli 7 





CHE CI AGGI- 
RINO ‘| 





il 


tig eat , 
z SCCI 
& Y 


TLT $ * 














BENTEEN, BISOGNA 
AVVERTIRE BENTEEN.. 
VE LA SENTITE, 

__ VARNUM 2 








DI pae SAU 
AM ES 2 
aa ee \ MI 








TENTEREMO DI USCIRÈEN__/E' UNA PAZZIA 
UTTI DA QUESTO DANNATO N_{ MAGGIORE. AL GUA- 
BOSCO. MEGLIO ANDARE SULL’ 
ALTRA RIVA, TERREMO GLI IN- 
DIANI OCCUPATI ...E VOI, VAR- 
NUM, ANDRETE VIA CON 
‘ FACILITA... 








VI DICO! PRESTO, 
Ai CAVALLI... BUONA /_ 





BLOODY KNIFE, VICI- 
DI NO A ME... CARICA ! 
\ 
\ N 4 3 


RA 







































2 
VARNUM INTANTO E‘ ALLA 
RICERCA DI BENTEEN. 





MA QUELLO 
LAGGIU' E' UN 
SOLDATO... 








Ea JIOHN MARTINI... TENENTE, STO CER- 
CANDO IL CAPITANO BENTEEN. IL “GENERALE” 
CUSTER HA BISOGNO DAIUTO. OLTRE QUELLE 
COLLINE CE UN VILLAGGIO |\MMENSO... 


CK 











BENE, LO 
CERCHEREMO 
INSIEME... 








LE TRUPPE DI RENO HANNO 
QUASI SUPERATO IL GUADO, 
QUANDO BLOODY 

KNIFE VIENE COL- 

PITO A MORTE, 
[PTOAMORTE: 














au 
LI ni N 
SISI ® 


a i) 
st 





SE NE VANNO, 

MAGGIORE. ...SE 
i 

LE VANNO 





È NAT | 








ARRIVANDO 
CON LE SUE 
TRUPPE. VAR- 


NUM CE 
L'HA FAT- /) 
Va 


E VECE LA PART/-| 
TA E = ANCORA 


Li 

















LITTLE BIG HORN 


LA DISFATTA 


y {lg 











ORGANIZZIAMO 
LA RESISTENZA, MAG- 
GIORE...TORNERAN - È 
NO PRESTO AD AT- 
TACCARE.... G 
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NI Sti y Val: 





ANS pr \ 
i VARNUM 
E MARTINI? 
CHI E' QUESTO 
MARTINI 24 


D> 


DOBBIAMO SCAN 
VARE TRINCEE, DI - 
STRIBUIRE MUNIZIONI, 
TRASPORTARE QUI 
LE CARCASSE DEGLI 
















sn IL GENERALE” , 
HA BISOGNO DI 
AIUTO, C'E' UN CAM- 
PO SIOUX IMMENSO 
OLTRE QUEI CRINALI, 
MA GLI INDIANI CI HAN. 
NO SBARRATO LA STRA- 
DA, ED E' IMPOSSIBILE 
RAGGIUNGERE LE TRUP- 
PE DEL “GENERALE” 
SONO ALL'OSSO. E' GIA‘ UN MIRACOLO 4 
VARNUM E MAR- YCHE SIANO RIUSCITI 
TINI HANNO AVU- AD ARRIVARE DA 

To FORTUNA A Ol... 
TROVARMI... 




















| VIVERI 

































VOI CONOSCETE BEN 
QUESTE REGIONI, REY- 
CUSTER, |NOLDS.. QUANDÒ TRO- 
INFATTI, PÒO- | VEREMO ]|L PROSSIMO 
CHE ORE |> a 
PRIMA - DOPO {E 
ESSERS/ 
SEPARATO 
DALLE TRUPPE 
DI RENO- 
AVEVA 
PROSEGUITO 
LA SUA ° 
MARCIA VERSO 
NORD 


DOBBIAMO TENERCI 

DA QUESTO LATO 

PER TRE- QUATTRO 
MIG 








COOKE, PASSA 
VOCE CHE TRA POCO 
GLI ANIMALI POTRAN- 


NO ABBEVERARSI... 


SN 








C00KE SI E' APPENA ALLONTANATO, QUAN- 
DO QUALCUN ALTRO ARRIVA AL GALOPPO. 


E° STRIKES-TWO, LA GUIDA 





BIA FRETTA, 
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VILLAGGIO, 
UN GRANDE 
VILLAGGIO 
PIU' AVAN- 


dl Sd e 
© o 9 ; Xx ai — Ra dB. \ 
o” sù AMMM<E È 4 a ba 


[SEGUONO RAPIDAMENTE L'INDIANO, 
FINO AD UNO STRAPIOMBO SUL 
FIUME. DALL'ALTRO LATO, UN 
CAMPO ENORME SI ESTENDE 
PER MIGLIA DA SUD VERSO 
NORD. FINO AL GUADO. 












ZI DINA LA 
Pan VIVA ) 
Dio EL AD 




















E cos! CHE JOHN MARTINI, 
EX-GARIBALDNO, PARTE Al- PF 
Y / 







TEOOKE, BISOGNA MANDARE QUALCUNO A CHIAMARE 
BENTEEN, NON C'E TEMPO DA PERDERE... 


SCRIVO 
SUBITO L'OR- 
DINE, GENE - 


































“GENERALE”, 
LE GUIDE )N- 


HO CAPITO, 
REYNOLDS, 
CHE VADANO 
PURE VIA... 












Te: 
4 Zaccorro\ 
( REVWOLD8. MA 
ASPETTA ,/O RE- 
STO CON VOI... 
\ 
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+ n rel 












ANDARE VIA SE 
NON SE LA SEN, 
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CREDO CHE NON PO- 
VATI AL GUADO... RAG\| TREMO MAI RACCON- 
GIUNGIAMO LA TESTA /| ‘TARE QUESTA GIOR- 
DEL BATTAGLIO- n NATA, AMICO. NES- 
IC SUNO DI NOI NE 

= USCIRA’ VIVO... 


[Siamo QUASI ARR - 
























Cì SIAMO, “GENE - { 
sh RALE”. IL GUADO E' ; è 
co Y pra 296 ABIAIO 
ian N sori 
DAI È 
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è IR ( VA 


‘A tino (DI NA 


» aa 

















TOM, ATTACCHERAI! TU PER PRIMO CON LA TUA 
COMPAGNIA... ANDRAI ALLA CARICA IN QUESTO 
PUNTO. lL FIUME E' LARGO, MA POCO PROFONDO, 
TI SARA FACILE ARRIVARE DALL'ALTRA PARTE. 




















i i JI Ù $i \: 
di A SAUDI: 


TM CUSTER, IL FRATELLO DEL 
“GENERALE 5, ERA CAPITANO 















DOBBIAMO CERCARE DI PIOMBARE \ 
FA NELL'ACCAMPAMENTO DA DIVERSE |° 
PARTI. PIU' AVANTI C'E' UN ALTRO _ 
è GUADO... CAPITANO YATES, TENE- 
\. TE PRONTA LA VOSTRA COM -,/ 

- PAGNIA ... 











STÉSSO Vasa N 
PER VOI, CAPITANO 
KEOGH. IL TENENTE 
CALHOUN, CON | 
SUOI, PER IL MOMEN- 
TO SEGUIRA\ ME. 
NESSUNA DOMAN- 




















(a in “_ si 
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SONO SOLO QUATTRO, 
GLI INDIANI, MA RIESCONO 7 E GI 
A CONTENERE IL PRIMO [RA È C LANA 
| URTO DELLA CAVALLERIA... È Ò ui 
NA ina, 
L sla e 
SS ) CATS ; î ° 
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© INTE A A 
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T.PRMA DI CA- \ 
DERE COLPITI. SS o 
J 
% SD 
CX 


ig ate gy È 
AN 7 




















TYaTES, TOM NON 
RIESCÉ A SFONDARE 
DA SOLO... PRENDETE 
LE VOSTRE TRUP- 
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\» È N PERIZA N È 
\} wu N \ I x ÙYAI Sa: 
\ È 7 \ È 
» è A Ò \ 


UNI) 


) ) ix Ò e Ò 
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Ye ‘ N w E CIA 
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“ GENERALE *) GUARDATE 
LAGGILU*...CI STANNO 
BLOCCANDO. 


bibdadodhao a patio cose lx Ber 


ST NS è 
SONS 


fp 


Mii 





PRESTO, SU 


è" QUELLA COLLINA. 


ORGANIZZIAMO 


- UNA LINEA DI 
RESISTENZA. 








N 
mx > °D Mk $ 
PANINI 





ul 
15, AK 








YA7ES. INTANTO. S'TE' GETTATO 
NELLA MISCHIA, 






















FUSGONO TERRORIZZATI 
VERSO UN’ IMPOSSIBILE 
SALVEZZA. 


E YATES NON HA PIU' FOR- 
TUNA DEI SUOI UOMINI. 
vee 


s ATE 
S DI RE 
AM È 
DIS 4% A 5 DI 
00 vt.-9d 4; 
Ti ; IT 


sg UNO DOPO ssi 





Dx 









Pall PAIA) D9 
DA o 
332 AN 
4% 

< YATES E' IN DIFFICOLTA 

























KEOGH. PRENDETE LE VO- 


.C'E UN VALLONE AD EST... PERCOR- 
\ STRE TRUPPE E RAGGIUN - 


[GEL FINO IN FONDO, SBUCHE- 
RETE QUASI) SULLA PIANURA. Da 
LI' BENTEEN E RENO POSSONO 
VEDERVI... vati 


Di 











RO, SEGLUITEMI / 





Tr > & PRESTO, INFILIAMOCI 
Sa J LA». E UN OTTIMO RIPA - 





















CI HANNO CHIUSO, CAPITANO... 
NON C'E' USCITA, E' UNA 










ALL'IMPROVVISO SUI BOR- 


GL; INDIANI APPAIONO RE: 
DI DEL CRINALE, LX 





























CAPITANO, 

NON RIUSCIAMO 

PIU‘ A CONTROL- 

4, LARE 1 CAVALLI ! 
074 


Lo 





























“GENERALE” CI ATTAC- A TERRA, ALLORA... TUTTI A TER- 
CANO DA TUTTE LE PARTI.\{ È RA DIETRO _ x GLI ANIMALI... 
GUARDATE LAGGIU' GLI CAR FORMARE — ,//@} J SEMICERCHI ! 
UOMINI DI XEOGH \N 7 È 

RITIRATA... 
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SS gea 
/ { uh 
ie” 











“GENERALE” | NOSTRI Sorpa-] z 
TI PREFERISCONO UCCIDERSI _ 
vi PIUTTOSTO CHE WW7 7 
CADERE NELLE 
MANI DEGLI 
INDIANI... 


IZ 
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= | { 
E'SERA. UN SILENZIO V) //}}, 7 
PESANTE E' SCESO SUL , CHIAIA ] 4 
campo DI BATTAGLIA. ZYYY 4 Co} ii 
ATA /g 


pr} My 
pr 7 Ahi 
UZE 


























.. UN SILENZIO INTER - 
ROTTO SOLO DA UNO 
SQUILLO DI TROMBA... 




























ASCOLTANO ATTENTI, 

BI CERCANDO DI SCRUTARE 

NELL'OSCURITA'. POI 

BENTEEN INTERROMPE 

BRUSCAMENTE LE LORO 
c SPERANZE, c 











, A E A 7 
by” I} AA ti 
"NESSUN RU MAT 
>» 


MORE DI CAVALLI, 










«NON POSSONO ESSERE | 
NOSTRI. E' UN INDIANO... UN IN- 
DIANO CHE SUONA LA TROMBA 
DEL REGGIMENTO DI) CUSTER, 
TORNATE AL LAVORO 














RAGAZZI... ll 
C'E ANCORA FOSCHIA, YSTANNO INCENDIANDO LÀ ] 
PAYNE... NON SÌ VEDE PRATERIA, MA VANNO VIA, 
HANNO TOLTO IL CAMPO... 
ge 
> E gi da 
Le si Vee 4 é / > 
COMPAGNIE ki. i i MR A i 
DI RENO DÒ if: Sygizo PT 
E DI dà I) ue: 4 & Pra . et 
BENTEEN $ MEI 
VENGONO PRE 
ASSEDIATE 4 
FINO «8 
ALLA SERA INCA 
DEL Is INA 
VENTISE! i f) \ 
GIUGNO, 7] f 





FOSCHIA, MAGGIORE. 
C'E' DEL FUMO LAGGIU' 
SARA\ MEGLIO CHIEDE - 
RE A MOCCASIN 





38 


Gili INDIANI, INFATTI, AVVER- 
TITI DELL'ARRIVO IMMINEN- 
TE DELLE COMPAGNIE DI 
TERRY E GIBBON, ABBANDO- 
NANO IL CAMPO DI BATTAGLIA 
DIRETTI VERSO SUD. 



















VANNO VIA. CHE 
SARA SUCCESSO A 











[Wa DOMANDA CUI RISPONDERA\ IL GIORNO DOPO fi “GENERALE* CUSTER.. 





IL TENENTE BRADLEY, CAPO DELLE GUIDE DEL 
GENERALE TERRY. [Si DIREB. © 
GUARDATE LAG-\ BERO DEI COR.) 


GIÙ SMITH, COS'E) PL TENENTE... 
SUCCESSO : 















SMITH, PRENDETE TRE VOMINI 
E ANDATE IN PERLUSTRAZIO-, 
NE QUA __ INTORNO. 10 ASPET-(= 
TERO\-7° “IL GENERALE 


gd | TERRY. 
a 

























E' STATA UNA CREDA, 












sa NS] 


SINLI | 












QUELLO STESSO GIORNO LE 
TRUPPE Di BENTEEN E RENO 
S) UNISCONO AJ SOLDATI DI 
TERRY E GIBBON. 51 CON- 
CLUDE COSI LA BATTAGLIA 
DEL LITTLE BIG HORK, UNA 
GRANDE DISFATTA PER 
L'ESERCITO DEGLI STATI 
UNITI. 





FINE 


—__ 





FINE DEL SETTEMBRE 1675. GIA» DA QUALCHE GIORNO 
LA CMMISDIONE MANDATA DAL PRESIDENTE GRANT 
STA TRATTANDO » CON | CARI DEI TETON OIOLUX E 
DEGLI CHEYENME DELLE PIANURE DETTENTRIONAL I: 
L'ACQUISTO DEI BLACK Mili. QUESTI MONTI» CHIA- 
MATT PRAHA DAPA DAGLI INDIANI: DONO DA LORO 
CONDIDERATI ll CENTRO DEL MONDO» IL LUOGO 
PACRO POVE ANDARE A BARLARE COL GRANDE 
DIIRITO . 





U 
NN 


Ta ENT] 9 
(i, \d mes on. 
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- 











NON TUTTE LE TRIBU\ DONO 
RIMITE. RARTE DELLE BANDE 
DEGLI MUNKPARPA E DEGLI 
OGLALA MON VONO PRESEN. 
T7 ALLE TRATTATIVE . 










MIA . = = 
PR ANT ANR de . 


_ _ E x PSA \\ 

ia È 
= O 

= ad Sa NIIAIFISENO — dadi 








J \ »3 3 
Vatas £ È cain ire ta MAT 
ALE Lube rar Lu SEN è R in Wars  )° 
ela di \ è ly È ea dB 
Ri ERA EL 
(SAP Gea \ 50 N ULT 
ge.C ee — CA se 
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Y | 
- È gi À fe 
Piet ala Ne 


UNA BANDA DI INDIANI IN ADDET 
TO DI GUERRA COMPARE MM- 
PROVVIDAMENTE SULLA COLLINA... 


ILGIÈ iu 





Na [CA 
x = \ Ped 
...&E D'AVVCIMA - 
AL GALOPLO. 4 
e " 
on .. 
2 








{ COMAISSARI >» DRAVENTATI, D'ACCOR- 
GONO CHE UN GUERRIERO DIACCATODI 
DAGLI ALTRI AVANZA MINACCIOSO. 














ba \ 

\S Uccivsro- 
CHI PARLA DI 

© VENDERE I 


BLACK HILLS, 


N 


CS N 
SI as 
ante 


x Ò 
) 


\ 


“RITO 

UMMITTINVO N 
mpg NOA 
no de - ; 





CHE VUOL 
DIRE TUTTO 
CIO*? CHI ERA 
QUELL'INDLA- 

NO > 

































NUVOLA RO©S- 
DA) L'AUTORE - 
| OLE CAPO 
| DEI DIOUX>; 
| D' EOPRIME 
LENTAMENTE 
NEL LO 
INGLESE 
GUTTURALE. 


CAVALLO PAZZO 
E‘ IL GIOVANE CAPO 
DI GUERRA DELLA 
MIA GENTE; GLI 

OGLALA. 


rr 

























HA RACCOLTO 
| GUERRIERI MIGLIO. 
RI E VIVE LIBERO 
TRA LE PIANURE. 
HA MANDATO PICCOLO 
GRANDE UOMO. LUI 
NON PARLA CON I 
BIANCHI, TI DARA 
DIFFICILE CONVIN- 
CERLO A TRAT 
TARE . 
































EDWARD P. EMITHI COMMIDSDOARIO PER Il 
GL/ AFFARI INDIANI Î 





QUELLA ZONA 
DEV'EDDSERE RIDER. 
VATA AI NOSTRI \ 
MINATORI . PER OTTE- & 
NERLA E) NECESSA- 
RIO CHE GLI INDIANI 
VENGANO FATTI EN- 
TRARE NELLE RI- 
DERVE. E* L'UNICO 

MODO PER CON- 

TROLLARLI. | 

















IL SENATORE ALLISON RIFERIOCE CHE 
QUESTI INDIANI DONO BENE ARMATI. E POI 
IL LORO CAPO » CAVALLO PAZZO; DTA DIVEN- 
TANPO_ UN MITO. | MITI DONO PERICOLOSI 
FOROE DOLO CON L'ESERCITO POTREMO 
CONVINCERLI AD AB- 

\ BANDONARE | BLACK HILLS. 


ks 

i 
LÌ 
No 





DETTI 
LIBERA N ITNEIGESI 








90 PERCHE: SEI QUI... IL GRANDE SPIRITO MI HA PAR. 
LATO . MA DEVI DIRE A NLIVOLA ROMA CHE LA MIA 
GENTE VIVE BENE TRA | MONTI... 








ALL'ACCAMBAMENTO INVERNALE DI CAVALLO 
ARAZZO) NEL CIORE DEI BLACK HILLS 





Fe NUVOLA € ENTRA NEL MIO TEPEE.FA 
RODA CHE MI > Site FREPDO < 
MANDA .. 
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V .. E NON VUOLE VENIRE NELLE RIVERVE... FA TROPPO 
FREDDO; NON CI POSSIAMO MUOV 


ERE FINO ALLA LUNA 
DELL'ERBA ALTA. 
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FINE MARZO 1876. E° RASSATO DEL TEM. 
PO; MA FA DEMPRE MOLTO FREDDO. GA 
LO RAZZO E TOCCA-LE-NUVOLE HONO A 


RASO 
tù= 











CAVALLO BJAZZO 


DI 
PROVVIDI. IL VENTO GLI PORTA 
L'ODORE DELLA VELVNGGINA ... 














INFATTI UN GROSSI ALCE MAPCHIO E“ 
FERMO Al MARGINI DELLA FORESTA. 


x 




















UN INDIANO DALL'ARIA OEVERA >» AVVOLTO 
NEL DUO MANTELLO. 





E\ INTENTO A ACUO. 
SARE L'AMMALE 
E MON ©/ ACCORGE 
CHE QUALCUNO GLI 
DI E\ AVVICIMATO. 








KOLA ... TI SALUTO; CAVA! 


PAZZO. —00NO TRE SORNI neHe 
CERCO !L TUO VILLAGGIO. Lo 
MIA GENTE &bOTANCA 

A... 








ANDIAMO A PRENDERLI... IL ANO 

VILLAGGIO _ NON E LONTANO. AB- 

BIAMO CIBO E COPERTE PER 
TUTTI 





V PICCOLO LUPO E VECCHIO ORSO 
ONO CON LE DONNE EIBAMBINI. 
NON RIESCONO PIU: AD ANDARE 

AVANTI: VONO FERMI A CINQUE 
É TIRI DI FRECCIA 
DIETRO QUESTA 














UN ULTIMO OFORZO NELLA NEVE» 5 
PER GLI CHEYENNE DI DUE LUNE... 
POI FINALMENTE IL VINAGGIO. 








— ea 7 


pn 


PICCOLO GRANDE UOMO: 
AVVERTI LE SQUAWS. CIBO 
E VEOTITI PER | 

NOSITRI FRATELLI. 




















KFRAVAMO ACCAMPATI SULLE 
RIVE DEL POWDER.... 





ERA APPENA QSORTO IL SOLE» 
QUANDO IL MIO SONNO FU IN- 
TERROTTO DALLA GRANDE 
CONFUSIONE CHE C'ERA AL 

Vv 
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".. .FECI APPENA / = ".../LUNGHI COLTELLI) A CAVALLO» 

IN TEMPO vi M- 3 AVELANO ATTACCATO ll MIO VULAG- 
PIONAZE - 60 E DIAARAVANO IN TUTTE LE 
SAIZIAI 3a : DIREZION ... 





SS 
Ì 


i » 
È N 
moi 
Pa 


DIE 








"... CON GLI ALTRI CAPI, PICCOLO 
LUPO E VECCHIO ORSO ; CERGAMMO 
DI FAR FUGGIRE LE DONNE E | 
ZAMZINII ...* 














"... CHE RIUDCIRONO 
4, METTEROI IN SAL 
VO DALL'ALTRA 
RARTE DEL F/IME è 


è 


i 


= 
Wi 


pi UT 
SER 
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"MENTIRE MOI = | 
GUERRIERI CERCA- 
MMO DI REODOPINDE- O 
RE LE GIACCHE BLU" Ù ee 
= ci PES 
LZ. > BI 


















"DOPO UN PO' | LUNGHI COLTELLI ANDARONO VIA » NON 
PENZA AVER PRIMA BRUCSATO TUTTO E RUBATO | 
LAOSZI CAVALLI... Tr 



















HANNO PORTA- 
TO VIA TUTTI GLI 
ANIMALI... DOB- 
BIAMO RIPREN- 












bea 
a 
a S aàv, 
e At 












7 uarzo A876, LA COLONNA AVANZATA DEL - 
GENERALE CROOK 1 COMANDATA DAL COLON- 
NELLO REYNOLDI, ATTACCA IL VILLAGGIO 
CHEYENNE OCOMBIANCOLO PER QUELLO DI 
CAVALLO PAZZO. 

















DOPO AVER RADU- 
NATO | VECCHI E LE 
DONNE, VEGUIMMO LE 

TRA 


ERA NOTTE QUAN- 
DO GIUNGEMMO AL 


LORO 
ACCAMPAMENTO. 








“..-. CON | POCHI CAVALLI 
RIMA TI, FU FACILE CO- 
GL/ERE DI DORPRESA | 
POLDATI CHE DORAMIKANO..v| 














n 


"...GE FUGGIRE CON LA NO 
DPTRA MANDRIA ...° 


















DI NUOVO L'Li IANCO. VOGLIO CHE 


OMO B 
PUE LUNE «ila AL AIO FIANCO 


CEVA TROPPO FREODO DI NOTTE) E SIMO ©TATI CO- 
©TRETTI AD UCCIDERNE MOLTI ; | PIU» VECCHI, 
E DORMIRE DENTRO LE LORO CORCASSE. 


= pepe ‘ DONO CONTENTO CHE SIATE QUI. CI 
= STIAMO PREPARANDO A COMBATTERE 


























DONO PRONTO A COM. L'INVERNO NON E“ 2 
BATTERE»: HO GIA COMBAT- ANCORA FINITO . MA - 
TUTO; LA MIA GENTE E OTA- MATTINA è: ALL'ALBA » 
TA UCCIDA ; | MIEI CAVALLI y ZO 

. BONO Ci 


Si 
RUBATI ONTENTO DI / 














il 
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f 
E\ GIA\ PARECCHIO CHE CAVALCA. [ CERCA QUEL LUOGO 
TRA LE MONTAGIVE è 
DOVE ANNI PRIMA 
IL GRANDE 
DLIZITO GLI AVEVA 
RLATO . 


















S| 
utt "I 

















































| i N 
| NI 
x NI 
/8 0 ia 
MA DURATO PER ORE NELLA Mea 
CARANNA ) PO! ©I_CONCENTIZA 9 al 
NEL SILENZIO . INTORNO A LUI» dò‘ 
BOLO / RUMORI DELLA NATURA . PSN 
p q 
- 777 
f i 4 GL = ia 
\ 4; A 
uu ì UG WAKANTANIKA “ DAMAAI N 
3 | | MAGICI POTERI PER 
CONDURRE IL MIO POPO- 
| ? i \N\ LO ALLA VITTORIA... 
$ dl A AA ì n TT 
5 ‘ 4 CS Na 7 | RN Ò > 3 SÙ S è 
| NOA TA \ N BMSS Ò ENNIO 
| eZ LZ i SY NY 
a \FI We , S Y|KWS 
ì\. - E è ì 
yi 
| I : | 
Î ì è‘ ® = «4 È 
| ; Î Il TRS a d Ingegiis D»\: 
S NZ E RN i imighii 
) Ù ìÌ ; a LI e À "N I] bi) Il, | n È 7 MU 
Lu» 1 3 e “I Mia | Hits: i) _<um 
e ? Vi È 
| IR 3 #07, ù iii, ‘È ) | \ 
ì 9 = ' ui N N 
AN 
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-| TRANCE». HA DEL- 
LE VKDIOMI» 
DENTE DELLE 


COMBATTERE) 
1 TUO! NEMICI 
T'INCAL ZANO 
TU FAI PARTE 
DEL MONDO 


» ee, È BT Li fi TT» Ù 
ce ad 








SI 





IL GRANDE ©PIRITO» 


N p. SH pi; $ . TU ©EI IL CAVALLO 
Co SIE ER ZIIANZE s a co \ CHE NON VERRA MAI DO- 


DULA CLI TEDTA n vi ) A DA MATO “ NESSUNO DEI TUO! 
N GUFO AG/IT7A 7 N‘ Ni ù > Ma RICORDSTI NEMICI TI SCONFIGGERA* 
LE ALI: CONTINUA < \ > PEGLI LOMINI 
PARLARE VA VO SNC - e GO 
Cr N vi 


IN BATTAGLIA... 


N 


NY 











\ n... MA GUARDATI DAL: 
LA TUA GENTE... FAI 
IN MODO CHE ANCHE 
LORO ENTRINO NEL 
MONDO REALE... 





N 


À 
IRE 
N N 


























TS QUASI GIUNTO IL GIORNO 

DELLA BATTAGLIA . DOBBIAMO TE- 

NERCI PRONTI E TENERE PRON- 
TI 1 GUERRIERI... 





1 LUNGHI COLTELLI HANNO SEMPRE ATTACCATO IN MASAA. ORA 
DOBBIAMO COSTRINGERLI AD ATTACCARE ©U PIU' FRONTI... 
è] 
MEU \ 


Dik 


CA 


TA, 


A 
LD 









pi 


p 
Hi 


Alia 
MU 


NuoR, 
\} arno 








DOBBIAMO AFFRONTA- 
RE L'UOMO BIANCO TUTTI 
INVIEME » CERCANDO DI 
FRENARE L'IRRUENZA 
DEI GIOVANI... CHE NON DI- 
OWPERDANO LE LORO VITE 
IN ATTI DI CORAGGIO 
INUTILI MA_RICORDINO 
CHE _ IL NOSTRO POPOLO 

LOTTA PER LA SUA TER 

RA», PER TUTTO QUELLO 

CHE VOGLIONO 

PORTARCI VIA 





E\IL GIUGNO DEL 

41976, CALA LLO FRAZZO 
D | DUO, OGLALA 

I DBOMO LINITI AGLI 
MMIICAAFRA DI TORO 

DEDLITO |» DULLE 
RIVE DEL RODEBLUD. 


MIMCONITO LS BRUL E 
E BANDO ARCO» DI 
PIER € 6NERI E ALTRI 
CHEVENNE . 
NEGIOLIN INDIANO 
RICORDA UN ACCAAA- 
BAMENTO _PILI 
NODO . 














CAVALLO PAZZO 


IL GIORNO 


DELLE 


CAVALLETTE 


E' IL GIUGNO 1876) ma NON DENBRA ANCORA GIUNTO 
IL GIORNO DELLA BATTAGLIA. CAVALLO RAZZO EDI 
dUO/ OGLALA I DONO UNITI AGLI MUNKPARA DI 
TORO DEDUTO >» VULLE RIVE DEL ROSEBUD. DOPO 
POCO TEMPO VENGONO RAGGILINTI DA BANDE DI 
DION MINICONITOL | BRULEY E QANDS ARCO, DI 
PIEDI NERI ED MLTRI CHEYENNE . NESDUN INDIANO 
RICORDA UN ACCAMPAMENTO PIU‘ NUMEROSO. 

















N gi 4d ( 
RAIL, 

















PRA LIMA COLLINA » CAVALLO RAZZO 
05SERIA IL GRANDE VILLAGGIO. 





DEVO WAPER ADOPETTARE... 
RANTE LA DANZA 
DEL 0 


ate 


SAR} 
dd 


da lr 
(CA 

"A © Nile 

= dx MK 





". ABBATTUTI COME CAVAL- 
LETTE) CADEKVANO IN MEZZO 
AD LN ACCAMPAMENTO 
INDIANO... 





... NON PUO AVER 
MENTITO. WAKANTANKA 
NON HA MAI MENTITO. 


N 
(N g ad No n 
d dai | 





POGMATO DI TANTI UO: 
MINI BIANCHI CHE 
VENMIVANOD UCCISI..." 




















POCHI GIORNI DOPO, L4 QUIETE DEL VILLAGGIO E INTERROTIA 
DALL'ARRIVO DI IN GRUPPO DI CACCIATORI CHEVENNE. 
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IL GRANDE SPIRITO 
AVEVA 




















WASICHU / WADICHU SONO Slate 
MOLTI: UL RODEBUD... 5 ì ss 











E‘ L'ALBA . GLI INDIANI ) PRONTI 
PER (A BATTAGLIA 1 DONQ. IN ViI- 
DZA DELL'ACCAMPAMENTO DEI 
DOL LATI . 

















"WOOICHU" EL DIOPREGIATI- 
VO CHE GLI INDIANI URANO 
PER INDICARE | BIANCHI 


SEA À 
S . x 


] 
sal x 

x }u \W { bi PZSS 

as prora 






>= 


——* Rel 
Ma, Sur, R a 
atte dere Etta sh 

5 a Aa: 








\ A, 
da 














CAVALLO BAZ- 7 
ZO MA INDIGO: {77 
MATO IL DUO | 
DIADEMA DI 
GUERRA . 
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L'ATTACCO DELLA 
CAVALLERIA ... 








«E DUBITO GLI INDIANI SI DI \/1- 
DONO IN TRE GRUPPI) PER IM- 
PEGNARE I! BOLLATI SL PIL 
FRONTI. 



































CAVALLO PAZZO EVITA LN SOLLZATO CHE 
TAVA PER COLPIRLO CON LA VC/ABOLA.,.. 























ALLA FINE DELLA GIORNATA» 





I STANNI 
MO VINTO. 





IO RITIRANDO ... ABBIA. 





CAVILLO PAZZO iI RIUUNIOSCE Al 
MARGINI DEL CAMPO CON GLI 
ALTRI CAPI. 


SS NN 


Òù x 
mà N 


DWW SÈ DÌ 


è FR 
\ 

MA\NTTA dA ETERI 
VA Apatati e 


o 
a 
















LEN 





2 
UN ULTIMO GRUPPO DI FUCI- VI = [] ... CONTRO UN GUERI RO CHE GALOP. 
LIERI IN RITIRATA CONTI- (R 1 RA VERSO DI LORO.. 

NUA A BPVARARE... "i q 5 
LIES ur \a 
crea i XRL6 > I 7 gira 
a Ò N Ù 5 ® 4 
SS ( l \ 97 a O Nav 
È y > S a) 
x 






Mo NI d 
DN TOSI 


— 








IL CAVALLO. COLPITO» 
OTRAMAZZA AL SUOLO 
TRAGCIMANDPO i/iL GUER 
RIERO NELLA POLVERE... 


E° CAPO-CHE- COMPARE - 
ALLA - VIGTA. HA COMBAT: 
TUTO BENE OGGI, PER- 
CHE VUOLE MORIRE 





UN GUERRIERO CHEYENNE , VELO- 
CIDOIMO) EOCE ALLO DCOPERTO. 
GALOPPANIPO VEROO L'INDIANO 


Ò Wa 
SÒ ÎN {N 

DINI \ 
L 





"À 
PX 


32 ARENA 
4AM\p\ db 
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... 6 LO RACCOGLIE. CON UN BALZO; CAPO-CHE-COMPARE -ALLA- 





GIOVANI - BISON. 
. L'HA @AL- 














RA ALLORA Gil] INDIANI RICORPANO 
QUEDTO COMBATTIMENTO COME "LA 
BATTAGLIA IN CUI LA RAGAZZA 
VALVO\ DUO FRATELLO" PER | BLAN.- 
CHI E\PADGAATA ALLA ITORIA COME 
LA GRANDE OCONFITTA DEL 
ROSEBUD. 





xy 


\ \ 
ERI 
I° N ES 
10 | MELLA BATTAGLIA DEL 
ROPEBUO Il CONTINGENTE 
ui ZE? BOLLATI ERA COMANDA- 
TO UNICAMENTE DAL 
GENERALE CROOK . 

















NON ERA QUESTA LA GIORNATA DEL 
OOGNO DI TORO SEDUTO ... NON E‘ 
FINITA. VONO VICURO CHE IL GRANDE 
©PIRITO QUIDERA* LA NOWOTRA MANO 
IN ALTRE VITTORIE CONTRO L'UOMO 
BIANCO... NON DO B- 

BIAMO AVER PAURA. 





E\ NOTTE NELL'ACCAMPAMENTO 
DEGLI OGLALA » I GUERRIERI 
FOULTAMO PER LA VITTORIA. 
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IL GIORNO DOPO ALL'ALBA... x x SN ANDREMO AD OVEST, TOCCA LE NUVOLE. NELLA 
\ VALLE DELL'ERBA GRASSA. CI DONO GRANDI MAN- 
DRIE D'ANTILOPI E MOLTO CIBO PER I NOSTRI 


























LA VALLE DELL'ERBA GRADGAA |: COME LA CHIAMA- 
NO GL/ INDIANI. LITTLE BIG HORN PER I BIANCHI» 
DAL NOME DEL. FIUME CHE VI SCORRE IN FONDO 


IN POCO TEMPO LA FORTE QCCIPENTALE DELLA 
VALLE E‘ COPERTA [3A LINA MOLTITUDINE DI TEPEE 
INDIANI 23 e 

































OGLALA » CHEYENNE » MINICON- 

TO) BRULEV) HINKPABA. LE vr < 
VARIE TRIBU:è©I RITROVANO 

TUTTE ©ULLE RIVE DEL LITTLE \ 
BIG HORN) RICHIAMATE DAI J 
PAOCOLI E DALLA VELVAG- 
GINA ABBONDANTE . 


‘ Peio SI 
























CAVALLO PAZZO UN GRUPPO DI 
DITA UOCENDO HUNKBAPA STA A 
BAL SUO TEPEE, ARRIVANDO DA 

QUANDO I DUO AL GALOPPO. p 
ACCORGE DI UNA — - Alli 7 
GRAN CONFUDIO- 

NE NEL SI A 
VILLAGGIO. È | p Rea 944 
















ay" 
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So, N la) 


) i Sup \ o ZANS i 
AIICIAANI 
R \\ r 





CS 
Ci 























LAS ge ONT 


E° IL25 = 


dia 
4 
ARRIVANO | SOLDATI... TANTI ES 5) 
GOLESM 0A 
si 2 por—_=—= 
MI 2 
<a (ll, 





7 
Ò 
R /ev w 





n 


r 


















S% 
|? QITANNO ATTACCANDO DALLA PARTE 


OR À DEL ] 
CAVALLO PAZZO 0) DIPINGE NBEN VILLAGGIO _POVE SONO Gli dee, 
CON / COLORI DI GUERRA. x 


HUNKPAPRA », ANPRO LA»... 


7 














TORO VEDUTO E LA SLA 











2a | TORO SEDUTO 
2 GL/ ALTRI 
Z| CAPI PARLA- 
Pi NO TRA 





GLI HUNKPAPA STANNO RICACCIAN- 
DO INDIETRO | vi 
DOLDATI 








pera = O dei È 
PÒ 











«ge 


SI 


= 
E 

ST. Loro 

== 








{ x " \ 
GALL LI TA 
REDPINGENDO ... NON 
bO0ONO MOLTI; OTAN- 
NO FUGGENDO 
COME UNA MANPRIA 
DI BIDONTI 
IMRAZZITI. 








E° IL GIORNO 
DELLE CAVALLET. 
TE. WAKANTANKA 
E\ AL NOSTRO 

FIANCO. 


Vo 





E‘ UNA TRAPPOLA... 

IL GROODO DEI 

DOLDATI ATTACCHE- 

RA DALL'ALTRA 
PARTE... DEVO TOR- [A 
NARE INDIETRO... 

BAR PRESTO O 

CI MOSGACRE- 
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UA 
Val lj 
































TANDO CON LN CAVALLO FRE- 
CO. DA CHE L'ATTENDE UNA 


LA LIA DONNA LO STA AOPET- 
> 
> 
LUNGA BATTAGLIA. 














| DI NUOVO AL 
GALOPPO... 


a 


























INTORNO A LUI UNA GRANDE CONF U- VEDENDOLO PADODARE » UNI GRAN NUMERO DI GUERRIERI! 
NONE PER TUTTO IL VILLAGGIO. LO DEGUYE WPONTANEBAMENTE . 








INTANTO, DAL 


DONO 
L'ATTACCO... 


LA 


I )£ 


4 


petra n X 


tosalia 


è Mes AE 


LATO NORD DEL VIILLAG- 

G/9) | DBOLLZATI DIANNO CARICANDO 

VOLO QUATTRO GUERRIERI CHEYENNE 
PRONTI A FRONTEGGIARE 
























«MA DIETRO DI LORO UN 








UNA FITTA PRPARA- 


GRUPPO BEN PI NUTRITO TORLA INVEOTE LE 
DI LAONCLA AL COMBATTIMENTO. / G/ACCHE BLU... 









































de SIT 
NA, SA 
Ò UT At 


ROSATO 
PMI 





» 
— —___j 


N È . ; 
E x ) HOKA HEY, GUER- 
INTANTO )» CAVALLO PAZZO CON GLI ALTRI DI , . RIERI. Gi E UN 
GUERRIERI ATTRAVERGIA IL FIUME PIU DA f. BEL A 
SS AGG 4 1\ PER. MORIRE. 
- h 2 














LET 





I WASICHU 


DONO DIETRO 
LA COLLINA... LI 








/ NON FATE PRIGIONIERI / UCCIDE- (7, PA è RLANDO », DI GETTA AL GALOPPO VERDO | DOLDATI.. 
DETE ANCHE | CAVALLI... AZ 4 ESSERTI, 


VV) uey - Hoxa Hey )T Si E. 
E si < & 2 44 























«CHE NON FANNO NEPPURE IN TEMPO AD AJ 
ACCORGERODI D'ECIERE VTATI ACCERCHIATI. > 
SS 














6 ac MiA \ 
Mede N N 
DS UN, _ 


N 





jet 
t, Sw VD Ù) d ! y 
dal NW e 
ì\ 


\\ 





N) 


(euro 


1 WAOICHU PREFERISCONO 
UCCIDERI PILUTTOOTO CHE 


NON CONOOCE 
L'UFFICIALE 
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4 
LA BRATTAGLIA E\ FINITA . NON y V4440, Yj 4, 
MA DELLE CMSACCHE BLU E- DAG 4 Sy. Vf 
VOCITA VIVA DAL COMBATTI. » 





Ch \ 
$ eni E 
IO 0 IL VUO NOME» 
( CAVALLO PAZZO... 
i \7 he 
E Dr, © 











CAPELLI LUNGHI» 

Y /£ GRANDE MEA 

.| CO DEGLI INDIA- 
NI: ORA GIACE 
4 TERRA) AB- 

<J BATTUTO came 
UNA CAVALLET- 
ZA. NON DI 

ll GAPRA- MAI CHI 
E\ DIATO AD 
UCCIDERLO » MA 
‘L VOGNO DI 
TORO DEDLUITO 

©) E‘ AVVERATO. 



















CAVALLO PAZZO 


SONO STATO 
UN GUERRIERO 





ALLA FINE DELLA BATTAGLIA DEL LITTLE BIG HORN 
GLI INDIANI LEVANO LE TENDE E LE VARIE TRIBU> PREN- 
DONO DIREZIONI DIVERSE . E° PADOATO QUA! UN 
ANNO DAL GIORNO DI QUELLA GRANDE VITTORIA . 
GLI OGLALA DI CAVALLO RAZZO: UNA DELLE ULTIME 
TRIBU\ LIBERE DONO ORA ACCAMPATI NEL TERRITO. 
RIO. DEL FIUME POWDER. VANNO CHE | DOLDATI LI 
HANNO CERCATI PER TUTTO L'INVERNO 

DEL 4876. 

















OTITO AL FREDDO E 
AILLA MANCANZA DI 
CIBO. 
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< LNÙÎÒ 

e dd \ 

ct LÎÒÎ 
sii WVT[WHWMAM[<ÌT 
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NON BAOTERA QUEST - \ E° DERA. NEL TEPEE DI CAVALLO PAZZO C'E 
GINA A NUTRIRCI TUTTI. PRESTO UNA VTRANA CALMA CHE NON PREANNUNCIA 
COMERO, UCCIDERE : MENTE DI BUONO. 

x D VALLI ... N 





A; 

CODA CHIAZZATA VUOLE PARLARTI» CAVAL- 

LO PAZZO. HA MANDATO AVANTI UN MEDAAG- I) 
NI ( 


GERO E DOMA! 
RA\QUI LUI STESSO: 1 


Vo 





CHE IO ENTRI NELLA 
. I WADICHU* 


CHE E‘ L’UNICO CHE 
POTREBBE 
CONVINCERMA!... 














PICCOLO GRANDE UOMO HA RAGIONE... 
NON POODSIAMO REDIOTE- 
RE MOLTO... 











Il 


E‘ VEMPRE STATO EDONO MORIRE | LORO BAMBINI; CHE E‘ MEGLIO 
AL TUO FIANCO » D RESTARE TRA LE MONTAGNE 2? NO; | MINICONSOL 
MA ORA ANCHE LA ANDIZANNO CON CODA CHIAZZATA £ 
MIA GENTE E‘ DIANCA 
DI QUESTA VITA :E 


TOCCA- LE -NUVOLE \ és FACCIO A VPIEGARE ALLE DONNE; CHE \al 
VI 








LIBERTA”. BRAC- 
CATO COME UN CERVO: DE 
VICURO DI SENTIRTI 
LIBERO ? 





E' L'ALEBSA ) L'ALEBSA DI UNA MOTTE NNOONNE PER 
CAMNLLO MAZZO CHE HA DECIDO DI ABBAN. 
DOMAEE HM VMA GIO. 
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Ù È 
ba NAÎÎÎÎ \ PRIMA DELL'ARRI- 
Wa SAT. I \ VO DI COSA CHIAZ- 
LA »‘ IAT \l zaAzA ) PRENDE LA 
sode \Ù TB \ DIREZIONE DEI 
"RAI MINNA I 2/6 HORN©. UN 
3 LUN W \N Mae DI NEVE LI 
i IN INGHIOTTE . 





\ 
NN 
N N a 
AT 

GATE 

\ 


INR ‘ 
‘NIN 
CÒ 










(N 

4 
be 
Ci 


05 


2, SON 




















TRE MTELLE CROOK TI MANDA A DIRE DI ARRENDERTI. 
NON PUO! REQIOTERE PER MOLTO. TI DARA UNA RI. 
VERVA WULLE RIVE DEL POWDER ...E\ UN 
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©I ACCAMRATI VULLE RIVE DEL BIG 
HORN. L'INVERNO E DURISSIMO. 
CAVALLO «PAZZO NON 4 ANCORA DE 
ARRENDERDO/ O LAOCIARE ANDARE IL DUO 
POPOLO E REDTARE VOLO COME UNI 
BISONTE CACCIATO DALLA MANDRBULA . 















E POI QUELLO E UN 
TERRITORIO PIENO DI 
VELVAGGINA ;) POVE 
POTRAI VIVERE IN 
PACE... NON DOVRAI 
PIU» TEMERE | RUMO- 
RI DELLA NOTTE» 
NON DOVRAI Piu 

FUGGIRE AL AINIMO 

PERICOLO COME UN 

CAVALLO IMPAZZITO... 







..-HO DETTO CHE 
CAVALLO PAZZO HA 
OEMPRE PREDO 
DECIWIONI DA VOLO. 
MA TRE ©TELLE Ha 

VOLUTO UGUAL - OLO E CHE)EN. 
MENTE CHE VENIDGOI. TRANDO NELLA 
RIVERVA:; EVITE- 

RA LA DISTRU- 
ZIONE DELLA 


x 
Ò 


INN 


MES 
n) 














IL_MIO POPOLO ©TA MORENDO DI FAME: ELA PRIMAVERA Per 1877, QUANDO CAWALLO RAZIO EDI VUOI 
| CAVALLI SONO ©CARNI E DENUTRITI» UOMINI ENTRANO A FORT ROBINVON» LA "CITTA DEI POLRATI". 
| GUERRIERI HANNO 
FINITO LE MUNIZIONI... 
PODDO FARE 














NON CREDO CHE © ©nA 
FATTA} CROOK... ARRENDENDO ; MILE©. ACCETTA 
CAVALLO PAZZO» 
L'IRRIDUCIBILE GLI HO PROMESSO... E 
CAPO, D'ARRENDE. 0. 








A ©CONFIG- 

GERLO IN 
BATTAGLIA. 
E‘ DIVENTATO 
UN ANTO + NON 
MPCORDARLO. 






















PARLA NEL LINGUAS. 





LENTAMENTE OI AV- 
VICINA AI COMMIB- 
DARI. 





















DA DOVE Si TROVA IL 
DOLE ADESDO » CAVALLO 





CONA TA DI 
CENDO; OTILMAN?> 
TRADUCETE ANI 

pere “ 














V'ACCAMPERETE FUORI DEL ForTENÌ 
VICINO Al VILLAGGI DEI VOSOTRI FRA- 
TELLI MINICONTOU E CHEYENNE . IN AT- 
TESA CHE IL GRANDE PADRE DI 
WASHINGTON Vi CONCEDA LA 





ERA DIVERSO. IL NOSTRO POPOLO 
VIVEVA LIBERO; ALLORA ... ADESSO 
NON ABBIAMO LE NOSTRE TEZRE 


PER CACCIARE IL BUFALO. 


TRE ©TELLE CROOK VUOLE CHE 
CAVALLO PAZZO VADA A 
WASHINGTON A CHIEDERE AL 
GRANPE PADRE QUELLE TERRE 
CHE CI HA PROMEODO. MA 
CAVALLO PAZZO Mi n 
QUEL CHE OUCCE- 

DE A) CAPI CHE 


RICORDI ) CAVALLO PAZ- 
ZO? MOLTE PRIMAVERE 
FA ANDAVAMO A CACCIA- 
RE INQVIEME PER 


DI MIOVO INDIE - 
ME ; ACCAMPRATI 
NELLE VICINAN.- 
ZE DI FORT 
ROZBIMION . 





QUANDO TORNANO SONO STORDITI 
PAL MODO DI VIVERE DELL'UOMO BIAN- 
CO; PERDONO TUTTA LA LORO FRERMEZ- 





ZA: NON iI RICONOGDCONO PIU. < 


N 
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/ guai FORSE DIMENTICATO CO AGO©TO 4877. A FORT ROBINSON CE‘ UNA GRANDE CONELIOIONE . 

agi / DOLDATI CERCANO DI ARRUOLARE GUERRIERI DIOPOTI A_FAR 
LORO RA GUIDE CONTRO | NASDI FORATI, LA TRIBSLI\ CHE VIVE OLTRE 
/ MONTI OHINING >; @ CHE E‘ CECA IN RRA. 


ERANO DEI GRANDI GUERRIERI: 
CON LORO HO IMPARATO A 
COMBATTERE... 








ILL GENERALE CRIOK CONVOCA NEL DUO UFFICIO L COMPSIGLIO DEI CAPI 
OGLALA € CHEYENNE. 

























MZ, 
Ti 


pi È; 


EHI, JEFF, OBRIGATI CON QUELLE LAOSTRE...EV UN IN- 
CONTRO @®TORICO/ NON VOGLIO PERDERLO. SLI 
= pzlui, A 
pill il 
I | 



























i Te 
vi 











E' GRANDE » JEFF... E 
GRANDE “ UN VERVIZIO 
UNICO» ED IN 
EDSCLUOIVA 





CAVALLO PAZZO 0/ ACCORGE CHE LO VTAN. || L'INCIDEN- 
NO FOTOGRAFANDO E I ALZA DI PCATTO.|| TE 0EM- 

INDICA | FOTOGRAFI ; LA VUA VOCE E“ FR ni 
DURA MENTRE PARLA NEL LIO IDIMIA PATRIA 








DITEGLI CHE IL GRANDE PADRE DI 


MAO HINGTON HA FIDUCIA NEL POPOLO DE- 
GLI OGLALA ) E CHE DESIDERA AVERLI 
COME GUIDE PER DOMARE LA RIVOLTA 





L'INTERPRETE HA TRAPOTTO 
VELOCEMENTE . IL M©OO DI 
CAMILLO ARAZZO NON TRADI. 
OCE LA AINIMA EMOZIONE 
MENTRE RIVPONDE NELLA 
IA LINGHUHA . 








I LUNGHI COLTELLI 
VOGLIONO PORTARCI 
A COMBATTERE | NO- 
OTRI FRATELLI NADI 
FORATI. 




















MIO POPOLO QUI PER. 
CHE MI AVETE PRRO- 
MESSO DELLA TERRA» 


NON PER COMBATTERE 
ANCORA . E QUELLA 


PROMEOAGA DOVETE 
AMANTENERE . COOI 





TROPPO 


# PUT 
I | 01 


7 E 


NON ASPETTA CHE VENCGANO TRA- 
DOTTE LE DE RARO LE » 0 ALZA & 
DE NE VM. LA DUA IZA E 

Ni 

q ur” 


ill 
di 





O ln & 
FM 


l Ò \ ife! 
P-) PN ‘T 


CERTO; PAGANO BENE | LUNGHI COLTELLI, 
MA O DICO CHE NON ANDRA*; CHE NON IA- 
PUGNERO\ MAI LE ARMI CONTRO LA MA GENTE 


Il 
' 


\ 
lit 

















CROOK 
EIN COLLERA PER IL 
TUO RIFIUTO E NON 

INTENDE PIU» AANTE- 

















... NON VOGLIO VEDERE | 
MIEI GUERRIERI ANDARE 4 





PE? ANDIAMO VIò : NON 

C'E) NIENTE DI BUONO 
PER LA NOWTRA GENTE 
NELLA “CITTA DEI 





L'UOMO BIANCO NON E ®TATO DI PAROLA. 
dONO PAOOATE TROPPE LUNE DA QUANdPO 
HO CONDOTTO QUI LA Mia GENTE E CAVAL- 
LO PAZZO EV OTANCO DI ADOPETTARE. 

ANDIAMO VIA, TOCCA-LE- NUVOLE. 


PRIMA DI FUGGIRE. 


ALL'AGENZIA DI 
COLA CHIAZZATA 
E DI AFFILZARE LA 
DIA COMPAGMA: 
AFFETTA DA CIN PRINCIPIO DI TUBERCOLOVIDI >} ALLE 
CURE DEL DOTTOR Me GILLYCLIDOY 1 MEDICO DELLA 
RIDERVA. 











ERNIA 
FI DOO 


È 
SÒ 


MA E\ LI\ CHE | DOLDATI è 
AVVERTITI DA OPA 
INFILTRRATE MEL OLO VIL- 
LAGGIO > LO COTAMNNO 
AOPETTANTFO PER RICON. 
PURLO A FORT ROBINCON. 
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TBUARDATI DAL- 
LA TUA GENTE" 
Co! AVEVA 


| ili vani 
di 


ue) Il IL a 





«E PICCOL 

DE VOMO è IL 
v| DANICO DI Te 

(© 

COMA (0A 


BATTAGLIE) COLLII 
CHE AVEKA OPEDOOO 
MATO OFIDARE | 





| 
| ali 

t. || 
"pih Ì 


4 


I 
> 








VIRNA] 
RI NI » 





CAVALLO PAZZO I CONCENTRA; TENTA DI DVOGNA to NO LA» DENTRO NO” 

RE OE 0T7TE0DO NEL MONPO REALE ; FLIORI DAL- È -—e\ E° UNA TRAPPOLA... 

L'OSCURLITA\ DEL MONDO DELLE OMBRE ; IN CUI & gy] Una TRAPPOLA PER 
ANMALI ./ 


TUTTO E\ FOLLIA. 











FA UN MALTO, COME TEN. 
ZANDO DI FUGGIRE. 








la 


PICCOLO GRANDE UOMO RIEDOCE A PREN- 
DERLO PER UN BRACCIO. E\IMA ZUFFA 


CHE DURA POCHI VECONDI. 
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«E CHE IL DOLDATO DEMPLICE NON DOLLIEVO > NEGLI AOGAODINI) MA 


MIL LIA. IDOL 30 ©BIGOTTIMENTO E PAURA DI QUELL'IN- 
CON pis, ESILE, Por i DIANO IRRIDUCIBILE CHE DOLO UNA 

i sai A: MORTE INUTILE AVRESSE POTUTO 
E IL 5 VETTEMBRE 48717. : N PIEGARE . 
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TÈ 
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QU LIA OTEDDAA NOTTE ) PRUAA 
DI PERDERE CONQOCENZA ) 
CALRLLO RAZZO INTONA IL DUO 
CAN TO DI MORTE... 

"UN GUERRIERO VONO D7ATO è 
ORA TUTTO &\ FINITO» NULLA 
&E\ ETERNO} VOLO LA TERRA... 
OGGI! E\UN BEL GIORNO PER 


MORNAS N eso = VI NI, i Lì IH % :, 


3 S N 
ui 

A 1 Jo NÉ 

N SS 
Mia SÒ _ 6 
SN vo IST 

e 

sa 

\ si 








VAT r AAA a > 


IT Ar 
/ Va 





AN 5) 


IV 


VADA 
vi 








Im ZF 
MI IN, x 


\ 











GENERE. 





DI MERCE DI OGNI 















7 CERTO CHE SO SCRIVERE... 
UN MOMENTO DI CALMA E 


nn È 


trat el 


ja 
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DO. 


ALLORA ... OGGI 
cCORA DI VOLPE 
NDE CAPO CHE 
YENNE CON | SUOI 
GUERRIERI”... 









E 











LE? MI ROVI- 


NERA, 







GUERRIERI, HA PRE- 
L'OCCUPAZIONE 
CENTO COPERTE : CAF- 


FE*, MOLTA ACQUA 
DI FUOCO; MUNIZIONI 


PENSACI TU. 


CONTINUA... 





"... CON | SUOI 










ARMI - 10» COMPTON 














NON PUO‘ FAR ALTRO 
CHE FIRMARE ; MEN. 
TRE iL CAPO CHEYENNE 
CON GE ETI SICURI, 
IMPARTISCE ORDINI 

Al SUO! YVOMINI. 




















LO SPERO PER TE, ALTRMEN- 
TI CORA DI VOLPE TORNERA\ 


( ECCO. CREDO CHE VADA BENE... ) HANNO CARICATO GLI ANIMALI . ©I ALLONTA- 
MANO CON CALMA 1 COM'ERANO VENUTI. 
T Z 





IL DICIANNOVE SIMO SECOLO 
S7A PER FINIRE, QUASI TUTTI 
GLI INCIAM ORA VIVONO 
NELLE RISERVE. SOLO PIC- 
COLE BANDE DI GUERRIERI 
O D2/ PREDONI DI AGGIRANO 
ANCORA PER LA PRATERIA. 


























Caet COSI‘... ANCHE OGGI ALTRO 

Cd 4 . WHISKY, ALTRE COPERTE » 
sg SSZIISNIZALI E ALTRA LETTERA... 
G DAL 


sI4e 
4 DS Ù 
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BENE ; TUTTI DEVONO SAPERE CHE 
cCOsa FA CO DI VOLPE... | BIAN- 
CHI CREDONO BOLO ALLE AARO- 














ANCORA IL GRANDE CAPO. ACCI. 
DENTI A QUANDO CI SIAMO CAC- 
CIATI IN QUESTO AFFARE ‘ TE LO 
AVEVO DETTO; GERT, CHE UNA 
DISTILLER.IA CLANDESTINA COME 
\\ LA NOSTRA PORTA SOLO GUAI, 








ASPETTA ;) DOVE VAI? LA NOSTRA PRODUZIONE 
NON E‘ CERTO DI QUALITA, MA MIGLIOREREMO. 

















CI POSSIAMO ANCORA METTERE D'ACCORDO... 





[ ALLORA: cona DI voLPE, cosa vuo? Ji | 
4 N ACQUA DI FUOCO 
CO- 
cà), 
N VOI 


+ 
PNE 
< SR i 





OKAY , OKAY... AVRAI IL TUO 
WHISKY. IL MIGLIORE DELLA 
NOSTRA PRODUZIONE. 














UNA PATTUGLIA PI GIACCHE BLU... NON 
MOLTI 1 MA DA MOLTO INQUESTO TERRITORIO. 





f SE ci SCOPRONO. E* 
FINITA PER NOI; 








) TERRAI D'OCCHIO | SOLDA- 
TI, DOVRAI FARE IN MODO 
SI AVVICININO . 


1 PACCIAMO FUNZIO- 


CALMA 
NARE IL CERVELLO ... TU, CODA 
DI VOLPE ; CI AIUTERAI... 











ECCOLI 


» DIETRO 
VANA... STANNO A 


LA 


N 


CARO- 











CORA DI VOLPE Ha 
VISTO | BOLDATI 
ANDARE 











NON C'E‘ PIU» PERICOLO... 
POSSONO STARE 
TRANQUILLI... 


rd. 
No 








| 


P) 


\ 


SEI SICUI 
AG 
i 
/% ee"i N 





DIPINCI 


"deg, NI 

, Face Sp 

Ce -è ENI VII “ 
pi 





NON SI DUBITA DELLE PAROLE DI 


UN CAPO... SONO ANDATI VIA sti 


LA CAROVANA ; VER: 


0 SUI 


Di. 





PE 





GLIO ACQUA DI FUOCO 
TUTTI LORO... 


dl? 
I°. 

EA I 
PA ua vi Del 


el 


CI SONO | MIEI UOMINI, FLO 
PER 


RI. ORA VO- 



























DEVO CHIEDERTI ANCORA UNA CORA ...TU SAI SCRIVERE? 


ALLORA VOGLIO UNA LETTERA DOVE gia 
SCRITTO CHE QUESTO E: TERRITORIO CHEYENNE 
E CHE CODA DI VOLPE » IL GRANDE CAPO: VUOLE 
PONI DALLE CAROVANE CHE AAS@ANO SULLE 


OKAY ; SCRIVERO* 
COME TU DICI. 














ORA LO SISTEMO 10; 
QUESTO STRACCIONE . 
ME LO TOLGO DAI 
PIEDI UNA VOLTA PER 
TUTTE E NON VERRS € 
PIU\ A FARE LA VOCE 
GROSSA PER IL 
WHISKY... 








ECCO LA LETTERA ) E LA C'ECIL Val ri 
PER TE. PUOI PRENDERNE QUANTO 
VUOI, | TUOI UOMINI @ARANNO CONTENTI. ANN RT 
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ASPETTATE QUI. SARO DI RITOR- 
NO AL CALARE DEL SOLE. 
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AAA MI 
LEN 
a) 








DEI GENTILE A FARCE- 
LA LEGGERE... 
































| Ma ORA Ta FER- 


MA... CODA DI VOLPE 
NON CAPISCE 




















BOSA . POCHI 
ISTANTI ED E 
FUORI TIRO. 















TORO GIOVANE HA 
IMPARATO 4 LEGGERE 
LA LINGUA DEI BIAN- 
CHI... MI DIRA COSA 
CE\ SCRITTO. 
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PARLA » DIMMI COSA DICE. DICE CHE SEI UNO STRAC) 
4 : CIONE; VAGABONDO E 
LADRO... COSI* DICE. 








) — ay > 
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ABBIAMO DELL'OTTMO WHIBKY... 
Zi TUTTO PER TEE I TUO! UOMINI ERA SOLO UNO SCHER- 
Ei BOLO UNO SCHERZO... ZO. CODA DI VOLPE... 
, NON DEVI PRENDERTE- 
LA... SOLO UNO 
SCHERZO... 


ASPETTA CAPO... NON 
FARLO; NON FARLO... 








SCHERZO... DI 
o 


SI 


SERE? 


N 
Fly, 4 si 
(Ma i» di 
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ne 


A _ 
ite, 


<> Mar 
—— 








Nic certo) 
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asi 


It tel VA 
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Piccola 
Biblioorafla 
del West 


(seconda parte) 


a cura di Gianni Brunoro 


grande richiesta dei lettori abbiamo deci- 
so di aggiungere alle precedenti indica- 
zioni bibliografiche alcuni altri titoli 
recenti e in particolare di facilissima 
reperibilità. Come avrete notato nel pre- 
zioso articolo di Piero Pieroni, uno dei 
più grandi studiosi italiani del west, pubblicato sul 
terzo volumetto, abbiamo riprodotto le copertine 
con le indicazioni di reperibilità di alcuni testi impor- 
tanti che si trovano facilmente anche nelle librerie 
cosiddette “di varia” meno fornite. Con questi “aiuti” 
ulteriori speriamo di aver dato alla pubblicazione di 
queste opere di Paolo Eleuteri Serpieri la cornice 
giusta ed il supporto ideale per permettervi un gra- 
devole e interessante approfondimento. 





Raffaele D’Aniello, LITTLE BIG HORN 
Erre emme Fdizioni, 1996, 3 voll. in cofanetto, 736 
pagg., F.t0 12x17,2, ill., bross., L. 39.000 
[fs ci offre la ricerca più completa e attualiz- 
zata disponibile sull'argomento, accompagnan- 
doci in un viaggio di autentica “scoperta e avventu- 
ra” nel mondo dell’etnologia, della storia, della tatti- 
ca militare, dell’iconografia. La divisione in tre volu- 
mi separa il saggio vero e proprio dalla documenta- 
zione storica e dalle immagini che occupano il terzo 
volume con 128 pagine di foto d’archivio. 


Richard Erdoes e Alfonso Ortiz (a cura di), MITI 
E LEGGENDE DEGLI INDIANI D'AMERICA 
Mondadori, Oscar Narrativa, 1994, 700 pagg., 
F.t012,7x19,7, ill., bross.,L. 16.000 
Ila terza ristampa negli Oscar Mondadori, l’otti- 
mo volume edito originariamente dalle Edizioni 


Paoline nel 1989, raccoglie centocinquanta miti e 
leggende dalla tradizione di ottanta gruppi tribali di 
ogni parte del continente nordamericano. I brevi 
commenti che accompagnano ogni leggenda e i due 
glossari sulla vita contemporanea di questo popolo 
rendono questo libro il più completo sui miti, gli usi 
e i costumi degli indiani americani. 


Robert M. Utley, TORO SEDUTO, la sua vita, i 
suoi tempi 
Mondadori, Le Scie, 1994, 448 pagg., Fto 14,5x22,3, 
cartonato con sovraccoperta, L. 34.000 
6 storico americano Robert M. Utley si è spinto, 
in questo saggio, oltre la consueta mitologia per 
restituirci il ritratto fedele di Toro Seduto. E il testo 
descrive dettagliatamente la vita del suo popolo, i 
Lakota e della sua tribù, gli Hunkpapa. Lo studio 
delle condizioni materiali di vita, dell’organizzazione 
sociale, delle credenze religiose si affianca alla narra- 
zione storica degli eventi che portarono alla tragica 
fine del capo indiano. 


Philippe Jacquin, I PELLEROSSA POPOLO DELLE 
PRATERIE 
Universale Electa, Gallimard, 1993, 192 pagg, 
F.t012,5x17,5, ill., bross., L.22.000 
U n volumetto riccamente illustrato adatto ad ini- 
ziare un piacevole excursus nella materia. 
Organizzato quasi come un dizionario, il testo pre- 
senta in ordine cronologico tutta la storia del popolo 
rosso organizzata in capitoli tematici. Ottima la con- 
grua appendice di testimonianze e documenti, la 
cronologia, la bibliografia e il paragrafo “per saperne 
di più”. 
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La realtà e il mito 


di Gianni Brunoro 


Sin —— 


Il West nel fumetto italiano 


di Gianni Brunoro 


F U ME TTI 


Uomo di medicina 
Gli scorridori del fiume 


La tana del castoro 


| Battere il colpo 








Oro maledetto © 


Takuat 
Soggetti e sceneggiature di 
Raffaele Ambrosio 


Il West di Eleuteri Serpieri 





Stregone col pennello, Eleuteri Serpieri, ripercorre 
nelle sue storie del west i Inoghi tipici del sociale 
e i luoghi mitici della coscienza. La vita e le relazioni 
quotidiane tra uomini bianchi e rossi, i sogni, 
i fantasmi, le nevrosi. 


La realtà 
eil mito 


di Gianni Brunoro 





a graduale 5 
trasposizio- \ 
ne della è 
Conquista 
in un mito 
ha confi- 
gurato momenti canonici ci ‘ape ici di alimen- 
tare specifici filoni narrativi, ovviamente 
realistici. Tuttavia poi il filone narrativo 
western si € rivelato così forte da poter 
inglobare in se stesso anche altre compo- 
nenti, capaci di alimentare racconti fantasti- 
ci. Di tutto ciò offre una rappresentativa 
campionatura la presente antologia, che si 
apre con UOMO DI MEDICINA, vicenda di pro- 
gressivo decadimento pellerossa, visto pro- 
prio dalla loro parte, secondo un'ottica di 
tipo revisionista: un racconto dolente dagli 
$ echi poetici. GLI SCORRIDORI 
7 DEL FIUME, © una franche 
de vie sulle vicende dei 
primi trapper, 
sulle prime 
_ necessità di 









Si __ scientifico a 
) terre ine- 
e splorate, le 
prime spinte 
all'ingordigia, al commercio delle pelli, al 
traffico di whisky e alla prevari- 
cazione sui “primitivi” pel- 
lerossa. E siamo subito a 
LA TANA DEL CASTORO, 
una specie di docu- 
mentario sulla vita 
rude degli stessi 
trapper, sulle loro 
vicende quotidiane, 
anche negli incontri 
coi pellerossa, fino 
alla fine inattesa di 
un racconto bef- 
fardo: sono, più 
che altro, stuzzi- 
canti pretesti per 
raccontare in maniera divertente storie 
verosimili del vero West. A un'atmosfera 
classica, con situazioni tipiche dei rappor- 
ti fra bianchi, indiani e soldati, ci riporta 
BATTERE IL COLPO, in cui uno scout dalla 
pelle dura, dal fare misterioso pur nella 















; sua naturalezza, nasconde un tremen- 
do risvolto psicologico di un rimorso 

mai sopito che lo porta a una morte 
catartica: una situazione narrativamente 
mitica. Uno Fi 


sfondo eni) FERMI, S 
autentica- Ergo i / 
mente Fa —C % w i 


mitico è 
quello di 
ORO MALE- 
DETTO, 
storia fan- 
tastica di 
tesori ali- 
mentata 
anche da 
demoni interiori, che 
rimanda al peso dei risvolti 
psicologici, deformati dal 









4 
28 il du dh! 


moralismo. 


Ancora più in 
là ci porta 
i TAKUAT, una 
storia com- 
dd pleti mente 
fantastica 
basata su miti 
indiani, i cui 
risvolti di 
sapore mitico 
sanno quasi di fantasy, pur fornendo una 
trasfigurazione in termini di mito di proble- 
mi quotidiani. C'è comunque da sottolineare 
come un disegno del tipo di quello di Paolo 
Eleuteri Serpieri, così concretamente natura- 
listico e “fotograficamente” rispettoso della 
realtà tangibile, ben si presta a testi come 
quelli di Raffaele Ambrosio che, sia per le 
modalità narrative dirette, sia per il retroterra 
“filosofico” che li sottintende, perseguono i 
medesimi intenti realistici. Anche se poi 
Ambrosio tende a scivolare stilisticamente 
verso modalità narrative 
che conferiscono loro 
un che di epico, capa- 
ce di dare loro un 
sapore quasi fuori dal 
tempo, piuttosto che 
concretamente avvin- 
ghiati alla loro dimen- 
sione cronologica. 


È 
de 





Il West di Eleuteri Serpieri 


II West nel 
fumetto italiano 


di Gianni Brunoro 





fumetti western di Raffaele 
Ambrosio e Paolo Eleuteri 
Serpieri riproposti nei quattro 
volumi di cui fa parte anche 
questo, hanno costituito a 
modo loro una proposta 
“colta”, nel senso che gli autori 
hanno voluto dare del West 
un'immagine meno conven- 
zionale e oleografica 
rispetto alle consuetudini. 
Ma la loro è una produzione 
che si inserisce, com'è ovvio, in 
una tradizione italiana ricca di 
esempi, che è interessante riper- 
correre nella loro globalità, pro- 
prio per vedere come anche 
questi vi si INCASTONANO. Rino Albertarelli, 
Non è paradossale dire Kit Carson 
che il fumetto western 
italiano è “nato intellettuale”, in quanto 
risale al “Kit Carson” di Rino Albertarelli - 
«Topolino», 1937 - sicuro capostipite di 
tutti i western di casa nostra. Esso 
ha anche il curioso primato di 
SEU essere in assoluto quasi il 
primo western al mondo 








Le” qua. , 
e Mal (salvo la eccezione dell’a- 
oz \ » \ 4; 4 du 

e Do) Y}jjjj mericano “Bronc 

Peeler”, 1934, di 


Fred Harman, 
premessa al 
SUO SUCCESSIVO 
“Red Ryder”, 
1938). Kit Carson 
è interessante in 
quanto è un per- 
cursore, aven- 
do le caratteristiche dell’an- 
ti-eroe: si presenta infatti 
come un uomo ormai 
vecchio, calvo e spesso 
più comprimario che pro- 
tagonista. Attraverso di 
esso, Albertarelli ha volu- 
to portare nel western 
una nota di realismo, 
avvicinarsi a una “verità” 
che spessissimo i fumetti si 
negano, e alla quale invece 
lui teneva moltissimo. E’ lo 


Walter Molino, 
Kit Carson 





























stesso sfondo didalistico che lo ha porta- 
to poi, oltre un trentennio più tardi e 
dopo una quantità di esperienze differen- 
ti, a scavare nella stessa direzione, pro- 
ducendo una serie western, purtroppo 
rimasta incompiuta a causa della sua 
morte prematura, ma ciononostante 
esemplare: “I protagonisti”, 1974, mono- 
grafie nelle quali veniva ricostruita di 
volta in volta la personalità di un 
celebre “nominativo” western, 
da Custer, a Geronimo a Billy the Kid, 
eccetera, con una puntigliosità degna 
della più rispettabile saggistica. E’ la 
stessa serietà di prospettiva in cui 


x TR 
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Gallieno Ferri, Zagor 





pendo e realizzando i testi e parte dei 
disegni di una sua consistente (decine 
I ) e decine di volumi) “Storia del 
)) ra, West, 1967, nella quale le 
vicende della famiglia dei 
MacDonald fungono da 
filo conduttore per 
\ una corretta rico- 
r> struzione dei prin- 
cipali avvenimenti 
della storia della 
Frontiera americana. 
el cuore degli 
appassionati 
nostalgici ci 
sono però piuttosto 
saghe legate solo 
2" cpidermicamen- 
tea un retro- 
q\terra storico, 


a usato come 
Raffaele semplice 
Paparella, trampolino 
a Pecos Bill per una 


















Aurelio 


Galleppini, Tex 0% 


sarabanda 
fantasiosa. 
Ne è un tipi- 
co esempio 
“Kansas 
Kid”, 1947, 
creato da 
Angelo 
Saccarello e 
Carlo Cossio, 
serie nella 
quale il 
western 
“cappellone” 
celebra i 
suoi trionfi 
più folclorici, 
con un dise- 
gno di tipo acquerellato a mezza tinta 
senz'altro dignitoso. E celebre è rimasto 
“Pecos Bill”, 1949, testi di Guido Martina e 
disegni di Pier Luigi De Vita, coadiuvato 
però poi da molti altri: un western dai 


RI 


Sergio Tarquinio, E! Coyote 





grandi significati, in quanto produzione 
programmaticamente “kolossal” del tutto 
insolita per quei tempi, e piena di sugge- 
stioni leggendarie oltre che rigorosamente 
documentata sotto tanti particolari, in 
tempi nei quali il pressappochismo era 
regola (a suo tempo, insolita circostanza, 
Pecos Bill ebbe molte bambine lettrici). 
Altri personaggi che hanno lasciato il 
segno sono “Bufalo Bill”, 1951, di Luigi 
Grecchi e Carlo Cossio e “Liberty Kid”, 
1951, di Lina Buffolente: archetipi di una 
produzione seriale sterminata, caratteristi 
Mario Uggeri, 
Rocky Rider 


ca in genere dei periodici popolari, ma 
nella fattispecie “L'Intrepido”. 
E' una produzione, quella seriale, spesso 
non priva di certe finezze, come ad esem- 
pio un personaggio proposto per anni dal 
settimanale “Il Giornalino”, quello di 
“Larry Yuma”, 1971, di Claudio Nizzi e 
Carlo Boscarato: è un tenebroso cow-boy 
dal cuore buono e dalla mira infallibile ma 
soprattutto dall’ineffabile flemma, chiaro 
“figlio” del protagonista cinematografico di 
“Per un pugno di dollari”. Quanto a Nizzi, 
la sua abilità nel trattare il West dimostrata 
con questa serie gli ha spianato la strada 
per diventare poi ciò che è ora, l'erede 
ufficiale di Gian Luigi Bonelli come autore 
di Tex. 

erto, nel bel mezzo di quell’affollato 

crocicchio che è il western italiano 

c'è una poderosa “colonnina”, in 
cima alla quale sta “Tex”, creato nel 1948 
da Gianluigi Bonelli con disegni di Galep 
(Aurelio Galleppini). Sul personaggio si è 
talmente tanto detto e scritto, e d'altronde 
e talmente noto a tutti, che non è il caso si 
spenderci su ulteriori parole. C'è semmai 


da osservare, forse, che perfino “Tex” ha 
certi “quarti di nobiltà” intellettuali - sia 
pure più negli esiti che nelle intenzioni - 
se si considera il fatto che in esso conflui- 
scano temi ed elementi (magia, horror, 
esoterismo) che col western vero e pro- 
prio non hanno a rigor di termini molto a 
che vedere, almeno secondo la tradizione. 


9 appunto nell’ambito della sopra 

É citata produzione seriale che 
Raffaele Ambrosio e Paolo Eleuteri 

Serpieri hanno proposto sui settimanali a 
fumetti “Lanciostory” e “Skorpio” fra il 
1975 e il 1980 (per i dettagli, si veda la 
cronologia) dei fumetti western diversi 
dalla tradizione. La loro intende essere 
una rivisitazione che nella sua serietà risul- 
ta una vera e propria revisione critica di 
tanto western precedente, eccessivamente 
fantasioso o comunque troppo intratteniti- 
vo. Con quelle serie, fra l’altro, Paolo 
Eleuteri Serpieri ha maturato un suo stile 
grafico ed evidenziato un interesse per il 
western che, in questo settore, lo hanno 
portato ad essere uno degli autori di punta 
del fumetto italiano. E sull’onda di questa 
fama, egli s'è poi fatto conoscere e 
apprezzare di riflesso anche a livello euro- 
peo (benché egli abbia abbandonato da 
molti anni il western, ormai “rapito” dalla 
sua eroina fantascientifica 
Druuna). 
Storicamente, però, la più 
consistente produzione 
western italiana appartiene 
alla Casa corrispondente 
all'attuale sigla «Sergio 
Bonelli Editore». Il ruolo 
storico e creativo dei 
Bonelli, sia personale sia 
della loro editrice, nei con- 
fronti del fumetto western 
italiano, è assolutamente 
determinante, avendo pro- 
dotto decine di personaggi, 
fra i quali il più poderoso 
(cioè il già citato “Tex”, 
com'è ovvio), le citate 
serie ”I protagonisti” di 
Albertarelli e la Storia del 
West” di D'Antonio, fino a 


quello che ha tentato di portare intenzio- 
nalmente un soffio intellettuale nel fumet- 
to popolare. Alludo, naturalmente, al “Ken 
Parker”, 1977, nel quale si può individua- 
re, in senso colto, il punto d'arrivo finale 
del western italiano. Il grande valore di 
“Ken Parker” è stato quello di prendere un 
“topos” noto e accettato come il western, 
per farvi rifluire tanto altro: dai fermenti 
sessantottini - sul cui lievito, in quanto 
personaggio, egli è nato - alla revisione 
storico/critica del western stesso, dalla sua 
entità dialogica con il cinema alla raffina- 
tezza letteraria, dalla ristrutturazione del 
personaggio in quanto eroe - diventato qui 
un tipico non-eroe - al tentativo di render- 
lo interprete di una sua originale poetica 
esistenziale. Giungendo così a una dignità 
narrativa e grafica inconsueta: chi avesse 
qualche dubbio, vada a leggersi (espres- 
sione impropria, trattandosi di un racconto 
senza parole) per lo meno il brano 
“Cuccioli”, nel volume “Il respiro e il 
sogno”, che appartiene appunto alla serie 
“Ken Parker”. E allora si accorgerà che 
non solo nessun western è mai stato così 
allusivamente delicato, ma potrà anche 
capire che cos'è la poesia. 


Ivo Milazzo, Ken Parker 
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TUNT | DOG SOLDIERS FRANO VALOROSI E POSSEDEVANO UNA POrENTE 
NEDICINA, , MA IL PIU‘ GRANCE ERA WOQUINI ( NASO AQUILINO) , LLII ERA 
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GAHMO TIRO INCONIN- SÈ 
A CARACOLIARE SUI SÒ 


INSULTANDO 
MOLENTEMENTE: | 


NOSTRI Av- 
VERSARI . 
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RESTAMMO IN SILENZIO AD 

OSSERVARE INCREDULI QUEL 

GUERRIERO PRODIGIOSO 

(HE USCITO DALE FILA 

DELLE GJUBBE BLU GAVAL- 
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CHE AUORA ERANO SANI, 
COMUNQUE ADESSO TUTTO E\ 
FINITO E CHE TU CI CREDA O 
NO NON BA NESSUNA DIFFEREN- 
ZA. NOI NON CONCERIVAMO IL 
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ERA ORA) CREDEVO CHE 
QUESTO MALEDETTO FILU- 


7 7 
GT. LOUID) DIAMO ARRIVATI. y l'io 
ps & Vr 7 VAI ME NON VOLESSE FARCI 
4 vc ARRIVARE < 
A dI 
L < A E INVECE ECCOCI 
L SOZZI 3 QUA. DEV AVERE 
k TL = PIU‘ FIDUCIA NE- 
} % / d } GLI UOMINI» < 3; 











V Gila. GLI VOMINI... i 
FUTURO E* NELLE MACCHI. 
NE} NON NEGLI DOMINI» 

RICORDATELO.... 





BAOTA ‘| DEMPRE A 


2 x TI É 
p x >” n 
CA > AN è 
z ° i À 0) ( 
PRIMI DELL'OTTOCENTO . OT. LOUIS UL All DOI- \ , / 
HIPPI NON E PIU‘ CITTA\ DI FRONTIERA > MA \ B 
DPI DOATA: ULTIMO GROD. n 
IT È BERCIARE, VOI DUE... 
du L 














PUNTO DI RIOTORO» 
PO AVAMPO ATO VERDI L'OVE: . 
TAZZA 


vet 





22 











VI AOPETTAVO: MI CHIAMO BEL 
PAGNIA DI PELLIC- 


CHE 





C'IMBARCHEREMO DOMANI SUL 

@ l “OULIDIANA". RIVALIREMO IL AMI5- 
FINO A FORT MC KENZIE» 

C'E‘ IL NOWTRO AVAMPOOSTO. 
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\ ARRIVEDERCI, MONDIEUR . / 
(1 A 


PAROLE CHE L'URLO MIPROV VISO 
RENDE FALDE), ADSURDE . 





VOI: COLBERT. UNA 
MALEDETTA RAZZA DI f° 
PREDUNTUOSI 











ABBIAMO BIDOGNO DIUN 
POSTO PER DORMIRE» 
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- HO QUELLO CHE FA PER VOI; 
VIGNOR E... QUI POTRETE DIVER- 
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4 DI NUOVO TU VAREMO 
COMPAGNI DI VIAGGIO... 


i PARTE, RAGAZZO... ANDIAMO 
AVANTI A FORZA DI BRACCIA. IL 
FRANCEODE Hi CARICATO QUESTO 
ZATTERONE FINO ALL'INVEROSDIMILE. 
VUOLE FARE SOLDI, LUI. 
E Pil RIOCHIA, PIÙ 
DIVENTA RICCO. 
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\ 
CI LAVORIAMO... FACCIA- 
MO DEI RILEVAMENTI. 
DOBBIAMO ©OTUDIARE IL 
TERRITORIO DELL'ALTO 








QUEOTA E BEL- 
LA ... “OTUDIARE 
IL TERRITORIO DEL: 

L'ALTO MIODOURI! 








IMPROV VIQAMENTE 
DI E\ FATTO VERIO... 








IL _MIDDOURI 





TO 
DEGLI UCCELLI GLI 
TIENE COMPAGNIA. 








Di 


COD); LAVORI PER LA "COMPAGNA DELLE 
PELLICCE". DE LI VCELGONO TUTTI COME 
TE, QUELLE CANAGLIE ... DEI GIOVANI INE- 
OPERTI. GiA) PERCHE‘ LA GENTE CHE 
CONOSCE QUESTI POSTI NON RIOCHIA LA 
VITA PER POCHI DOLLARI. n 

TU; DA DOVE VIENI? 


E | PIEDI NERI NON VO- 
GLIONO INTRUDI? 





NOTTE. /L BIKNACCO E‘ UN' 
OCCA GIONE PER LEGGERE. 


TI MIATURBO:; AMICO, 
DE MI VIEDO QUI? 


CERTO; CERTO... 

DICONO TUTTI COSI 
PERO POI NON TOR- 
NANO. "a 
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SPERO DI AVERE PIU FORTUNA 
PEGLI ALTRI... KM6 DITEMI, PERCHE'CE 


L'AVETE TANTO CON ME? 


NON CON TE: MA CE L'HO CON I BAoTAR.- 
CON_ IL MONDO CHE DI COME BELPERGE 
RADPREVENTI ; RAGAZ- CHE DI ARRICCHIOCO- 
ZO. CON QUELLA MA- ; NO COL WHIOKY E PAR- 
LEDETTA SOCIETA DEI TECIRPANO ALLA DOTRU- 
BIANCHI ) CHE INVADE ZIONE DI INTERE TRI- 
L TERRITORI INDIANI Bu», RIDUCENDOLE 
CON LA OCLDA DI LENTAMENTE ALL'IAA- 
EOPLORARLI E LA FOLERSS iN GE 
PREQOUNZIONE DI POR- 4, È, 
DO) pd» - CUi VENTO DI NON 
TARE UNA “CIVILTA... FAR PIÙ: PARTE. 
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VERRA! CON ME. PREPARA IL TUO FUCILE. 
RIQALIREMO IL FIUME 4 PIEDI; MENTRE | 
FRANCESI TRAOCINERANNO LA BARCO CON 


LE CORDE. DI 

















OGGI MANGEREMO CARNE; STAN. DIAMO IN 
ZONA DI CACCIA E IL MIO FUCILE NON OBAGLIA. 
T_T O®WA OTT AA 


INFATTI NON L'HO MAI 
CONDIDERATO UN 


BANDA _ DI 
PIEDI NERI DIPIN- 
TA CON | COLORI 


ZITTO... NON FACCIAMO RU. 
DA LAGGIU... 
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GIO DA VENDERE. 
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Ml VEMBRA TUTTO ASOURDO:; DANLEY... GLI IN- VOLETE DIRE CHE E BAMOTATO IL VOOTRO 
DIANI CHE VANNO VIA COSI*;) DENZA UNA RAGIO- NOME PER MANDARLI VIA? 
NE... INCREDIBILE ... MA 
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CHE AVETE DETTO [ere Gui #6 VEDI» RAGAZZO... MOL- 
; TI ANNI FA_ IO CACCIA- 

pei > VO DA QUEOTE PARTI 
DON ; ED ERO AMICO DEI PIEDI 
NERI E DEL LORO CAPO 


ORA VONO VECCHIO, ANCORA: INDIANI, 


VAREBBE INGIUOTO CON- 
TINUARE A NAOCONOERDÌ... NO»; E|\ F0LO LUI. Ci 
DEVO DERE La POODPIBILI. à QPEGUENDO DA LN 


RUI) 
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DEVO ANDARE) ADEDWO ... 
ACCOSTA | BELPERGE 


TATE ZITTO» \ ail 


Ò » 
COLBERT NON 
A POTETE 


SS 


MA CHE FATE; DANLEY?9 LA 
RIVA E‘ PIENA DI INDIANI. 


LO VEDE PCOMPA- 
RIRE AL GALOPPO 
PHETRO IL CRIMALE 
DELLA COLLINA. 








VONO ANCORA A RIVA, 
INDECICN UL DA FAR- 
Gli QUANDO UN URLO 
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E\ ORRIBILE. 
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DANLEY E MORTO PER ALDARE IL 
PROPRIO DEBITO PECONDO LE LEGGI 
DEL WEST... HA VOLUTO QEGUIRE 
FINO_IN FONDO LE REGOLE DI QUEL 
MONDO IN CUI CREDEVA. 





QUELLO ADTEO- 
10 MONDO 
CHE IO VADO A 
DISTRUGGERE. 


ECCOMI; ARFZIVO,) PRE- 
PARATE GLI QTRUMENTI. 
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LA TANA DEL CASTORO 
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HARLOWTON >» UL FIUME 
MUPOELOHELL. NON C'E' CAC 










TO f VE SEGUI IL FIUME; 
C'E‘ DA QUI A ROUNDUP ?| IN TRE_ GIORNI CI ARRIVI. 
MA CHE CI VAI A FARE D 





VEMBRA CHE LA | 
CAOTORI VIANO NUME- 
ROSI COME VITELLI IN 
UN RANCH. MA; A PRO- 
POSITO ; OTO CERCAN- 
DO JAGON HAWK. 





























CONOOCO QUESTO FIUME 
COME LE MIE TASCHE... 
NON MAARANNO CERTO | 
CROW AD IMPEDIRMI DI 

E. 


CACCIARI 


HAI DVEMPRE FATTO DI TE- 
DTA TUA, TAVON... 0 TI Ho 
AVVERTITO. QUEI VELVAGGI 
DONO DI NUOVO SUL VENTIE. 

RO DI GUERRA. 












POSSO ACCON- 
TENTARTI. 





PERDERE LA 
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DAI; ALZATI... 
ANDIAMO A 
BERE QUALCO- 
















CON UN BICCHIERE DI WHIDKY DAMMNTI 
0I DIMENTICANO | RANCORI. 





PEN®©I DI CAVOAR. 
TELA CON COSI 





















... E STATO TRE MEDI 
. MI HAI AFFONDATO 


I) RICORDO. 
MA LI* CACCIA- x 
VO 10... E NON MI ie. 
PIACCIONO GLI 









QUE WDCUVAMI... 
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ACCIDENTI 4 TE... 
il ANCORA CON GUE- 
[ (ITA STORIA 
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AVEVO ANCHE UN BANIO. 
MA E' AFFONDATO INSIE- 
ME ALLA CANOA. 


















HANNO VEGUITO IL CORSO 

DEL FIME PER PARECCHI 

GIORNI PRIMA DI ARRIUA- 
NE RE 
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dà 
LZ) 


sd 


fesso Mise 
DIAMOCI DA FARE... 
DOBBIAMO RIEMPIRE DI 
TRAPPOLE TUTTA GUE- 


na: 
Ò / NTA DPONDA DEL FIUME. 
I) NON DEVE SPFUGGIRCI 
\ UN VOLO CASTORO. 
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STAI ATTENTO 
CON LA TAGLIOLA. 
DE DCATTA TI 
PORTA VIA LA 

MANO... 
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DENTI » TAOON»; DEVI OMET-_ \ NON PRENDERTELA... LO INTERROMPE CON UN 

CREDEVO DI POTERTI CENNO DELLA MANO. 

INSEGNARE QUALCOSA. 

©CHI DA 
NATO... 



























ZITTO... DIAMO NEL TER- 
AQSTORIO DEI CROW» NON 
DIMENTICARLO. VENTO 


{UN i DEI RUMORI. 












NON AVRAI PAURA DEI 
MUDI RODI ... TI FACE- 
VO Piu.» CORAGGIOSO», 


SCSI 
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PERICOLO DVEMBRA FIAvGBATO 
” n SA 
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GNO DI QUALCHE 
OPIEGAZIONE:; DAN... 





COMUNQUE RICORDA. 
TI, NON HO NEO@EUNA 
INTENZIONE DI VENIRE 
MACAA CRATO POLO 
PERCHE UN IDIOTA x 
COME TE HA DECIDO MI / | CROW SONO SUL SENTIERO DI 

DI PARE L i GUERRA ... E SAI CON CHI CE L'HAN- 
Gi NO? CON NOI CACCIATORI, PICONO 
CHE INFESTIA MO | LORO TERRI- 
TORI E FACCIAMO STRAGE DI 
VELVAGGINA . HANNO ANCHE RAGIONE. 











D'ACCORDO; TAVON . 
MA DE VEDO UN CROW 
CON INTENZIONI BELLICO- 
56 NON POTRAI IMPEDIR- 
Mi DI DPARARGL} AD- 
DOPSO . DE DEVO ANQA- 
RE ALL'INFERNO:; VOGLIO 
CHE UN PO‘ DI QUESTI 
VELVAGGI MI VEGUANO. 














DO 

bTARE CON GLI OCCHI BE- 
NE APERTI E CERCARE DI 
EVITARLI. STIAMO GLI PER 
TACCIARE CASTORI |, NON 
\ PER RARE GLI EROI. 


[\ OKAY, FERMAMOCI 
“| 
Hi) 


NI RISALIREMO iL FIU- 
ME PER ALTRE VENTI 
MIGLIA. 








39 


EHI; RAGAZZO ; MA DA 
DOVE VIENI TU? NON MI 
HAI DETTO NIENTE DEL- 

















... E POI NIENT'ALTRO. 
HO DEMPRE GIRATO 
UN PO: QUA E UN PO* 
LA) PIETRO LE CARO- 
VANE DEI CACCIATORI. 
1 MIEI SONO MORTI 

GUANDO ERO APPEN 
NATO. ECCO TUTTO. 


NON HO NIENTE DA DIRE... 
L'UNICA COMA CHE MI EC RI 
MAGSTÀA MPREOSGA E CHE Ì 
PFONO NATO NEL WYOMING. | 








MA DI QUELLE PART RI. 
CORDO DOLO LE MONTA- 
GNE DEMPRE PIENE DI NEVE... 





VEI UN PIVELLO. AC- 
CENDI IL FUOCO COL 
RIOCHIO DI FARTI INDI. 
VIDUARE. TI PREPARI 
UNA LAUTA CENA ... MEN- 
TRE QUANDO tI CACCIA. 
OCCORRE MAPER VIVE- 
RE DI ACQUA E GAL- È 
LETTE. BUONA NOTTE. £-4 

















GIA); GLI UCCELLI SONO Y 
d AAMUTOLITI ALL'IMPROV- 
VIVO. CHE FACCIAMO? 





CALMA... QUALSIASI CORSA 
DIA ); LAOCIA FARE 4 ME. 
NON PERDERE LA TEOTA. 

















FERMO. DOBBIAMO STA- 
RE CALAI... E L'UNICA 
POSSIBILITÀ CHE ABBIAMO 
DI MALMRE LA PELLE. ODE 
TENTAOOIMO LA FUGA 
VAREBBE PEGGIO; CI 

VEGUIREBBERO. 










I CROW. ACCIDENTI ;) DI 
DTANNO AVVICINANDO... 


NON VORRAI AMICA ASPETTARLI PER 
PAR LORO UN AFFETTUOSO BENVENLITO? 
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VO VEGUIRTI, LO OPAVENTATO » PIVELLO. 
MOLLA SUBSTO IL 
FUCILE, PER. PIACERE. 


VOLLEVA LA PIPA IN DEGNO 
DI RACE... vi RERANNO. ACCIDEN- | 
È si 2 TI A ME? NON DOVE: NON MODTRARTI 
È \ 





NON NE MA IL TEMPO . DUE a 
CRo Gel PIRArTONO iL {i REWTA IMMOBILE PER LN ATTIMO. 
da MAM... = è GOCCE DI VUDORE Gli BAGNANO 








QUE OCCHI PICCOLI E NERI COMINCIANO 
A OSCRUTARLO.... 77, 
ty 


Tesi 





i "ERA LA OTAGIONE DEL GRANDE 
i FREI 4a LA NOCTIRZA TRIBLUI‘ 601 DTAVA 
PRPOTTANDI VERODO LA PIANURA ...° 


n RIAINO BRUNO è CON_PO- 
vis CHI ALTRI FRATELLI brQA 


INDIETRO. LA 


i. Jj "MIO FIGLIO NACQUE x x ".. ML L'IMPROVVISCO CI ACCORGEM- 
di QMIA NEVE... MO D'EDOIER VTATI CIRCONDATI 
DA UN GRUPPO DI CACCIATORI 
CHE CI DIDARMARONO...»* 
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=> NTTTEZIZAA SEZ 
e | "...£ DOPO AVERCI LEGATI; COMIN- 
È ILA 


Di 


LASCIAMOLI ANDARE. 
CI VIAMO DIVERTITI 
ABBAOTANZA A OPA - 
VENTARLI. E POI... C'E* 
UN BAMBINO, q 















DONO CROW; GENTE ABBA- 
CTANZA TRANQUILLA. 


















NON TIì METTERAI! PER CA- 
DO A FARE IL DENTIMENTA- 







HA RAGIONE » NON DIA- 
MO AHWADINI. LORO POI 
NON CI HANNO PATTO NIENTE... 


VATTENE INFRETTA:; 
PRIMA CHE | MIEI AAA 
CI CAMBSINO IDEA « 


lin 
7 














HAI UNA POSSIBILITA DI MALVARZII . 

ANCHE NOI VOGLIAMO DIVERTIRCI: 

COME TU HAI FATTO MOLTO TEMPO 
FA. 


TELLI VONO QLL VEN 
TIERO DI GUERRA... 

VOI VIDI PALLIDI Ci RU- 
BATE TUTTA LA VEL- 
VAGGINA ; INVADETE 








AVRAI UN VANTAGGIO DI TRE TIRI DI 
FRECCIA? POI | MIEI GUERRIERI TI 


VERRANNO DIETRO E ©E RIUOCIRAN- 
NO 4A PRENDERTI PER TE NON CI GARA: 
IN DCAMPO . 
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RA CACCIATORE 4 PREDA. 












p rd. 
DEVO COMINCIARE LEN. 
TAMENTE) REOPIRANDO 
PROFONDO ; ALTRIMEN 
IL FIATO MI MANCHERA* 












HA | PIEDI GONFI E DOLORANTI , MEN. 


TRE L'ARIA DECCA GLI BRUCIA LA GOLA. 





0A DI RIOCHIARE GRODIO:; COME NON GLI E‘ MAI DUCCEDDGO. 
E BEN PRESTO iL QUO REOPIRO DI FRA AFGBANNODO + QUASI 
IYIMILE A4D UN RANTOLO. 





LIN CADTORO IDOSERVA LA DCEMA 
COME DIVERTITO. 




















upoArX® 
NIN 
POI CON LUN COLPA DI CODA PVENZA EOITARE) JTAOON I 
OCOMPARE q TUFFA DIETRO L'ANIMALE. 
SOTT'ACQUA. MA CERTO... 














DEVO TROVARE LA 

DUA TANA: DOLO 

Cosi POTRO» DFUG- 
GIRE Al CROW 











POI LO VEDE ENTRARE IN UN TUNNEL SOTT' AC- E‘ AL LIMITE DELLE FORZE» GLI MANCA IL RESPNZO. 
QUA » LO VEGLIE... Tu r } MA CONTINUA A NUOTARE .. 





FINALMENTE. CREDE WI CHE QUEL TUN- 
NEL NON FINIDOOE PIU»... ECCO LA TANA 











D'ABBANDOMNA ITREMATO . IN LONTANANZA GLI GIUNGO- 
NO LE VOCI DEGLI INDIANI CHE LO CERCANO. 





MENTRE DORME, ATTORNO A LUI 
LUN BRIULICARE DI CAITORI INDAF. 
FARATI. 













SA A di 
Za 4 E ) " 
DEV'EDHSERE ANNE GaTO...| Add LÀ \\ 
TIT) 


NEDO9UNO PLO' DTARE 













wa 
IZ 

ia np, > af 
Aa YUE Pei la 
SE A A. 


< 














—u 


be i, Î TORNIAMO INDIETRO. LA E 
za LA I | CORRENTE avRA- TRADCINA. \\\ 
& Iv ) \ | TO IL UO CORPO. ESINUTI. Îif 

! : vin N ò 


veg MV LE STAR QUI ADASPETTARE 
Tr «em 
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HA DORMITO A LUNGO. NON VA BENE QUANTO, MA DI 
ACCORGE CHE UALCOHDSA CHE NON VA... 


ACCIDENTI... MA 
CHE E‘ OUCCESHO 
QUI DENTRO 2 DO- 
V'E' L'ACQUA ?P 


IL_AMUOO DI UNI CNSTORO PDPUNTA TRA LA 

TERRA ED iL LEI ODTZUIOCONO 

IL _RAOCA GO5o/Q è: PER DIOTRARO/ DUBITO 
Ci 


MALEDETTO Ba- 
OTARDO D'UN CASTO-"N 
4 HAI O©TRUITO 
L'UOCITA ... M'HAI MEO. 

HO IN TRAPPOLA... 


9 METTE QUBITO AL LAVORO; PER UVOCIRE 
FUORI DA QUELLA TANA LIMA LA MADOSA DI TRON. 
CHI ACCLIMIAMATI DAL PAZIENTE LAVORO LAS - 


&- 





ACCIDENTI è 

NE HO AMMAZZA- 
DÀ TI DI QUEGOTI 
7 ANIMALI IN VITA 





Ria. 
RIGATE GLI AMICI DI 

NARLOWTON ... DE ROTEO- 
PERO PAPERLO. 





POI IL VILENZIO); ROTTO DL VOLERTE LAVORO y 
DEI CADTORI. TUTTO COME PRIMA CHE LR. LI 
RIMA DDERD | CACCIATORI TIPO TADTON HAWK. x 
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_ |JL KANSAS, UNA PIA- 
NURA ONDULA TA 
CHE SI PERDE ALL’ 
ORIZZONTE, 














Un UOMO A CAVALLO. E' BRAD SENDER. li 


L_ 


L 
SUO E‘ UN NOME COMUNE ... | 








da e 


Là NI | 











(ig FORSE POCO 
ANDATTO AD UN 
VISO CHE NON 
S! DIMENTICA... 

















fa A DUE OCCHI 
CHE SCRUTANO 
FINO 7 =_l 
IN < 
FON-ks 
DO, SEN 
Z4 PIETA. 











$/ DIRIGE LENTAMENTE 
VERSO QUEGLI UOMINI. IS |. 
NCTYYS® ud 
TERNI i 
RTPTISO®SI=— 
le SN N” è YKLTù & 
<SCÈ I NRE 


au 


NE 







X 






2 














SS 





























SENTITELO, IL TE- 
NENTINO CHE RECITA LA FI- 
LASTROCCA DELL’ACCADE- 
MIA... 






STATE CALMA, 


/ 
TENENTE fi 
SIGNORA. CJ SIAMO 


UOMO... VIENE 














SILENZIO, 
SOLDATO, O TI 
METTO AGLI 

ARRESTI... 





EH, GIA... A NOI, 
COTTY, LE FILASTROC- 
CHE NON LE HANNO MAI 
INSEGNATE... 




















| TORIO 
INDIANO, TENENTE. NON E‘ 
PROPRIO IL CASO DI ARRE STA- 





| RE NESSUNO. PREOCCUPA TE- 
| VI PIUTTOSTO DI QUEL TIPO... 
L_ i 















SE LA STA PRENDENDO COMODA. 
A QUANTO PARE NON SA CHE PICCO- 
LO ORSO EDI SUOI SONO IN RIVOL- 
TA. CHE INCOSCIENTE |... SEMBRA 
CHE STIA FACENDO UNA Ras - 
SEGGIATA / 












Sai 
APR 
(7° ENI 
| > Sa Y a 
Se I 
SENZA RISPONDERE. 








DATE RETTA A COTTY PLUMP 
... E\ PERICOLOSO GIRARE 
DA SOLI DA QUESTE PARTI. 
















SONO GIORNI CHE CERCHIA- 
MO DI ATTRAVERSARE LO 

SMOKLY HILL. MA GLI INDIANI 
CE LO IMPEDISCONO... 


VE LO DIO lO 
NI COM°E' ANDATA. 
IL COLONNEL- 









RACCONTAGLI 
COM'E' AN- 






DELLA GUAR- 





v i NIGIONE DI 
È db di s* -dN HAYS, MI HA 
A ANT ne VANI da) NP ORDINATO 
= fra 1) L/pt\ ‘av VI N I g . DI EVACUA- 


Mi RE LTER- 
RITORIO 

IPÌ AL DI LA 
$ DELLO 




































S) TRATTAVA DI PORTARE INI 
Î SALVO ALCUNE FAMIGLIE DI 

PIONIERI. 1 CHEYENNE DI 
PICCOLO ORSO SONO IN 
RIVOLTA. 


GIUNTI NELLA ZONA, ABBIAMO 

TROVATO SOLO LORO. GLI ALTRI 
SONO TUTTI FUGGITI VERSO IL 
CAMMINIAMO DA 
LUNGO \L FIU- 



















E GLI INDIANI CI MPEDI- ] 
SCONO DI ATTRAVERSARLO. 
NON CI ATTACCANO, MA 
QUANDO C'E' UN GUADO, 
SUBITO LI TROVIAMO AP- 
POSTATI. E' LOGGRAN, 








[Hanno Gia' UCCISO 
CINQUE DEI MIEI... MA 












(USI 










> E SENZA ATTACE 
2, CO. SEMBRA QUA - 

; AGE CHE VOGLIANO, Îsc 
AG A 














ORA CI SONO 
ALLE COSTOLE. 
GUARDATE. 








VOGLIONO SOLO 
COSTRINGERCI AD 
ATTACCARLI PER 
POI FARE UN 

MASSACRO... 


















WWW AFFERMAZIONE CUI NON HA DATO IL 
TEMPO DI RISPONDERE. ITS 
SARA' BENE ANDARE ) 


ORA. FINCHE C'E' LUCE 
E MEGLIO CAMMINA - 
Ria 






















SE VI FIDATE, SEGUITEMI... 
CONOSCO LA ZONA E SO DOVE‘ 

POSSIBILE ATTRAVERSARE IL e 
FIUME SENZA RISCHI... 





k35 


©) SONO MOMENTI STRANI, IN CUI 
SI OBBEDISCE IN SILENZIO... 








dl 






SA 








ae 




















EVITA | 


COLPI. 







Nascosto DIE- 


TRO IL CAVALLO 


Li —— 
©xz5 DI cammno | 
TRANQUILLO. POL, 
À UN TRATTO... 
GLI_INDIANI.. 
ARRIVANO! / 
a f IAA 
ù - “ 



















[UN GUERRIERO ( 
CHEVENNE QVAN-| I 13% 
ZA AL GALOPPO 
VERSO | SOLDA- 
TI CON UNA LUN- 

| 64 ASTA N MANO 





R\\\/ ATTENTO. 
7 VIENE DA 


Se Lo Trova ADprosso |{ 
PRIMA DI POTER ABBOZ - 
ZARE UNA REAZIONE. |) 











NIENTE 
DI ROT- 
TO 2 
































EHI, “TOPO”, SENTI CHE TI] DICE HAI RAGIO- 
COTTY... QUELLO E' UN VIGLIACCO.] NE, COTTY... 
AVEVA L'INDIANO A DUE PASSI \, St, HA! 
E NON HA NEMMENO PRESO 
LA PISTOLA... 


VERO, ANCHE SE 

NON SA NEMMENO| SI VESTE DA TRAPPER, 
HA PROPRIO L'ARIA DEL 
DAMERINO.. > E' VERO... 


vi 


“quesg N DENSO GOA 


agrarie NT 





















ECCOLO CHÉ 
TORNA. 








y 


Di, Jl (e7 


fa /| val 
dh, ‘ 















DE li 
NI \/ SÌ UN N A \ 
% SS i NK Dd Ny INI V 






















TG; INDIANI HANNO SMESSO DI GRIDARE. SPOR/- 
SCONO, gg SILENZIOSI COMERANO VENUTI, 


DEVO RIN- ll MIO 
GRAZIARVI, NOME NON 


SIGNORE... MA N ® \ YE' IMPORTA 
NON CONOSCO ES \ TE E POI do 


IL VOSTRO \ FATTO QUEL 
), CHE DO- 
















A neo - a È bi l'enuy \ 


si 0 III pi. 7, ES 








UNA COSA NON 
MI\I E' CHIARA, PERCHE % 


ì ' VA 
NON AVETE SPARATO) _/ t ii n li 
dd? DURANTE IL PRIMO, ES \\i [COLPO GLi 4 


ATTACCO? INDIANI SONO 
4 \ 












































DE) MALORO- 
S). PER LORO 
NON E° NECES- 
SARIO UCCIDE- 
NRE IL NEMICO, |; 
MA E' PIÙ \A-) 
PORTANTE 
DIMOSTRA- 
RE LA PRO- 
PRIA AU-( 





























SELLA 
\/NO NON ERA VE - 


NUTO PER UC- a 


CIDERE.. 
PA DENIZI? SSA 


WAN A, 




























“BATTERE IL 
COLPO ” E' QUASI UN 
RITUALE MAGICO. FA 
PARTE DEL LORO MODO 
DI INTENDERE LA GUER- 
RA. ANACRONISTICO 


FORSE, MA AFFASC! 
$ NANTE 
Ul 









ESSERE RIUSCITO A CC 
PIRE VOI, CHE SIETE A CAPO 
DI QUESTI LOMINI, E' STATO | 
l UN GRAN DE ONORE PER LUI bj 





















; LA SECONDA 
VOLTA, INVECE, VO - 
LEVA UCCIDPERVI. NON \N 
GLI SERVIVATE PIU. 
AVEVA GlA DIMOSTRATO 
QUANTO VALEVA E 
NON ERA NECESSA- 
RIO RISPARMIARVI 
LA VITA. 
































HAI SENTITO, 
“TORO” 2 QUESTE 
COSE COTTY NON 
LE CONOSCEVA, 
ACCIDENTI... 












LA SA LUNGA Ny 
IL NOSTRO AMI - 








IZ “ALBA. AL CAMPO 
SONO IN POCHI AD 
ESSERE SVEGLI. 





RI THE DOMANDE, “TOPO *! 
Nr SONO MESI CHE COTTY PLUMP 
DORME PER TERRA ‘/ 





CO, EH 






L 
Vv 








.. SI, TENENTE, QUESTO POSTO E° 
ABBASTANZA RIPARATO. DATEMI DUE 
UOMINI _.E ANDRO' JNJ. AVANSCOPER- 
TA. CE «« UN GUADO POCHE MI- 
i PIU' AVANTI... “ 4 





MS 





C| VEDIAMO N 
AL TRAMONTO...\VVI 
SEGUIREMO 4 


DISTANZA... 


1 SERVONO DUE UOMINI LI 
AVETE TROVATI... COTTY E “TOPO” 


> 


- \ SONO ANSIOSI DI VENI- 
# RE CON VOI.. 


= 
= 








> DE 






DICI BENE, 
COTTY DICI 
PROPRIO 








TO DI QUESTI 
LUOGHI, 








MA NON PIU 
DI TANTI AL- 











FORSE #0, CI SONO... DI TUTTO £ MA NON VEDI CHE 
COMMERCIATE CON QUESTO... 3 IL NOSTRO AMICO 
GLI INDIANI... i NON HA VOGLIA |- 

a: : DI PARLARE? \ 


COWw-BOY ? TRAPPER, NIENTE / EH], COTTY, 
J b.) 


‘STAI ZITTO, 
IMBECILLE....T'HO 
SEMPRE DETTO DI 
NON INTERROM- 
PERE QUANDO 
PARLA COTTY 
PLUMP... 


i, pe 
ARS “n 


Lo smokty HILL E' DA- IPOSIAMOCI UN 
VANTI 4A LORO E TUTTO PO\..SONO ORE CHE 
E\TRANQUILLO. DI INDIA - CAMMINIAMO. LE BE - 
NI NEMMENO L'OMBRA. |?À STIE SONO STANCHE 





{ma VOL, PIUT- 
TOSTO, DITEMI, 
DOVE AVETE 
PRESO QUELLA 
geoAna 








A dA 
Le OT 














CIRCA DUE ANNI FA, COTTY ces == re 
PLUMP E “TOPO” DOVEVA- 
NO PORTARE UN MESSAGS- 
GIO DEL COLONNELLO 
ROCKWELL AL GENERALE 


‘n NYA 4) 


di S 
Vit matt 
\{Muia 


( > 








\. (ZA STUPENDA) 
= VERO 2 


UNA SOLA 
MOSSA E SEI 
MORTA... DACCI 
\ DA MANGIARE 


“VELOCISSIMA, 
LA MANO DEL- 
L’INDIANA 

ERA CORSA 




















E DOPO AVERLA COLPITA, MI DIVER- 
TII UN POCO CON LEI, LE INDIANE | 
SONO FANTASTICHE...NON VOLE 
MA, MA ALLA FINE DOVETTE CE 
DERMI...VERO, “TOPO” 2 























SI, E\ VERO. E SI 
DIMENAVA...COME SI 
DIMENAVA.../ 






E QUANDO HU 
TUTTO FINITO, 
if MACCORSI CHÉ 
ì AVEVA AL COLLO) 
UNA COLLANA | 





©“...E PRIMA DANDARE 
SCARICAI TUTTO IL 
CARICATORE DELLA 
PISTOLA SU DI LEI...” 


n Ò 
ECONO NY 
ins: (N 


ANDIAMO, | 

“TOPO”... COTTY spia 
PLUMP E' A SOORE 
STANCO... fi * 7 


SLI 








Hi ASCOLTATO QUELLA 
STORIA IN SILENZIO. TRA 
LE MANI UN SIGARO... 


E 
DA ALLORA, 
LA PORTO SEM- 
PRE AL COLLO. 
E° L'UNICA COSA 
BELLA CHE AVE- 
VA QUELLA SEL- 





BELLA STORIA, 
VERO, SIGNORE ... 
DOVEVATE ESSERCI 
UNO SPETTACOLO 

FA\ E COTTY, POLE ST 
TO MAGNIFICO. 








rrrttiatetoy 
VADO A LAVAR- N 
MI UN PO' AL FIME. 
... SONO TUTTO 











“TOPO”, ALL'IMPROVVISO] 


S/ SENTE MANCARE IL 
RESPIRO... 




















COTTY SI E' ALLONTAMATO 
VERSO /L FIUME. BRAD 
S/ E ALZATO. DALLA SELLA 
DEL CAVALLO S74 PREN- 
DENDO IL LAZO. 









































SVEGLIA, COTTY, 
HAI DORMITO A8- 
e cas 









Hn2x 
























RACCONTARTI 
UNA STORIA... LA 
STORIA DI UNA 
SQUAW... 








ATA 


3A hu a. ) 
5I, a SERIA \ è par A 


| 
n S ESSA \\W \ Pe 
leg N Le 
gar | Vate Safe RRRE I 
13 i o ud 
3 / SE 


Al 
v 
{ 


IS dì dx ) i a > IN fi ) 
# Lal \ rr x | | È 
i ma 
di E) e LI % 
INI 
2 7A 
na 















PER : 

1... SI CHIAMAVA SHONA, \Sibi - <= = 

L'A MIA COMPAGNA. ERA x SES sN = 
UNA SQUAW KIOWA... 











*... VICINO A LEIIL TUO 
NOME SEGNATO SULLA 
SABBIA. PRIMA DI MORI- 
RE E' RIUSCITÀ A SCRI- 
VERLO:,,” 















..VICINO A LEI, IL TUO 
CAVALLO. ERA MARCHIA - 
TO, COME TUTTI | VMo- 
STRI CAVALLI DELL'ESER- 
cCITO...DAL COLLO DI 

SHONA MANCAVA IL SUO 
AMULETO, LA COLLANA 
CHE ORA PORTI TU... 














IS 


apr 7 (} 

(7 
rx | (LC 
MM 


\ d\ 





















GIA"... QUESTA TUA MALEDETTA ABITUDINE DI 
RIPETERE SEMPRE IL TUO NOME | Ti SEI CON- 
ia > DANNATO DA SOLO... SAI, VIVEVO BENE 
jay CON SHONA...SONO DUE ANNI CHE TI 


GUARNIGIONE DI HAYS HO SAPUTO 
i CHE LA TUA PATTUGLIA ERA IN MIS- 
we SIONE A NORD DELLO SMOKLY., PER 
ME E' STATO FACILE TROVARTI, 
CONOSCO MOLTO BENE QUESTI 
> POSTI... 3 


x 

















“.. ERAVAMO FELICI. L’'AVEVO 
pi CONOSCIUTA AL SUO VILLAG- 
‘| GIO, DOVERO ANDATO A 
| VENDERE PELLI. 4AYREBBE 
VOLUTO CHE RESTASSI A 
VIVERE LI MA IO LA CON- 
VINSI A VENIRE TRA | 
BIANCHI...” 












CERTO CHE TUCCIDO. MA 
IL MODO LO SCELGO IO... 
COME AVREBBERO FATTO | 
KIOWA... LA TRIBU' DI 














AH, MAN dhe 
LEDETTO.. 






CIPERMI, 
AVANTI ... 
FAI IN 
FRETTA... 


























e. 
SI), PROPRIO IO, CHE L'HO 
STRAPPATA ALLA SUA GENTE, 
L'HO COSTRETTA A UNA 
VITA NON SUA. 10, E IL 
MONDO DI CUI FACCIO 


mm 


"TUTTA LA GIORNATA 
CHE LE URLA DI COTTY 
PLUMP RISUONANO 
NELLA PIANURA. ORA 
E‘ IL SILENZIO. LA VEN- 
DETTA E' COMPIUTA | 















ERANO DUE 

ANNI CHE CERCAVO 

L'ASSASSINO... MA 

IL SUO VERO AS- 

SASSINO SONO 
Di 





















| pus! 
















ca) 00 
DI epr ic. La den è» N 


vai YA 


tI) Tdi PL 
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SIETE PAZZO! I a VERRETE PROCESSATO 
E ALLA GUARNIGIONE . 

AVETE UCCISO DUE 

FI cia ESER- 


dd 
di 


= -. Lea MES 








































—_ = ETTESE NScRaY TENENTE 

OC) ATTENTI CÈ i ; Nè ] È 

OSSERINO LA | À iui SNS% PEARVI 
SCENA. "\\ 
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CHE C'E*? 


ATTACCARE... LI 
SE MI DATE UN 

















SMOKLY. E‘ 





) 











GLI INDIANI. STANNO PER 
CONOSCO. 


FUCILE,VI 


INDICO IL GUADO DELLO 


QUI VI- 


NI VI Ma È 
/ gf # RAS” \ 
lALTLTREM AA 


L'ATTACCO. 
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.. E° L'ULTIMA POSSI- 
BILITA' CHE ABBIAMO DI 
SALVARCI... 


MA SE TENTA-\ 
TE DI FUGGIRE, 
RICORDATE CHE 


SPARO BENE 
ANCHIO, 














‘le 


ip È 
IN 

















DEVO 
FARCELA... 
S!, CE LA 








VIGLIACCO... DOVEVO ASPET- 

TARMELO. E' SOLO UN 45 

SASSINO E Ts 
BASTA... JA 





» 


$i 








IRON 


Cerca DI RAGGIUNGERE LA RIVA SOTTO IL 
FUOCO INCROCIATO DEI SOLDATI E 
DEGLI INDIANI... 





ateteroàt rega L 


° DI q 
RETI Da n È \ ) 
- ps DES pe N 





ì dF. 
RECESS SSOFEREN 

vi LIS J 
MVUA 

















NOSTRA FUGA. GL) INDIANI 
N HANNO CONCENTRATO L’AT- 


IS ! STA COPRENDO LA 
TACCO x 


Sx ; 
< AB ERI vd 


a 
M 




















..E' GIUSTO CHE MUOI!A 10... 10, IL 
VERO RESPONSABILE DELLA MORTE 


DELLA MIA vin E pe ni 














ADDIO, SHONA, N 
RA LA TUA MORTE 
VERAMENTE VEN: 





GLi SONO TUTTI IN- | + 
TORNO. VOGLIONO è 1° 
TOCCARE QUELL’ 




















ORO MALEDETTO 







LL 
, A MUSE fi 
RI nn 1 - SAMB 1, 
Dar e 2 A IT TREIA 01 
SI 2 ee ____ TANA da 

sà e VA o ind 

e; 4 È 

Gi, 1, DI © 

hi ? / ra “ e 







gi. 
"dv & capi 
a KS: I voi vii, 





Sa 





se \ Ù P 
i, 

9 J. DESERTO MESS- 

CANO. ROCCE, SABBIA, 

ANCORA ROCCE. NON 

UN SOLO FAZZOLET- 
TO D'OMBRA. 


Vani 





—_i 





[Begue WALLEY CAVALCA SOTTO IL SOLE CO- ma NON CE LA FAC 

CENTE, LA BOCCA PROTETTA DAL FAZZOLETTO, < CIO PIL..E ANCHE 

LA MANO SUDATA CHE STRINGE LE BRIGLIE. IL O Ei 
Oi. 














CI SARA' PURE UN POSTO DOVE POTERSI 
FERMARE / ACCIDENTI / MI SONO PROPRIO 


5a lt TTT SII - 
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ù 
“MA SE L’E'| SAI CHE TI DICO, BERNIE 3 
VOLUTA...* | CHE A ME DI QUELL'ORO NON 
Le ME NE FREGA NIENTE..VOGLIG//l 
STATO DI AIUTO... | 3 TROVAR ERTO... Sera 
LUI CONOSCEVA Re “ o = 
MI ” È > - = ho, dr. nl 
BENE Gun pe 4 TAI SIA W 


N UNA } (I °, 
Nat n N 


PERCHE" HO FATTO 
UNA SCOMMESSA CON 
ME STESSO, UNA, — 


SPECIE DI SFIDA. 4 
IN FONDO NON | 
SAPREI CHE Locat in 
o, CP 


FARMENE... 2 


7% SS) Ps 


vu 3 


TI STA DANDO DÎ 
VOLTA IL CERVELLO? 
ORA CHE CI SIAMO | 
TI) TIRI INDIETRO ? 4 


BENE, BERN...ON 
HO INTENZIONE k 
SONO VECCHIO.IO. k(),° DI TOCCARE QUEL- |) 
NELLA MIA VITA Mi SONO RM > $ 
SEMPRE ARRANGIATO. 
NON RIUSCIRE! PROPRIO 
LA VEDERMI RICCO... 





SEI PAZZO 2 NON CREDERE CHE IO RINUNCI FACIL- RIPETILO VECCHIO... 
MENTE. DOVESSI STRAPPARTI DAL COLLO QUEL RIPETILO SOLTANTO 
MALEDETTO AMULETO, ANDRO' FINO IN FONDO! E TI AMMAZZO! 


VC NON LO AVRAÎN 
23 BERNIE... NON LÒ 


AVRAI MAI QUEL 
= L'ORO / 

















IO STRINGEVO...STRINGEVO E 
QUEL CORPO SI AFFLOSCIAVA 
COME UN SACCO VUOTO... 








NON CE LA FAI 
PIU‘? HAI RAGIO - 
NE, SONO ALLO 
STREMO AN- 



















E GLI HO STRAPPATO 
DAL COLLO LA MAPPA 
DELL'ORO DEGLI 
HOPI... DOVEVIMO 
CERCARE INSIEME IL 
VECCHIO INDIANO CHE 
POSSIEDE L’ALTRO l- 
PEZZO DELLA 





























MA DEVO ANDARE AVANTI... LA CITTA LA ROCCIA A_ PUNTA 
ABBANDONATA NON DEVESSERE DI CUI PARLA LA MAPPA... 
LONTANA... CI SONO/ CI SONO... E° 
TRA QUELLE MONTA- 

















CE LA FARO... TRA QUELLE 
ROCCE C’E' ANCHE UNA SOR| 
GENTE...CE LA FARO” è 











VOI AVETE 
FAME, AMICI, 
MA NON MI 
AVRETE... 














GLi Occhi SOc- 
CHIUSI, LA BOCCA 
CHE SI MUOVE MEC- 
CANICAMENTE . 










i € E QUALCUNO, IMMOBILE, 

f CHE —- NASCOSTÒ DIETRO 

LE ROCCE — HA OSSERVATO 
IN SILENZIO. 












NON_ AI 
AVRETE. NON 
\ AI AVRETE... 





















an Jai È 











FAMILIARI. UN BREVE {7° _ i 

ICAMMINO TRA LE 0 FP 5 
ROCCE E L'ANTICA _L È De 
CITTA DEGLI 77° di 
YU HOP) E' : po 
RAGGIUN- 
TA. 


H@UE/ LUOGHI GLI SONO | .--7 7 _ ({ 7 
2, | 
} 

















[Po CON INSOSPETTATA AGILITÀ! 
‘_ SÉ LO CARICA SULLE SPALLE. 

















DELLA SEMI- 
OSCURI TA' UN _B 


RENI 
DA ge 


7 ar 
pr 


HAI DORMITO. 
NON FARE DO- 
MANDE QRA... 


































« MA 
NON DA CHE VUOI 7 
SOLO. DIRE ? ù 








QUELLO CHE S 7 0” SEI LIBERO, MA LE TUE 
HO DETTO... SIZE LL GAMBE SONO ANCORA 





MASTICA QUESTE FO- 
GLIE, E LE FORZE TOR- 
NERANNO.... 


MASTICALE, FINCHE NON Fa COME GLI 
SI SCIOLGONO NELLA E' STATO DET- 
pi TO. E' DIF- 
FICILE RE& 


| VASSOIO 
i \-17 
] 


tieni [Ol li ’ 
\ | 2! Ta 
Vi) JIS ( 7 








DEVO ANDARE, ADESSO... LA- 
SCIAMI 2 PASSARE.. 


SEI 2. VOGLIO 
ANDAR VIA DI 
QUI, VOGLIO 
ANDAR VIA DI 
QUI... \ 























NA 

NN 
N \ 
à\ 
IV UAN 
Devo RAGGIUN NB 
GERE L'USCITA, 
FUGGIRE... FUG- 

























CHE MI RAG- 
GIUNGA QUEL- 
L'ESSERE 

IMMONDO... 













HAI VIOLATO 
LA CITTA' ABBAN - 











NO! COME 
GLI SPAGNOLI, 





IS 
in 


mi SU) 


CHE BOLLE SUL 
BRACIERE. 
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IN FRETTA LA 
TUA SETE 





mo PS 


SE 


xi) 


UN INCUBO... E* 
STATO TUTTO 


EHI, MA QUELL'IN- N 
DIANO CE DAVVERO... 
NON E' FRUTTO DELLA 
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COME VUOI. C'E' UN E' LUI, L'INDIANO N| 
CAVALLO FUORI... if DEL SOGNO... MA 
PRENDILO, E PER ì NON HA PIL'L'ASPET- 


DEBOLI... DEVI 
RIPOSARE... 








MALEDETTO 
ORO... MALEDET- 





PIUMA STUPORE, PAURA 
ea LUNDIANO HA IL 
Si CORPO SEGNATO 
DALLE FERITE 


TASIA ? BERNIE 

NON SA . ORA 
DEVE SOLO 
FUGGIRE, 
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IL VECCHIO RAY | N E L’AMULETO 


AVEVA RAGIONE...ERA È / È i |E° SPARITO...MA 
MEGLIO LASCIAR PER- x ALLORA E° TUT- 
DERE TUTTO... = rn % ù TO VERO. IL 
i SOGNO, L'ORO, 

IL VECCHIO IN- 

DIANO, CHE NA- 

SCONDEVA IL 
BRACCIO... 


BRACCIO O 

L'ARTIGLIO ? 
CHISSA", 

FORSE E' 
MEGLIO NON 
SAPERE... 

















SAPERE. 


Mesuonon} 1? agg — —T" DT NE 
Luc i} /) 4 e _ A È ) Lp Al be 





Mi 


UN INDIANO . UN INDIANO SILEN- 
OME UN'OMBI 


Z/OSO Ci IRA» CHE 


DE 
DIROCCATE DEL POVERO 
VILLAGGIO . 





IL MIO CUORE ERA GONFIO DI PAURA. MA 
NON DEVO TEMERE... RAGGIUNGERO 
L'ACCAMPAMENTO. 


Hu A $ usi stor] X 
IAN, 3 a 














TAKUAT E‘ SPARITO. 





Y SO QUELLO CHE PENSI, MA E* FI- 
DATO. IL MAGGIORE LO CONOSCE 
A BENE. E‘ UNO DEI MIGLIORILAL FORTE, 

















ne ug 
TAKUAT, Il CAPO DELLE GUIDE AL 
SEGUHWTO DEL MAGGIORE BUELL. 
T nd 
TAKUAT... FINALMENTE / 
NON SAPEVO PIU DOVE 
CERCARTI. & 
SH S 









































a —_—_— 
TAKUAT HA GIRATO TUTTA LA NOTTE. VIENI» FACCIAMO UN GIRO DI RICOGNIZIONE 
VOLEVA STARE SOLO: PENSARE. INSIEME. SONO STANCO DI STARE FERMO. 
SEI PREOCCUPATO 2 MI SEMBRA / « ) 
4 CHE LE COSE VARANO S 











MA TI DICE DI STARE A7T- 
TENTO. NON DEVI UCCIDERE 
L'UOMO 
ROSSO. 


L'UOMO ROSSO VI \ 
VRA\... E TUTTI GLI DE] VORREI POTERLO EVI. 
INDIANI MORTI Ri- x n A P TARE. MA FORSE NON 
TORNERANNO E VI Nt è POTRO» FARNE AMENO. 
VRANNO DI NUOVO. N { t RL 
WOVOKA ME LO HA DI 
DETTO. 


NESSUNO LO CONOSCE. MA LUI HA DETTO CHE 

IL GRANDE SPIRITO FARA' TORNARE LA DELVAGGI- 

N54, E GLI INDIANI DANZERANNO E POI ANDRA NNO 
LONTANO Rai BIANCHI: SULLE MONTAGNE. 





=> : al “]; ; 
SEMPRE PIU MISTERIO- È <K sui sl r 4 
SO ,TAKUAT., BE‘, ADES- SUN a a 
5O... CHI SAREBBE QUE- 
STO WOVOKA? 





5 N “8 
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(E I BIANCHI NON POTRAN- 
NI 


O PIU» FERIRLI _. y 


MA CHE DICI? STAI 
VANEGGIANDO > 











«E DOM 
PER MOLTI 
IM VERINI HO 
CERCATO 
DI_ CAPIRE 
LE ORIGINI 
DELLA MIA 


NO: BUELL. E' COME DICO. CONOSCO QUESTE CO- 
SE. IO NON SONO DI QUESTA TERRA; SONO NATO 
IN ALTRE PRATERIE, MOLTO LONTANE DA QUI, DOVE 
| MIEI ANTENATI SI RIFUGIARONO PER NON 
3 u rr 7 


— MORIRE... 


QUESTE ISCRIZIONI SONO 


CHIARE... DUEMILA INVERNI 

SONO PASSATI PA ALLORA. DA 

QUANDO UN GRUPPO DI UOMINI 

E PONNE E GIUNTO GUI... SU 
QUELLA TERRA ERANO SCOP- 
PIATE DELLE GUERRE. 



















MI Ma CHE STAI DICEN- E‘ CO®i-. DEVO FERMORE 
Mi DO? NON CAPISCO. QUESTA GUERRA. CHE POR- 
s Èt TERA TANTI MORTI. 


















ai 
& 





qTA7r 





E a 
. |-° so, 


CON IL TUO AIUTO: BUELL. NELLA TER- 
RA _RA CUI PROVENGO; CI SONO COSE 
DI CUI TU ANCORA NON ®AIi NULLA. 


















IO SONO UN DANZATORE DEGLI 
SPETTRI, UNO DEI FIGLI DI 
WOVOKA » IL MESSIA “POIUTE". SO RESTERANNO SEN- 
NO DOTATO DI POTERI SOPRAN- ZA GUIDA. 
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AMA FORSE POSSO TENTARE DI FERMARE... 
SCIOCCHEZZE, TAKUAT. LE SO- 


LITE SUPERSTIZIONI DI 


GUBSTO IO 60. HO TROVA- 
LE PROVE DI QUEL CHE DICO. 


NON E‘CO6l». LASeL, 
NEL CIELO... 


"... DOVE LA MIA GENTE ©I E È 
BIABILITA MOLTO TEMPO PASTI 
| 














“ED 0 TAKUAT: HO PASSATO 
MOLTI ANNI A STUDIARE LE 
‘OR/GINI DEL MIO POPOLO...“ 





I MIEI ANTENATI 
DONO ARRIVATI 
SU QUESTA 

TERRA CON QUEL- 
LA PIETRA... 


VERA UNA STRANA 
COSTRUZIONE 
SCAVATA NELLA 


!..,,E COMINCIAI 4A 1 
MANOVRARE QUEL- È 
LE LE... 














iz 
UE MI RITROVA! IN _N 
QUESTA TERRA ...* Lasi 








SEI PAZZO / E 
SONO PIU BAz- 
ZO IO CHETI 
ASCOLTO 





MA CHE PUOI PROVARMI D HAI DET- 

TO COSE INCOMPRENSIBILI; AS- 

SURDE. COME PUOI PENSARE 
CHE TI CREDA? 





a 


C 
$ 
L 
N 


dI 


«+ PERCHE‘ LI AVEVA VISTI 
ANDARE VIA: SCACCIATI DA 
QUEETE TERRE... 








SEGULIMI E VEDRAI CON | TUOI OCCHI, 
BUELL. IL MIO CORPO E‘ VENUTO INDIE- 
TRO NEL TEMI 





sinPERCHE\ SI AVVERI LA PROFEZIA DI WOVOKA. LUI DICE 
VA CHEGLI INDIANI UN GIORNO SAREBBERO TORNATI... A 


". «.fA_PIEDI, CON 
LE DONNE E | 
BAMBINI 
ONETIZO ...% 


3 SY 


“nl NSEGUITI DAI SOLDA- 
TI DELL'ESERCITO... 2 


CTR 


"E DI LA PRESERO IL 
SENTIERO PER LA AZ -— 
RA DA CUI PROVENGO .» 

















P MA E'UN VILLAGGIO DISABITATO , SA- Ù 
creda Tann SE n) RA» MEGLIO TENERE GLI OCCHI APERTI. 








ESA LAGGIU- C'E\ LA COSTRUZIONE ... 
all [N PUOI VEDERE CON | TUOI OCCHI. 




















Fiv MI HAI TRADITO: 
 TAKUAT... UN TRA- 
2| NELLO / 





























1 GUERRIERI SI ALLONTANANO INDIK -| 
FERENTI.TAKIAT E MORTO. 


















IL SUO CORPO GIACE IMMOBILE DAVANTIA È Seli 
QUELL'IMCONSUETA MACCHINA PEL TEMPO. 








NZA 
{1 SPETTRI LA TROVI- 


DEGLI 
NO, COME TAKUAT AVEUA 
LETTO MELLE PITTOGSRAFIE. 
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TAKUAT: DISCENDENTE DEI RAN. 
O- 


UNA MORTE CHE LO CONQANNA PER 
ZATORI DEGLI SPETTRI >» HA L'ETERNITÀ A TO: 
UATO UNA MORTE CHE NON 
AVEVA PREVISTO . 






































Per saperne di 


più 


Piccola 
Biblioorafia 


del 


SL 


(seconda parte) 


a cura di Gianni Brunoro 


grande richiesta dei lettori abbiamo deci- 
so di aggiungere alle precedenti indica- 
zioni bibliografiche alcuni altri titoli 
recenti e in particolare di facilissima 
reperibilità. Come avrete notato nel pre- 
zioso articolo di Piero Pieroni, uno dei 
più grandi studiosi italiani del west, pubblicato sul 
terzo volumetto, abbiamo riprodotto le copertine 
con le indicazioni di reperibilità di alcuni testi impor- 
tanti che si trovano facilmente anche nelle librerie 
cosiddette “di varia” meno fornite. Con questi “aiuti” 
ulteriori speriamo di aver dato alla pubblicazione di 
queste opere di Paolo FEleuteri Serpieri la cornice 
giusta ed il supporto ideale per permettervi un gra- 
devole e interessante approfondimento. 





Raffaele D’Aniello, LITTLE BIG HORN 
Erre emme Edizioni, 1996, 3 voll. in cofanetto, 736 
pagg., F.to 12x17,2, ill., bross., L. 39.000 
?Autore ci offre la ricerca più completa e attualiz- 
zata disponibile sull'argomento, accompagnan- 
doci in un viaggio di autentica “scoperta e avventu- 
ra” nel mondo dell'enologia, della storia, della tatti- 
ca militare, dell'iconografia. La divisione in tre volu- 
mi separa il saggio vero e proprio dalla documenta- 
zione storica e dalle immagini che occupano il terzo 
volume con 128 pagine di foto d'archivio. 


Richard Erdoes e Alfonso Ortiz (a cura di), MITI 
E LEGGENDE DEGLI INDIANI D'AMERICA 
Mondadori, Oscar Narrativa, 1994, 700 pagg., 
F.t012,7x19,7, ill., bross.,L. 16.000 
Ila terza ristampa negli Oscar Mondadori, l'otti- 
mo volume edito originariamente dalle Edizioni 


Paoline nel 1989, raccoglie centocinquanta miti e 
leggende dalla tradizione di ottanta gruppi tribali di 
ogni parte del continente nordamericano. I brevi 
commenti che accompagnano ogni leggenda e i due 
glossari sulla vita contemporanea di questo popolo 
rendono questo libro il più completo sui miti, gli usi 
e i costumi degli indiani americani. 


Robert M. Utley, TORO SEDUTO, la sua vita, i 
suoi tempi 
Mondadori, Le Scie, 1994, 448 pagg., F.to 14,5x22,3, 
cartonato con sovraccoperta, L. 34.000 
1: storico americano Robert M. Utley si © spinto, 
in questo saggio, oltre la consueta mitologia per 
restituirci il ritratto fedele di Toro Seduto. E il testo 
descrive dettagliatamente la vita del suo popolo, i 
Lakota e della sua tribù, gli Hunkpapa. Lo studio 
delle condizioni materiali di vita, dell’organizzazione 
sociale, delle credenze religiose si affianca alla narra- 
zione storica degli eventi che portarono alla tragica 
fine del capo indiano. 


Philippe Jacquin, I PELLEROSSA POPOLO DELLE 
PRATERIE 
Universale Electa, Gallimard, 1993, 192 pagg, 
F.to12,5x17,5, ill., bross., L.22.000 
U n volumetto riccamente illustrato adatto ad ini- 
ziare un piacevole excursus nella materia. 
Organizzato quasi come un dizionario, il testo pre- 
senta in ordine cronologico tutta la storia del popolo 
rosso organizzata in capitoli tematici. Ottima la con 
grua appendice di testimonianze e documenti, la 
cronologia, la bibliografia e il paragrafo “per saperne 
di più”. 
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